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LA LEZIONE 
della Valpadana 

Scrheva giustamente Togliatti 
domenica ecorsa, ch« preoccupa­
zione prevalente è oggi quella di 
venire incontro senza ritardo al­
le va6te necessità del soccorso e 
-f«|r»=cici»»t«7- -,]]-> r - . j / ' j - t i i a ;K 
migliaia di italiani bisognosi del­
la Valle Padana, colpiti da una 
immane sciagura, e fare ogni 
sforzo per arrestare il disastro. 
Occorrono tubito alcune centi­
naia di miliardi di lire. 

Ma, dunque, lo «tesso aoccorso 
immediato domanda — aggiun-

f eva Togliatti — una tale mobi-
ita/ione di mezzi che investe 

questioni di fondo dell'imi.rizzo 
della economia e della vita na­
zionale. E' da questo angolo che 
occorre vedere il da fart>i se sì 
vuole, come si deve, riparare al 
disastro nel più breve tempo pos­
sibile, ed evitare di trovarci fra 
poco dinanzi a disastri ancor più 
gravi. Gli e^enti di queste setti­
mane, che hanno colpito quasi 
tutte le regioni d'Italia e le Iso­
le. hanno posto in termini tra­
gici uno dei più vecchi e fonda­
mentali problemi nazionali, — 
quello della disciplina delle ac­
que, strettamente connesso ai pro­
blemi della montagna, del l'ir riga-
rione e delle fonti di energia. — 
Problema vecchio, come si sa, ma 
che non è mai «tato affrontato 
con una visione d'insieme • con 
provvedimenti coerenti, allo sco­
po, cioè, di risolverli: i governi 
che si sono succeduti in Italia, da 
molti decenni hanno avuto altro 
da pensare che a queste bagat­
telle! Ed è repugnante che il go­
verno attuale, dinanzi ai rilievi 
amari dell'opinione pubblica per 
la sua inettitudine e per la sua 
ignavia, si difenda accusando 
l'Opposizione di speculare sui fla­
gelli della natura, qua«i fossimo 
gente della Commissione Ponti­
ficia di Aesistenza! Ma no, noi 
non abbiamo detto: — Piove, go­
verno ladro I Non abbiamo accu­
sato il governo per le piogge di 
queste settimane, contro le quali 
neppure Iddio ha potuto, nono­
stante tutte le funzioni propizia­
torie. Le accuse che noi facciamo 
• ribadiamo al governo — oltre 
« quelle derivanti dalla sua fred­
dezza di fronte agli eventi, «ne 
non era, come si è visto, segno 
di calma operosa, ma di cinismo 
e di indifferenza — muovono da 
motivi non solo contingenti, ' ed 
investono le direttive generali 
della politica. 

Quando noi Indicevamo la via 
'del risollevamento del Paese nel­
le \aste opere della ricostruzione 
della attrezzature nazionali e nel­
le riforme delle strutture econo­
miche e produttive, aprivamo una 
prospettiva di lavoro, di pace e 
di sicurezza, verso la quale oc­
correva. secondo noi, concentrare 
tatti gli sforzi di tutta In Nazio­
ne, per alenai decenni Metten­
dosi enfia via della politica atlan­
tica, il governo De Gasperi re­
spingeva sdegnosamente l'altra 
via e la condannava, nonostante 
le farneticazioni dei snoi propa­
gandisti, pronti a sostenere che 
le due vie fossero conciliabili. 

I fatti hanno dimostrato che 
questa conciliabilità non esiste­
va. Ora. da alcuni anni noi stia­
mo pagando con la perdita di 
-vite ornane,, e di ricchezze che 
possono valutarsi a migliaia di 
miliardi, la cinica indifferenza 
del governo Terso i problemi del­
la ricostruzione nazionale. One­
ste perdite hanno impoverirò e 
impoveriscono severamente le già 
deboli attrezzature nazionali e, 

3uindt, le capaciti produttive 
ella Nazione. 
Si è abbandonato persine) II 

•ormale controllo delle acque, il 
dragaggio del fondo dei fiumi, la 
sorveglianza degli argini, eot , per 
scarsezza di fondi, per mancan-
sa di mezzi, di personale pratico 
e per altri motivi. Gli stessi im­
pianti di segnalazione delle piene 
enl Po. distratti dalla guerra, non 
sono ancora stati ricostruiti che 
in parte. 

Ora TÌ sono dei tecnici i quali 
sostengono che noi non possiamo 
fare nulla di serio contro le al-
Invionì, perchè saremmo in trop­
pi; ed essendo in troppi costrin­
geremmo il contadino povero ad 
« arrangiarsi > sulle montagne, 
ad estendere I seminativi sulle 
pendici dei monti, a dissodare i 
pascoli e i boschi e, quindi, a fa-
Torire l'erosione «V con ciò» l'ac-
cumnlarsi dei detriti sol fondo 
dei corsi d'acqua. E* chiaro che 
tecnici di queste Talore ecienti­
fico non servono alla soluzione 
dei nostri problemi Essi vorreb­
bero essere troppo facilitati^ nel 
loro compito: Torrebbero un'Ita­
lia- fatta secondo i loro schemi 
scolastici, mentre noi abbiamo 
bisogno di tecnici che ci aiutino 
a risolTere ì problemi dell'Italia 
anale essa è. • non di nn'Italìa 
fantastica. E nell'Italia qaale 
non è detto che i contadini po­
veri debbano restare poveri sulle 
montagne e procacciarsi il P*** 
da magri seminativi alpestri. Pos­
sono benissimo darsi agli alleva­
menti, alle produzioni lattiero-ca-
searie, con una seria riforma del 
regime montano: possono diven­
tare agiati e comprarsi il pane 
al piano. 

6e ciò non si Terifica non di­
pende dalla «prensione demogra­
fica », ma dalla politica s^sjuak. 

LA VOLONTÀ' DEL POPOLO ESPRESSA DALL'ASSEMBLEA PER IL DISARMO 

Tutto per la pace e la ricostruzione 
CGipSia ySiiS srsvc sSiSSiirs CiìiOiiO ! SiuiiQ 

LA TRAGEDIA DELI.'M.LUVIOVE 

Madri ed eroi 
nella tempesta 

II rapporto di Nenni - Generali, esponenti delle cultura e della politica presenti nella sala - Un giovane 
di A.C. di Rovigo chiede che gli stanziamenti per il riarmo siano devoluti alla redenzione del Polesine 

Alle 10 di ieri mattina, nella 
sala del cinema Verbano, al * 
aperta la solenne assemblea per 
il disarmo e la pace convocata dal 
Movimento nazionale dei partigia­
ni della paté. La sala presentava 
un aspetto veramente insolito. 
Uno numero molto rilevante di 
personalità che linora eiano rima­
ste lontane dal movimento dei par­
tigiani della pace — altissimi uffi­
ciali delle forze armate, professo­
ri universitari, tecnici, alti magi­
strati, industriali, uomini d'arte e 
di cultura — cedevano al «anco 
dei più noti dirigenti dei partigiani 
della pace: Nenni, Sereni, Donini, 
Fenoaltea, Santi, Riccardo Lom­
bardi. Era questa una testimonian-

-Pietre Nenni 

za sieura dell'ampiezza raggiunta 
dal movimento dei partigiani della 
pace e il prof. Donini che ha aper­
to i lavori del convegno ha tenu­
to a sottolineare il carattere nuovo 
che la presenza di uomini delle più 
diverse convinzioni dava a questa 
assemblea per 11 disarmo e la pace. 

Tra gli esponenti delle FF. AA. 
intervenuti abbiamo notato: il 
general» Pirzdo Birolf. presente 
come osservatore, i generali Az-
zl, Hecozzl. Castaldi, Guidetti, 
Grimaldi, Magmi Piacentini, Rove-
da. Volpi, Zeni 1 -colonnelli Arecco, 
Colla, Felici, Marradi, Picardi, Ric­
ci, Ruoeco e Varo Vsranlni, Il 
grande Invalido maggiore Innocen­
ti, le medaglie d'oro Pianesi, Del 
Prete, Garosi, Pescatori, Tedeschi. 

Tra I rappresentanti della cul­
tura, della scienza e della politica 
abbiamo notato 1 professori Alber­

garne e CacctoppoM dell'Universi­
tà di Napoli, il giornalista Carlo 
Scarfoglio, la prof ss» Bergama­
schi, il pittore Casce 11 a di Pesca­
ra, l'avv. Campanelli del PL1 
(Grosseto), l'avv. Cuna, precidente 
dell'Ordine degli avvocati di Mi­
lano, l'ing. Citterio delle FF.SS. 
(Milano), il prof. D'Alfonso, presi­
de della facoltà di veterinaria di 
Napoli, i proff. Della Corte e Guer-
neri-Crocetti dell'Università di Ge­
nova, il prof. Francescani dell'Uni­
versità Cattolica di Milano, il pro­
fessore Saverio Giannini dell'Uni­
versità di Roma, 11 pastore evange­
lico Giacomelli di Livorno, 11 dot­
tor Generali dirigente della Fede­
razione socialdemocratica di Mila­
no, il sen. prof. Jannelli dell'Uni­
versità di Napoli, il prof. Cesare 
Luporini dell'Università di Pisa, 
Il prof. Lombardo Radice dell'Uni­
versità di Roma, 11 diacono evan­
gelista Davide Marinoni, il profes­
sore Montalenti, direttore dell'Isti­
tuto di Genetica dell'Università di 
Napoli, presente come osservatore. 

Erano inoltre nella sala 11 pro­
fessore Menechetti direttore del­
l'Istituto di Igiene di Padova, il 
prof. Macaggi dell'Università di 
Genova, il tisiologo prof. Morelli-
ni, l'avv. Morante, segretario del 
PRI di Grosseto, il dott. Aldo Ma-
roi, dirigente del Movimento Mo­
narchico della Lombardia, il pro­
fessore Manaresl dell'Università di 
Milano, il prof. Nocera dell'Uni­
versità di Perugia, l'on. Ovazza, 
deputato indipendente all'Assem­
blea regionale siciliana, il profes­
sore Pacinl dell'Università di Ca­
gliari, lo scrittore Giacomo Pram-
polini. Il vice-presidente della Cro­
ce Rosse Italiana, dott. Parlato* 
presente come osservatore. 

Abbiamo notato infine 11 eenst-
gliere comunale monarchico di Na­
poli, Michele Parise, l'avv. Que-
starizi, presidente della Confida di 
Mantova, il prof. Ragionieri del­
l'Università di Firenze, il dott. San­
tacroce, segretario dell'Ordine d,»l 
Medici di Genova, 11 prof. Satta, 
direttore dell'ospedale psichiatrico 
di Genova, i proff. Santangelo e 
Segre dell'Università di Roma, Il 
prof. Semeraro dell'Università di 
Padova, 11 prof. Sacconi dell'Uni­
versità di Firenze, 11 prof- Tron, 
direttore dell'Istituto Sieroterapi­
co di Napoli, Il prof. Terracini del­
l'Università di Torino, il sig. Feli-
sio Viberti della CISL di Torino 
e. Infine, 1 presidenti dell'Associa­
zione Combattenti e Reduci di Li­
vorno, Pistoia, Modena, Pisa e Reg­
gio Emilia. 

Un grande applauso ha salutato 
la lettura di tutti i nomi delle 
personalità che erano presenti co­
me delegati, invitati ed osservatori 
o che avevano inviato la loro ade­
sione. Subito dopo Sua Eccellenza 
Saverio Brigante, primo presidente 
onorarlo dela Corte di Cassazione, 
ha portato, a nome dei cittadiil 
che aspirano alla pece, 11 sa'uio 
del Comitato Provinciale Romano 

Una calorosa ovazione be salutati 
quindi le significative parole del 
diplomatico egiziano Bandarl Pa­
scià, il quale al è fatto interprete 
dello stato d'animo del suo popolo 
che non ha intenzione, egli ha det­
to, di farsi «difendere» da coloro 
che, in realtà, lo aggrediscono. A no­
me degli ufficiali i email vogliono che 
l'esercito Italiano serva solo la pa­
tria e gli interessi della pace, ha 
parlato il generale di aviazione Ca­
staldi di Genova. Infine, dopo che 
la prof.ssa Bergamaschi ha sotto­
lineato l'importanza del disarmo ai 

dt eosnunttà affsntloa, di •uropa 
unita. Ma dietro queste parole sta 
una rraltà ben diversa poiché il 
Consiglio Atlantico si è riunito a 
Roma Molo allo scopo di cercar* \ 
mezrl e l procedimenti per acce-
lei aro la corca al riarmo. L'osta­
colo permanente di fronte al quale 
ha ut tato « urta 11 Consiglio atlan­
tico è rappresentato dal distacco 
tra la volontà dei popoli a l'azione 
del dirigenti della politica atlan­
tica. La volontà del popoli Iraniano 
ed egiziano ha fatto fallire il piano 
di un Patto del Medio Oriente. E 

fini del rlsollevamento delle con- ° « l II pi«no del riarmo tedesco, 
e morali dell'lnfan- a11 "dine del giorno del Consiglio di/ioni fìsiche 

zia e della famiglia, ha preso la 
parola l'on. Pietro Nenni. 

Accolto da un ealdo applauso, ti 
vice-presidente del Conigl io Mon­
diale della Pace, ha iniziato il suo 
rapporto ricordando che nello stes­
so momento si apriva a Roma l'VIII 
cessione del Consiglio atlantico. 
Force in questo Consiglio — ha 
detto Nenni — si parlerà di pece, 

atlantico, urta anch'esso di fronte 
(Contlaea |a S. pagina 1. colonna) 

Notn sovietica 
ai Tre occidentali 

MOSCA, »C. — n vJoe Mliittfero te­
d i Efcteri aovleUoo. Andrai Oromy-
ko h* convocato QueMa sera 1 rep-

ptre««nt*n«i diplomatici infici», traa-
c»se, turco »d americano «1 quali ha 
consegnato note di analogo conte­
nuto. 

Le informazioni ufnolaJi par il ono_ 
mento disponibili non forniscono 
particolari eulle sostanza della nuo­
va nota, 

E' morto Ieri 
Il compagno Yefremov 

— ( 
MOSCA, U. — n Comitato een­

trale del Partito comunista (b) 
deirUR.S.8. ed II Consiglio dei 
Ministri dell'Unione Sovietica, an­
nunciano eoa profondo dolore la 
morte di Alexandr Ilarlonovlo Te-
fremoT, eminente statista, membra 
del Comitato centrale del Partito, 
vice Presidente del Consiglio del 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PADOVA, Novembre. — Queste 

cose la gente «e le racconterà per 
dei eccoli, carne fino a ieri qui «t 
raccontava dell'alluvione di Fica-
rolo eh* successe 800 anni or sono. 
Eui ricorderanno i nomi dei più 
buoni come dei più cattivi e ti 
dirà di chi era la colpa e chi ve­
letta «alvare in tempo i paesi. Per­
chè il Poletine i entrato ormai 
nella storia della grande sciagura e 
con **ta l'acqua Ila portato, insie­
me ai tronchi degli alberi « a i ca­
daveri, le colpe di quelli che han­
no fatto tanto del male. 

Diranno 1 vecchi: 
— C'era allora il Prefetto di Ro­

vigo. 
O se no: 

— Vennero tutti i Mmfrtrf. 
Oppure diranno; 
— Qui Maria Luisa; là, dove ora 

c'è quella casa, c'era la stalla. Lei 
sul tetto chiamava, ma non c'era 
nessuno. Intorno l'acqua «enioa in-
furiata. La stalla tremava come *e 
i* la dove»;» portar via e Maria 
Luisa ci aveva il bimbe fn braccio. 
Era nato da due mesi. Come fanno 
sempre i bimbi, forse voleva it 
latte. L'acqua arrivò svi tetto, poi 
bagnò I piedi di Marta Luisa, poi 
le pambe. Lei si sentiva tirar» e 
pridava, ma era notte m il fiume Ministri dell'U.R.8.8. e deputato __ 

al SoTiet sapremo, aTrennte dopo j / o c » v a l a n t o rumVe7A*che"ie*poii-
gravs s prolungata malattia B nelle si gonfiarono e aiutavano la 
23 novembre 1951. Icorrenti. Lei diceva: «Aiuto! Sono 

1 BELLICISTI RIUNITI A ROMA TRA L'OSTILITÀ' DEL POPOLO 

Gli atlantici costretti ad ammettere 
lo profonda impopolorità del pollo di guerra 

Nella riunione d'apertura del Consiglio atlantico il danese Kraft, Van Zeeland e lo stesso 
De Qasperi si sono mostrati preoccupati di rispondere alle accuse dei popoli del mondo 

Ieri alle ore 12 nella sala cen- l'ONU; S) di essere uno strumento 
trale dell'edificio principale del Fo­
ro Italico ha avuto inizio la ottava 

Tatti 1 depatatl «emanisi! 
SENZA ESCLUSIONE ALCU­
NA seno tenuti ad essere pre­
senti si i» sedata nomerìdì 
di sanrtedì. 

sessione del Consiglio Atlantico 
(NATO, organizzazione del trat*-a-
to nord-atlantico). Le delegazioni 
hanno preso posto attorno ad un 
lungo tavolo disposto a ferro di 
cavallo e coperto di panno verde. 
Alle ore 12 sono stati ammessi nel­
la sala, insieme con 1 giornalisti 
i fotografi e i cineasti che hanno 
dominato il campo per una derma 
di minuti. Tra i delegati ai nota­
vano Acheson, Eden, Schuman, 
Pearson, Lovett, Van Zeeland, 
Bradley, De Gasperi, Paociardi * 
Pella. Quindi la conferenza è co­
minciata con un discorso di De Gn-
speri pronunciato In Un francese 
pessimo. Dopo De Gasperi si *ono 
avuti i discorsi del ministro degli 
esteri canadese e presidente del 
NATO. Lester Pearson, del mini­
stro degli esteri belga, il molto oc­
chialuto Van Zeeland, del dane.;e 
Kraft e infine dì Eden. In 8»ner?>le 
tutti i discorsi hanno rivelato la 
medesima preoccupazione di ri­
spondere in qualche modo alle ac­
cuse che l'opinione pubblica anche 
nei paesi dell'Europa Occidentale, 
muove contro il NATO: 

1) di essere esso uno strumento 
americano che tiene soggiogala 
l'Europa; *) di essere un'organiz­
zazione contraria alla carta del-

essenzialmente militar* avente aco­
pi aggressivi. 

Il discorso più evidente sotto 
questo aspetto è «tato quello del 
danese Kraft, secondo il quale U 
NATO non sarebbe «uno strumen­
to degli Stati Uniti per soggiogare 
e sfruttare l'Europa, come parte 
dei suoi piani imperialistici e ag­
gressivi», ma sarebbe «una comu­
nità di popoli liberi, democratici, 
goti enti tutti di eguale parità di 
diritti e di doveri». Kraft ha pò» 
ammesso che possano determinarsi 
negli Stati Uniti un sentimento an 
tieuropeo e in Europa un sentimen 
to antiamericano, qualora i proble­
mi politici tra I due continenti 
vengano male impostati. Insomma 
il discorso del ministro danese è 
apparso come il primo segno, e l 
l'interno del NATO stesso, di una 
perplessità che va diffondendosi 
sempre più largamente dinanzi al­
la crescente impopolarità del NA­
TO e al farsi sempre più chiaro 
del carattere antieuropeo di taso 

Palesi preoccupazioni 
Anche dal discorsi degli altri ora­

tori è trapelata la preoccupazione 
di dare una risposta a questa atmo 
sfera di ostilità che in tutta l'Eu­
ropa circonda il NATO. D. fatto 
incontestabile, ad esempio, che si è 
voluto tenere questa sessione prò-

BI80LUZ10NE DEL OONVEOSO DEI DIRIGESTI COMPMSTI A PADOVA 

All'opera per la rinascita del Polesine 
per ridare agli alluvionati terra e lavoro! 

PADOVA. M. — fi Concerno 
dei dirigenti comunisti m Padova 
ha approvato la seguente riso-
lozione; 

I segretari delle Federazioni 
provinciali comuniste delle regio­
ni colpite dall'alluvione, riuniti a 
Padova il giorno 24 novembre, 
sotto la presidenza dei compagni 
Longo, Secchia, Scccrimarro. Pa-
jetta, Novella, Grieco, a con la 
partecipazione del parlamentari 
comunisti delle zone alluvionate, 
ascoltate te relazioni dei compa­
gni Peregrini, Rosaio e Colombi, 
segretari regionali del Veneto, 
delTAnOla • della Lombardia, 
hanno esaminata atterrtarnenta la 

le necessità gravi ed urgenti delle 
popolazioni a dei lavoratori, l'at­
tività ed i compiti delle organiz­
zazioni di Partito a di tutti i 
compagni nel momento attuale, 

La relazioni e gli interventi 
hanno messo in luco la parteci­
pazione appassionata dei comu­
nisti veneti, emiliani a lombardi, 
fin dal primo momento, allo sfor­
zo eroico per la difesa delle ter-
Ta a delle casa dalla furia delle 
acque • per il salvataggio delle 
popolazioni a dei loro beni nel 
momento della sciagura. 

Insieme con I Vìgili dei Fuoco, 
1 mflitarl di tutta la armi, 

dall'assenza di ogni programma 
di ricostrnxione, del regime fon­
diario esistente. 

Noi non seppiasse, in qnesto 
momento, anale sarà l'entità del 
danno eae le recenti allavioni 
avranno arrecato all'Italia- Sap^ 
piamo, però, che l'insieme dei 
problemi che già si pongono oggi, 
consigliano obbligatoriamente nn 
cambiamento dell'indirizzo eco­
nomico e della vita aazionale, Ed 
anche an cambiamento delle di­
rettive dì rotta per la riforma foa-v 
diaria. E* chiaro per noi, ad eeem-

Eio, che i territori distrutti del-
i Padana debbono essere rico­

struiti dai contadini della Pada­
na per i contadini della Padana. 
Sa .TÌ sono degli ingenui a degli 

sciocchi i ejean peneaao di e ag­
giustare le c o s o con uà magro 
sussidio agli eracnatì a con ope­
re di beneficenza e ritornare 
tranquillamente allo stato ante­
riore, quando le acque si saran­
no ritirata, bisognerà disingan­
narli. Il risorgimento delle tone 
della Padana colpite dai disastri 
di ancate settimane e di questi 
ansi, casi carne le grandi opere 
di bonifica e d'irrigazioBe richie­
ste dalle siroarioni del Mezzogior­
no e delle Isole, pongono compiti 
cosi grandi al Paese da ripro­
porre rotti i temi del Piano del 
Lavoro e nn acceleramento della 
marcia Terso ama riforma agra­
ria profonda a generale. 

BTJQQBO OUECO 

studenti a lavora lori, i no­
stri compagni, sotto la guida dei 
dirigenti delle nostre eezioni a fe­
derazioni, gareggiano nello sprez­
zo del pericolo e parecchi hanno 
lasciato la vita nell'adempitnento 
del loro nobilissimo compito., 

In ogni parte d'Italia, a soprat­
tutto nelle provincio più prossi 
me a quello colpite dal flagello, 
le organizzazioni di partito e tut 
ti i compagni, hanno compiuto 
ogni sforzo per accogliere I pro­
fughi, ospitare i loro bambini, sti­
molare iniziative assistenziali e 
coordinarle nello spirito più lar­
go di effettiva solidarietà nazio­
nale, 

Nei loro Interventi I compagni 
del Veneto, dell'Emilia a della 
Lombardia, hanno denunciato lo 
atteggiamento Irresponsabile del 
lo autorità governativa le quali, 
malgrado le condizioni di grande 
pericolo per le popolazioni colpi­
ta a di sstremo disagio per 1 si­
nistrati a per i profughi, hanno 
voluto sabotare lo sfarzo popola­
re ÓM aiuto a di assistenza, osta­
colando l'afflusso di soccorsi « 
giungendo persino a perseguitare 
I lavoratori Intenti aHa loro ope­
ra di fraterna solidarietà, 

E* stata urjanimeroente denun­
ciata l'attività del partita della 
Democrazia cristiana a dello al­
tre organizzazioni clericali, le 
quali hanno scatenalo una caro-
pagna di odio, di callunie a di 
mcniogae proprio contro coloro 

1 quali, par primi a nel modo più 
disinteressato, diedero l'opera lo­
ro in favore dei fratelli colpiti. 
Questo vien fatto nel meschino 
tentativo di nascondere le res­
ponsabilità e la carenza delle su 
tonta governative, di monopoliz­
zare e sfruttare, per bassi scopi 
elettorali, l'assistenza che e frut­
to del pubblico danaro e del me­
raviglioso alancio di tutti gli ita 
liani senza, distinzione di parte. 

Nel momento attuale, mentre i 
profughi, I sinistrati, I loro bam­
bini vivono In condizioni intolle­
rabili di disagio a sono esposti 
al pericolo di malattie e di nuove 
sventure, le autorità governative 
si mostrano preoccupata soprat­
tutto di inasprire l'azione polizie­
sca per impedire alle organizza­
zioni democratiche di darà l'ope­
ra loro a di rendere sempre più 
efficace il loro contributo. 

In questa situazione gravemen­
te pregiudLUevole alle vittime già 
duramente colpita a mentre lo 
slancio patriottico di tutti l co-
nrurnatl m. manifesta con tanto 
sforzo* 1 compagni convenuti a 
Padova rinnovano la ^richiesta 
che sia compiuto ogni sforzo per 
assicurare fi coordinamento, lo 
stimolo ed il controllo di tutte le 
attività fn favore degli alluvio­
nati • che alano le arnrmnsitra-
zioni provinciali a comunali, con 
la collaborazione di tutte la asso­
ciazioni • le organizzazioni ad fan* 
(Cestina a» a. nealae a* 

prio nel periodo an sui è riunita 
l'Assemblea generale dell'ONU e 
mentre a Parigi si parla di disar­
mo, ha indotto Van Zeeland a ten­
tare di giustificare questa così poco 
opportuna contemporaneità, la qua­
le è li a provare come prevalgono 
nei governi occidentali più le in­
tenzioni di riarmare che di arri­
vare ad un accordo con l'URSS. 

Equilibritmi di Von Zeeland 
Cosi Van Zeeland ha cominciato 

con il dire che non esisterebbe con­
traddizione tra le discussioni per 11 
disarmo che si sono iniziate a Pa­
rigi e l'attuale sessione del Patto 
atlantico. Il ministro belga ha poi 
sostenuto che questo doppio sforzo 
si svilupperebbe secondo due linee 
parallele che avrebbero per scopo 
lo stabilimento della pace e della 
giustizia. Però Van Zeeland ha am­
messo che nell'organizzazione della 
cosidetta comunità atlantica 1 pre­
parativi militari hanno la priorità. 

Un altro aspetto dei discorsi è 
consistito nel tentativo dei «mino­
ri» di diffondere una interpreta­
zione soprattutto economico-sociale 
dei Patto atlantica. Questa Inter­
pretazione appare fi sintomo di 
una situazione divenuta insosteni­
bile per taluni paesi europei, ag­
gravati oltremodo dal peso della 
macchina militare atlantica che in­
debolisce ulteriormente le econo­
mie europee. Lo stesso De Gasperi, 
nel discorso di apertura, ha racco­
mandato di trovare una qualche 
idea che possa convincere l'opinio­
ne pubblica che il NATO porta 
«ad una maggiore giustizia socia­
le e internazionale» • ha parlato 
di «una pace che non difenda pri­
vilegi sociali o posizioni comunque 
acquisiti, ma sia una pace operosa 
e dinamica che porti alla dilata­
zione del benessere verso 1 poveri 
e e l soddisfacimento di legittime 
rivendicazioni delle elessi • dei 
poveri». Le tirata di De Gasperi 
aveva dirette finalità propagandi­
stiche Interne, data la particolare 
situazione di impopolarità nella 
quale el è riunita a Roma questa 
sessione del Consiglio Atlantico. 

L'intervento di Eden 
n discorso di Eden merita una 

considerazione a parta. Difatti 
mentre De Gasperi, Van Zeeland 
e Kraft hanno insistito per la tesi 
in favore di una maggiore Integra­
zione economica del patto atlanti­
co, A ministro degli Esteri inglese 
he sottolineato II «stgnineato par­
ticolare che a NATO ha per l'In­
ghilterra nel senso che In essa si 
creano nuovi rapporti tra la Gran 

Bretegna e 1- Paesi del Common­
wealth M. 

Non une parola negli Interventi 
pubblici è stata fatta a proposito 
del rifiuto egiziano e degli altri pae­
si arabi di far parte di un patto del 
Medio Oriente agganciato al patto 
atlantico, rifiuto che nelle ultime 
settimane ha concorso a rendere 
più evidente l'impopolarità dell'or­
ganizzazione atlantica e li suo Iso­
lamento nella coscienza dei popoli. 
Queeti problemi invece, del vicino 
Medio ed Estremo Oriente sono 
stati trattati nella riunione del 
Consiglio che è «tata tenuta nel 
pomeriggio e che si * svolta a por­
te chiuse. 

Due rapporti et sono avuti: uno 
dt Acheson che si à particolarmen­
te soffermato sul problemi dell'E­
stremo Oriente, dalla Corea sino 
alla Malesia dove il movimento di 
ribellione alla oppressione Imperia­
listica si è fatto assai acuto, negli 
ultimi tempi, malgrado 1 mezzi im 
piegati dagli inglesi. Eden ha in­
vece trattato della questione egi 
glena e dei problemi del Medio 
Oriente. Schuman ' è Intervenuto 
sulla questione indocinese per chie­
dere però nuovi aiuti agli ameri­
cani. I problemi dei rapporti con 
l'URSS sono stati trattati dal dele­
gato norvegese. In relazione alla 
questione delle Isole dello Spitz-
berg che gli atlantici vorrebbero 
fortificare In violazione degli ac­
cordi fra Norvegia « URSS. 

ff 

qui! Venite... qualcuno!». Chiamò 
anche la Madonna. Chiamò tutti. 
L'acqua non sentiva nulla e conti­
nuava ad andare e crescere, e lei 
la senti sulla vita. La. sentì quando ' 
arrivò al seno. Lei tenne il figlio , 
più in alto, poi l'acqua arrivò at • 
petto, le onde più alte I* battero­
no la bocca. Allora Maria Luisa fe­
ce uno sforzo. Abbassò le braccia. 
Quando non senti più nulla si la­
sciò andare in fondo. 

Lo racconteranno, e allora ci sa­
rà qualcuno che chiederà: 

— E chi c'era in quella notte? 
— Erano accorsi da tutte le par­

ti, in quelle ore. Vennero i Vigili 
del Fuoco • di Ferrara, quelli dt 
Rovigo, c'erano i comunisti eh* 
avevano fatto le brigata giovanili 
insieme con essi. C'erano quelli del 
Comitato di emergenza, ma la di* 
sgrazia era tanta. - -

Cosi racconteranno per molto • 
tempo. E diranno di un camion eh* 
in quella notte, con l'acqua che fa­
ceva tremare la terra, partì da Ro­
vigo, non appena erano arrivate l e ' 
staffette dei Partito per otstiertìre 
che l'acqua andava, verso Pincara. 
LI sopra c'era il padrone Bacolin, 
c'era Ugo Bertm del Comitato di 
emergenza w un altro. Erano in tre. 
Bisognava fare più presto del flume, 

— Su, montate, presto! 
Ce ne entrarono 40. fi eamioH 

ripartì. Era buio, intorno c'era un 
gran rumore, le ruote gpri&avano 
acqua a fasci. Poi anche il motore 
entrò nell'acqua. Si spense e il ca­
mion rimase fra la corrente. 

Ci fu chi si buttò a prender* ini 
tronco che passava, chi rimase. Sa­
lirono tutti sulla cabina per star* 
più in alto e di li guardavano. 

Poi le donne dicevano: 
— Cresce. 
— No, state tranquill*, tenetevi 

—» ©ridar/a Ugo Bertin. 
— Cresce, Prima l'avevo ali* 

gambe, ora la sento di più, 
— E' l'impressione. State colma. 
— Mi è arrivata al petto. 
I bambini *e U mettevano sulla 

testa. E man mano il nruppo si 
assottigliava. Una donna si lascia­
t a sciuolare con «n lamento. Te­
neva ti /io!io più su della corrente, 
si vedevano le mani, poi la eor-t 
rente passava. 

II giovane Manfrin era limnobi* 
le, vedeva i corpi'dhe sparivano. 

— Ecco, disse, io non posso p i* 
vederli. Si abbottonò il cappotto. 

— Coso fai? 
— Non posso vedere tutto qusx 

sto. Salutami i compagni. 
— Manfrin! —Scese in ti»/<rMmo. 

Ugo Bertin rimase a guardar* l* 
onde che erano passate come se 
quelle dovessero raccontargli del 
compagno Manfrin. 

Passò un materasso e sopra e**rm 
Un bimbo. Chissà quale madr* lo 
aveva affidato al caso o al Signor*. 
perchè avesse pietà. Ugo Bertin si 
buttò in un baleno, ma il fium* 
corse più presto, il materasso fec* 
un giro svelto * tutto fu coperto. 
E cosi 7 si salvarono del 40. S i 
salvò anche Bellinello da quél tra­
gico viaggio, ma non si salvarono 
i 5 della sua famiglia. 

Il ministro De Casp*ri ha detto 
di lui, di Bellinello, segretario di 
sezione del Partito comunista: 

— Io mi sarei inginocchiato di 
fronte a questo italiano, come da­
vanti al Milite Ignoto. 

Allora inchinati, cittadino De Ge> 
speri, ma davanti a tutti quelli che 
fn quei/a notte furono i grandi eroi 
e inchinati davanti al giovane Man­
frin che per non vedere, mori, men-i 
tre gli altri dormivano. B se puoi, 
di al nostro compagno Manfrin: 

— Noi vi abbiamo espulso dalla 
ferra di Rovigo. 

EZIO TASFJB 

Nel Polesine allagala 
si manifesta per la pace 

La polizia IntoTVrerre contro gli alluvionati 

ROVIGO. 14. — La 
ne del Polesine ha dato luogo a 
drammatiche rnamtestazloni di 
protesta contro fi Consiglio Atlan­
tico, che hanno avuto accenti di 
particolare commozione per la tre­
menda esperienza che ancora og­
gi vivono i cittadini di questa zo­
na provata dalla sciagura. 

Conferenze a comizi i 
svolti con la partecipazione di 
notevoli fotie di popolazione, che 
hanno manifestato la loro con 
danna contro II convegno di guer 

H i M i w n t w M M i i t i i i i i m i iiMMMseesswsessetsstesese 

Il dito nell'occhio 
•Tortura 

Un* *o*ntia SU 
alcole: « V stata oggetto di 
alone stamene da alcuni ani 
neatl militari stiantici l* peesfbf-
bilità dt utilizzare la rottura degli 
argini del Po la case di tnieshaie 
russa della pUsnzra padana e eia 
a seguito detta eepexleasa di 
ulttmi alonil». 

Che bene eosi 
L esperteme taseone, sf 
V*nsmw*mo tngenmamsmt» cae la 
*sp*n*nm denti sorteti 
ssswssse come et fa e 
sii ***** é* P*. fweac 

GPfPM ai fU dj fOTR^ÉrTH* I f M l 

9enf0fW9t9m\ av«w 

tara tNortt, t s r w n l i efT—tkl fe> 
e 

«iereims It modo di 
ptA. Oso gì sllse. 
I l 

re che et tiene a Roma mentre fl 
Polesine reclama la paca per sa­
nare le proprie ferite e restituirà 
le zone flagellate alla vita a alla 
produzione La polizia è stata mo-> 
bilitata contro i cittadini racco!-* 

5 milioni di franchi 
"̂"â MJJJ l e n i ^L^S% ^ a * TeB^WBjw^^aBHHIJ 

ti par la 
grande Imngaazic 

V stato tratto » arresto fl sa-' 
gretario della FeOetUaccianti dal 
Polesine, Maria Chieregatti, 
tre parlava ennecoi ad 
bica di cittadini àa 
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1 P I C C O L A 
C R O N A C A 

MARTEDÌ ALLE ORE 17 IN PIAZZA SS. APOSTOLI 

Roma manifesterà in un grande comìzio 
contro gli impegni del Consiglio atlantico 
•^Parleranno Terracini e Targetti ~ Ieri studenti universitari e medi, operai e 

cittadini hanno nuovamente dimostrato nelle piaz%e -Fermento nelle borgate 

Domani riunione straordinaria dei i sindacali e di fabbrica 
Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e l P a r ­

t i g i a n i - d e l l a p a c e , a d e r e n d o a g l i 
I n v i t i a a g l i a p p è l l i r i p e t u t a m e n t e 
p e r v e n u t i d a l l e raafcstftim.t, dei'.'.-
a z i e n d e e d e l l e o f f i c i n e e a n c h e 
d a a e m p l l o l c i t t a d i n i , a f f i n c h è al 
o r r a o i s z a a s e • u n a p u b b l i c a p r o t e ­
t t a c o n t r o i g e n e r a l i s t r a n i e r i r i u ­
n i t i p e r i l C o n s i g l i o a t l a n t i c o , h a 
d e c i s o d i ' i n d i r e • u n c o r n i s t a i n 
p i a z z a d e i S s . A p o s t o l i p e r l e o r e 
17 d i m a r t e d ì . O r a t o r i s a r a n n o l ' o ­
n o r e v o l e F e r d i n a n d o T a r g e t t i , v i -
c e - p r e s i d e n t e d e l l * C a m e r a d e i 
D e p u t a t i , e d i l s e n a t o r e U m b e r t o 
T e r r a c i n i . L * m a n i f e s t a z i o n e , c h e 

z i o n l d i s t r a d a . I e r i , p o i , a l e M a r ­
g h e r i t a d i S a v o i a » ( L a t i n o M e t r o -
n i o ) , t u t t i g l i a l u n n i d i u n a c l a s s e 
j;.-t.-'-iv.t .̂ r l*»prr*it*». •• Onml»J v n i n n i i 
s o n o s t a t i t e n u t i a l « L e o n a r d o d a 
V i n c i », a l « M o m i a n l » e a l « T a s ­
s o », d o v e q u a t t r o s t u d e n t i s o n o 
s t a t i a r r e s t a t i d a l l a p o l i z i a , i n 
m o l t e s c u o l e g l i s t u d e n t i h a n n o r i ­
t a r d a t o l ' in i z io d e l l e l e z i o n i . O v u n ­
q u e s o n o e t a t e d i s t r l b u i e c e n t i n a i a 
di m a n i f e s t i n i . 

D a O s t i a , 11 n o s t r o c o r r i s p o n d e n ­
t e ci t e l e f o n a c h e l e m a e s t r a n z e 
d e i d u e c a n t i e r i S a b a t i n i e d e l 
c a n t i e r i M a r i a n i e F a t r i g n u n i h a n -

I?'- :.'^;>-,,- '-•%;•* .••<..* >.•?.' '-->•-• ir '•" •' -• ••>:•'••<.• /•* •••>'•••''< Z , .• ;•'•'. v^à'-,- >' •'-';-*,; '-'h 

p l s x a a M a t t a i . L a p o l l a l a « I n t e r ­
v e n u t a i n f o r z e ( u n a v e n t i n a d i 
a u t o m e z z i c a r i c h i d i a g e n t i e d i 
carabinieri*! , m a è r iuaej ta s o l t a n t o i 
a d a c c e n d e re a n c o r a d i p i ù il tor­
m e n t o c h e r e g n a n e l v e c c h i o q u a r ­
t i e r e . v e r o c u o r e d i R o m a . 

A n c h e a l Q u a d r e r ò , a T e s t a c e l e 
e a. P o r t a S . P a o l o « o n o s t a t e e f ­
f e t t u a t e m a n i f e s t a z i o n i , c o n l a n c i o 
d i v o l a n t i n i . A l l ' A p p i o N u o v o , i n ­
f ine , è Btato t r a s c i n a t o p e r l e s t r a ­
d e e q u i n d i b r u c i a t o u n c a r r o a r ­
m a t o d i c a r t o n e . I n t o r n o a l f a l ò , 
g i o v a n i , r a g a z z e e b a m b i n i h a n n o 
I n t r e c c i a t o u n a l l e g r o g i r o t o n d o . 

II. C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e i P a r ­
t i g i a n i d e l l a P a c e h a a n n u n c i a t o 
c h e f ino a q u e s t o m o m e n t o s o n o 
s t a t e c o n s e g n a t e l e firme r a c c o l t e 
n e l s e g u e n t i q u a r t i e r i : P i e t r a ì a t a 
7000 f i r m e s u 7300 a b i t a n t i , S . L o ­
r e n z o 25.748, I t a l i a o A p p i o N u o v o 
l o p r i m e 10.000. 

D o m a n i a l l e o r a 17 a) riuniranno 

In e o n v o c a s l o n e a t r a e r d h i a r t a . a l l a 
O.d.L. t a t t i 1 c o m i t a t i d i r e t t i v i s i n ­
d a c a l i e d i f a b b r l o a a s i i a t t i v l . i t . 

Prime misure cormmafl 
contro gH abusi della Cttar 

La Giunta , dopo la «errata r e q u i s i ­
toria pronunciata d a l B l o c c o n e l l a 
penul t ima s e d a t a de l Cons ig l i o C o ­
munale , h a pred i spos to u n a mig l iora 
e più fatt iva sorveg l i anza sug l i arb i ­
trari e n o n concess i s e r v i z i di t r a ­
sporto effettuati dal la Citar . Ier i m a t ­
tina. Infatti. 1 v ig i l i u r b a n i s i Bono 
presentat i al capo l inea dul ie d u e i l -
nee semic ircolar i periferichi* ge s t i t e 
dalla soc ie tà pr ivata d a P o n t e J^llvio 
a Monte Sacro e da l la S t a z i o n e di 
Trastevere a Torpignat tara , e d h a n n o 
diffidato 1 c o n d u c e n t i d e i ael a u t o -
pulman adibit i a tali l i n e e , a p r o s e ­
guire il serv iz io . I vtglH h a n n o e i e 

ULTIMISSIME PAtLB RglTWVmiWrMlJDViOWB 

I bambini verranno 
anche da Cavaliere 

Ma dorranno passare ancora m o l t i g iorni 
a eansa de l l a d isorganizzaz ione Imperante 

m TEUPONO DA PADOVA 
L a « t t u a s l O M é s e m p r e p r * 

futa. Coloni* s e profumni c o n t i ­
n u a n o ad arrivar* in città e s i t a 
r o n t colpiti « taffollamtnto di Pa­
dova è i n d s s e r i v i b t l s . f i n a l m e n t e 
s i a m o riusciti a compier* «m p i e -
c o l o p a s s o « v a n t i p e r I« stattmmr 

raggiunto un accordo. Siamo parò 
ancora n e l g e n e r i c o p a t c h * , c o m e 
a b M a m o d e t t o , l a partenza dici bim­
bi è gravemente ostacolata dalla-
carenza delle autorità e h * n o n r i e ­
s c o n o a trovare il b a n d o l o d i u n a 
matassa i n t r i c a t i s s i m a , t e m p r e p i o 
imbrogliata dalla m a n c a n z a d i u n 
p i a n o razionale di a s s i s t e n z a • d a l ­
la m i g l i a l a di profughi c o n t i n u a ­
m e n t e i n transito c h e a r r i v a n o d a l ­
l e z o n « c o l p i t e s e n z a u n i n d i r i z z o 
preciso al Quale rivolgersi. 

Si comincia a c a p i r e , q u i n d i , c h e 
ci vorranno oltre q u i n d i c i a t o m i pri­
ma che i b a m b i n i possano a r r i v a r e 
a Roma e foto allora, quasi certa­
mente. le famiglie c h e si s o n o tanto 
generosamente offerte potranno 

« * ftp» f l i m e i a « a * s t a s t o a e Ter­
mini E p r i m o gruppo d i b a m b i n i 
« U f f » m a r t e d ì » p a r « v a n t o r i m a n a » 
ancor* Qualche piccola s p e r a t i l a . 

- Interesserà, infine, sapete ehe 
Fautoomfonna d i s o c c o r s i inviata 
dalla cooperativa m Urbis» dei 
m e r c a t i p e n e r à l i . c o n t r a r i a m e n t e a i 
p r o p o s i t i d i c o l o r o e h « h a n n o c o n -
trihuHn mila *un f o r m a s t e * * , è sta» 

i « o c e o r t f i n c a m e r a t i . E non s i trat­
ta c h # d i u n o s o l o d e l l e centinaia 
di a b u s i che le autorità governati­
ve s t a n n o c o n s u m a n d o , m e n t r e la 
s c i a g u r a a b b a t t u t a s i n e l P o l e s i n e 
a v r e b b e r i c h i e s t o l a p i ò l a r g a unità 
d ' i n t e n t i . 

G I U L I A N A G I O G O ! 

voto loro a n c h e u n a c o n t r a v v e n z i o n e » — - - .- . 
perchè a v e v a n o Ignorato l 'ordina un-[avere il loro p i c c o l o ospite. Cade 
t e c e d e n t e m e n t a r i c e v u t o . \in questo m o d o 11 n o s t r o proposito 

\ POKO ITALICO — 26 m a g g i o 1940: 1 f a s c i s t i i n s c e n a n o l ' e n n u s l m a m a n i ­
f e s t a z i o n e d i i n c o s c i e n t i p e r t r a s c i n a r e t a t t o II P o p o l o in g u e r r a . L a 

: e f a t t a l o * » p a r o l a é s c r i t t a l a t u t t o l e t t e r a • a l o o n o l e e a l t e s t o n i n e l l o 
• f o n d o . 

jtf*i/ì..\ 
a^jtma-w'i**.—<*•<*•**>••. 

V t m O I T A L I C O — M n o v e n j s r e ISSI: 1 d e m o c r i s t i a n i n o n p o s a n o 
c o n i a r e pio. s j e m s a a a s omJla « s a s s o «U l o e e e e t e n t l a d e b b o n o r i c o r r e r e 
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C o s a t i l i ! a t l o a t l c o . 

n o e f f e t t u a t o m e z z ' o r a d i a d o p e r o . 
d a l l e 10 a l i * 1 0 3 0 , a t i s o n o q u i n d i 
r i u n i t e i n c o m i z i o . H a p r e s o l a p a 
r o l a 11 p r e s i d e n t e d e i P a r t i g i a n i 
d e l l a P a c a d e l U d o d i R o m a 

I rivenditori d i p i a z z a V i t t o r i o 
al s o n o riuniti n e l l a s e d e d e l 
l ' A . N . P J t . d e l q u a r t i e r e E s q u i i Ino e 
h a n n o d e r i s o d i s o s p e n d e r e l a v e n 
d i t a a l m e r c a t o p e r u n ' o r a , d o m a ­
n i m a t t i n a , d a l l a 10 a l l e 11 . M e z ­
z ' o r a d i a d o p e r o . I n t a n t o , a « t a t a 
e f f e t t u a t a d a g l i o p e r a i d e l s e c o n d o 
t u r c o a l l a C a r t i e r a N o m e n t a n a , d o ­
p o c h e s i e r a t e n t a t o d i i m p e d i r e 
u n o m a g s l o a i C a d u t i d e l r i o n e 
S f i d a n d o l e i n t i m i d a z i o n i d e l l a p o ­
l i z i a a d e l c a p o d e i p e r s o n a l e , 1 
l a v o r a t o r i a l a o n o r e c a t i In c o r t e o 
s d e p o r r * a u l l a l a p i d a u n a c o r o n a 
d ' a l l o r o , rinnovando s o l e n n e m e n t e 
l ' i m p e g n o d i d i f e n d e r e l a p a c e . 

A l t r i s c i o p e r i s o n o s t a t i e f f e ! 
l a « a n i t r a I m p o r t a n t i a a i e n 
i t a l l a r f i o h e : a l i * F E R A M . a l ­

l a S T I G L C T - O T I S . o l l a D B M I 
C H K U • aH*OMMTB. a o B c h è n e l l o 

b i l i sBcst to t i p o c r o n e o E T I . o l l a 
R O M A - F I U G G I e n e l c a n t i e r e e d i 
l a « e l l a S O C I M M O B I U A K K a l 
T t b a r t h i a . D a f a t t e l e a z i e n d e a p e 
r o l , t e o r i c i e I s o p I r e a H e w s U a u a a * 
o d t a r t a r a alTO.N.TJ. a a O e a m b a 

a k e c a i e d o n a U 
a i a n a c o n f e r à 
p e r u di 

I c i t t a d i n i d i P i e t r a ì a t a . u n a d a l 
l a p i a p o v e r a b o r g a t e d e l l a n o s t r a 
c i t t à , al s o n o r a c c o l t i n e l l a p i a z z a 
c e n t r a l a p a r a s c o l t a r e l a p a r o l a d i 
u n P a r t i g i a n o d e l l a P a c e . 11 q u a l e 
h a e b i o o t o , t r a g l i a p p l a u a l d e l l a 
f o l i o , c h e t m i l i a r d i d e s t i n a t i a l 
riarme s t a n o u r g e n t e m e n t e d e v o 

d i v t e o f e r m a t i - , u U * U * ricostruzione d e l l e r e g i o n i 
•*--• t * a c u i t o dm u n p i o v ó c a t o r i a a o - d e v a s t a t e d a l m a l t e m p o a a l l a 
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c i a s n p o » « a l l a p o l i z i a , p r a o d a v a A T r a a a a v a r e , a a n t t n a * » « I a l a 
' fa p a r o l a I p c e s V J e n m « a l t a Q * u n -

? j | « O t o v o f i U a d a l i a P m m , tfott. U -
-;'<: ala) i gonna • o z i a l e p r o n u n c i a v a 
_<. . a t t a c c a n d o o o n f o r z a 
*~' m^ — — ̂ **a — jm* ^ i n a o i A ^ J#4 aadmnsaif^n. 

p r e s l e d a U d a 8 . X . S a v e r i o B r l -
B a n t a , p r i m a p r e s i d e n t o a n a r a r t o 
d i C a r t a d i C a a a a x l o n a . 

Q u e s t a n o t i z i a , g i u n t a n a l l a n o ­
s t r a r e d a z i o n e i e r i a e r o , n o n m a n ­
c h e r à d i a u o c i t o r e l a s o d d i s f a z i o n e 
« l ' e n t u s i a s m o d i t u t t a l a c i t t a d i ­
n a n z a , c h e d a m o i a g i o r n i o r m a i 
s t a a a p i i m e n d o n a l l a f o r m a p i ù 
d i v e r s a ad> a p a r t a ta p r o p r i a p r o -
fondaffstaatUità p a r 1 p l a n i b e l l i c i 
o h e s r " * U n n o d i s c u t e n d o a l P o r o 
I t a l i c o . A n c h e i e r i , Q u e s t o d i f f u a o 
s e n t i m e n t o p o p o l a r e s i è m a n i f e ­
s t a t o a t t r a v e r s o s o s p e n s i o n i d i ta­
r o » a c o m i z i . 

P a r t i c o l a r m e n t e I m p o r t a s t e d ò 
c h e è a c c a d u t o n e l l a b o t t i n a t a a l ­
l ' U n i v e r s i t à . A l l e o r e 1 1 . c i o è n e l l o 
• t e s s o i s t a n t e i n e v i l'aau D a G a -
i p e r i p r e n d e v a l a p a r o l a a l F o r o 
I t a l i e » s o t t o 1 rigxiflentlvl s i m b o l i 
l i t t o r i facjuila, q u a d r a t a l e g i o n i , f i ­
g l i d e l l a l u p o , g l o d i l , a s a t u t t o 
fi p a l l i d o o b e l k a o o o n a « f a t i d i ­
c o » n o m e d e U ' i m p 4 c c a * o p e r 1 p i a ­
s i ) p e r d o r a i l s u o b e n v e n u t o a l 

1 s t r a n i e r i , p r o p r i o e * l -
l a t a n t a c e n t i n a i a a c e n -
a t u d e n t l a l riunivana a 

••-' y » » n « ^ * s u l p i a z z a l a d e l l a M i n e r v a 
e a l c a n t a d e l l ' . I n n o d i M a r n a l i » . 
~ T o t a l a» a a M e l d e t t a « S t a d f a m 
? V r M a » a n n a aV-eorati o e n s o c j d i e -
t- s e t r i t o l a l i a a a n a t r l a c i a a l r a c s m t l 
" l a p a r a l a d ' a r d m a « v i r a n t a t i a ! 
/ . I t a a r l 1 « a n a r a l l atzmaaert! ». S a i 

d e l s t a * , c a l l e 
d i l i a s c i tana , g r a n d i 
s tavrtavaa* « t i a s s c r l -

f ! c a n i a to sami s a a « a c a c a a e h m -
-r d e r s m a l * a a o i l a d e B I t a l t a d a l F a t t a 

b\ 

i ta n o U H a a d i riarmo e d i o s s e 
a f U i m p e i i a l l s r j a m e r i c a n i . 

p a r t a g l i s t u d e n t i g r i d a -
- * • — — « A b b a s s o fi g o v e m o i A b -

ta g u e r r a l A b b a a a o g l i C t t t i 
£-• U n i t i a l a G r a n B r e t a g n a l ». I l 
^ ao tnJz io a l * a d o t t o a l c a n t o d e l 
) p p o p o l a r e i n n o « A m i . g o h o m e ! »-
*•*}- A n c h e g t l a f a s u a l i m o d i h a n n o 

a al 

GKAVE SCANDALO O FORTUITA COINCIDENZA? 

Hon quadrano 3 milioni a Rebibbia 
il cassiere è scomparso da vari giorni 

Il ragionier Ascione si è allontanato da casa dopo 
essere stato ammalato e non ha dato più notizie di so 

Alcun i g iorna l i de l la «era r lpor - t o n H a l t e f o n e p r e g u r l e d i p a c a r e 
tavano ieri u n a not iz ia s e c o n d o la 
q u a l e 11 c a s s i e r e e c o n t a b i l e de l c a r ­
c e r e di Hcblbnia , rag ion ier F i e r o 
A s c i o n e , s a r e b b e f u g g i t o a p p r o p r i a n ­
dosi di a l c u n i m i l i o n i c o n t e n u t i n e l l a 
cassaforte d e l pent tenz iar io . T a l e s e n ­
saz ionale s coper ta s a r e b b e s ta ta fa t ta 
Ieri, a d i ec i g iorn i di d is tanza da l la 
fuga de l l 'Asc ione . i l q u a l e s i e ra a s ­
s e n t a t o dall 'uff icio c o n 11 p r e t e s t o d i 
u n a lnd l spos l t tone . Eg l i g o d e v a de l la 
m a s s i m a s t i m a e fiducia da parte de i 
superior i e d e l co l leg l l i , i n q u a n t o la 
sua condot ta era s e m p r e s ta ta i rre -
prenGlblle, s i a n e l l ' e s p l e t a m e n t o de l ­
l e propria m a n s i o n i , s ia ne l la v i ta 
pr ivata . P e r q u a l c h e g iorno , qu indi , 
n e s s u n o h a d a t o p e s o a l l 'assenza de l 
cass iere , n é a d a l c u n o è passa to per 
l a - m e n t a d i m e t t e r l a in re laz ione c o n 
u n a q u a l c h e irregolar i tà a m m i n i s t r a ­
t iva . 

So l tanto i er i i l d ire t tore de l p e n i ­
tenz iar io s i v e d e v a cos tre t to a d i n ­
v i a r e q u a l c u n o a casa d e l rag ion iere , 
In v i a dei Frass in i 01. a Centoce l l e . 

il c o n t o d-el t a x i , f u t u t t ' u n o . I d u e 
Juccntl g u a r d i a p o r t o n e a b b o c c a r o n o . 
E f u c e s i , c h e u s c i r o n o m i s t e r i o s a ­
m e n t e «la u n a bonsa d e l l ' a g e n t e g è -
g r e t o a n c h e d u e s tat i* !"* « p r e z i o ­
s i s s i m e >, de l v a l o r e d i 100 m i l a U r s 
c lat ìcuna. D o p o c i n q u e m i n a t i l'af­
fare e ra f a t t o , e l ' a g e n t e s e g r e t o 
e n t r a v a t r i o n f a l m e n t e n e l p o r t o n e , 
per u s c i r e s u b i t o d o p o d a q u e l l o 
«ucceowivo. A l d u e s v i z z e r i , q u a n d o 
s o n o s m o n t a t i d a l t u r n o , n o n è 
r i m a s t o , p e r c i ò c h e recnntf all 'Uf­
ficio s p e d a l e di P l o « a S a n P i e t r o . 

E' morto l'accoltellato 
delle grotte di • . Tiziano 

*? - d e c e d u t o Ieri a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i a c o m o , d o p o q u a t t o r d i c i g i o r ­
ni di s o f f e r e n z e , l ' e l e t t r i c i s t a - V i t ­
t o r i o C h l a v è t t i . l ' u o m o c h e f u t r o ­
v a t o a c c o l t e l l a t o d i n a n z i a d u n a 
g r o t t a di v i a l e T i z i a n o 1*11 «corso . 

i« » . . . « « » t . . „ i „ „ . «« i i« . . . . „ , . . i D a l l e I n d a g i n i , c o m e s i r i c o r d e r à , 

a n c h e fuori s erv iz io l 'unica c h i a v e J ^ e j e e n ^ l n y s n t y ^ e n » . D o m e -

s t i c a , l a q u a l e e r a s t o t a l a p r i m a a 
d a r e l ' a l l a r m e a l l a p o l i r l a . A t t u a i 

de l la cassafor te e l 'ammini s traz ione 
d e l carcere , data la sua pro lungata 
a s s e n z a s i t r o v a v a i n g r a n d e diffi­
co l tà per e s e g u i r e 1 p a g a m e n t i e l e 
operaz ion i a m m i n i s t r a t i v e . M a l ' in­
v i a t o de l la d i rez ione a v e v a la s g r a ­
d i ta sorpresa d i n o n t r o v a r e in casa 
il r a g i o n i e r e . Il q u a l e s a r e b b e m i s t e ­
r i o s a m e n t e s c o m p a r s o da var i g iorni , 
d o p o a v e r d e t t o al la m o g l i e di d o ­
v ers i r e c a r e fuor i R o m a p e r affari. 

I n s e g u i t o a e l o la D i r e z i o n e de l 
carcera p r o c e d e v a I m m e d i a t a m e n t e 
a d u n a ver i f i ca d e l l a contab i l i tà d e l ­
l ' ammin i s t raz ione , dal la q u a l e s a r e b ­
b e r i su l tato u n a m m a n c o d i c irca 3 
m i l i o n i d i Rre . N o n è poss ib i l e f i ­
nora s a p e r e s e aia s t a t o e f f e t t i v a ­
m e n t e s o t t r a t t o i l d a n a r o c o n t e n u t o 
ne l la cas sa for te , p o i c h é l a d irez ione 
de l c a r c e r e n o n p o s s i e d e l a c h i a v e 
per aprirla, n é p u ò p r o c e d e r e al la 
apertura m e d i a n t e f o r z a m e n t o , in 
q u a n t o p e r f a r c l 6 A n e c e s s a r i a la 
autor izzaz ione d e l l a D i r e z i o n e G e n e ­
ra le deg l i I s t i tut i di P r e v e n z i o n e e 
dt P e n a d e l M i n i s t e r o d e l l a G i u s t i ­
zia. S i ritiene p e r ò c h e t a l e autor i z ­
zaz ione sarà da ta q u a n t o p r i m a . 

E* s t a t a In tanto d e n u n c i a t a al la 
pol izia la s c o m p a r s a d e l r a g i o n i e r e 
e la S q u a d r a M o b i l e s t a s v o l g e n d o 
a t t ive i n d a g i n e , m e n t r e a t u t t e l e 
ques ture s o n o s ta t i d i r a m a t i f o n o ­
g r a m m i p e r rintracciarlo. N o n r i s u l ­
ta p e r o c h e s ta s ta to s p i c c a t o c o n t r o 
l 'Asc ione u n m a n d a t o d i ca t tura . L a 
direz ione d e l carcera n o n e s c l u d e . 
Infatti, l ' eventua l i tà c h e l 'Asc ione 
possa e s s e r e r i m a s t o v i t t i m a d i q u a l ­
c h e Inc idente . 

Due gnardie svizzere 
truffate da un pregiudicato 

D o s s a v e r e e l u o e n t t s foard ie s v i z ­
z e r e a d i b i t e a g u a r O i a p o r t o o i d e l l a 
c i t t à d e l V a t i c a n o s o n o s t a t e t ruf ­
f a t e o a a n n o t o p r e g l n C l e a t o , a t t i ­
v a m e n t e r i c e r c a t o d * B a p c H s i a i t a ­
l i a n a -e a m e r i c a n o . L ' a b i l e t r u f f a ­
t o r e a l A p r e s e n t a t o i e r i m a t t i n a , a 
bort ìo d i u n t a x i , d i n a n z i o d u n 
p o r t a n e « e l V a t i c a n o . V e s t i v a r a t t o 
in g r i g i o e d a v e v a u n rruovìasrtmo 
lob i a l o t e s t a . S t e n d e r e , e s i b i r e u n a 
t e s s e r a d e l S e r v i z i S e c r e t i A m e r i c a ­
n i , r e e e o o l i e r » l a f i d u c i a d e l l e d u e 
g u a r d i e - v i z z e - e G r e g o r S f i t z e t e Azi-

m e n t e l a r a g a z z a A a n c o r a In s ta to 
d i f e r m o I n q u a n t o g l i affgweosorl 

s o n o l a t i t a n t i . La. s u a p o s i z i o n e g£ 
è n o t e v o l m e n t e a g g r a v a t a m s e g u i ­
to a l la m o r t e d e l C h i a v e t t i . 

Una Tacca irritata 
infilza nna donna 

La contad ina Maria Spaz ian l , d i 59 
anni , ab i tante In v i a d e l l e M e s s i d 'O­
ro 10, A s ta ta f er i ta , p e r for tuna n o n 
g r a v e m e n t e , d a u n a v a c c a . D f a t t o A 
a v v e n u t o ieri m a t t i n a , a l l e ore 11. ad 
u n a b b e v e r a t o l o ne l press i d i P i e -
tralnta. d o v e la Spaz ian l a v e v a c o n ­
dotto la propr ia m u c c a . PolchA u n a 
altra v a c c i n a l e sbarrava la s trada , 
la contad ina c e r c a v a d i scacc iar la , m a 
la best ia , irr i tata, r i s p o n d e v a al l 'of 
fesa c o n u n a c o r n a t a . La Spaziarli 
A s tata s u b i t o s o c c o r s a dal la n u o r a 
Carina .DeliaaxrU 

Convegno dell'ENPI 
contro gli infortuni 

Oggi a l l e 9 a v r à Iniz io a P a l a z z o 
Marignol ! In v i a d e l Corso , pres so la 
S e d e d e l S i n d a c a t o Cromati , ti C o n ­
v e g n o i n d e t t o d a l l ' E N P I p e r l o s t u ­
d i o d e l l e m i s u r o d i p r e v e n z i o n e de» 
g l i in for tuni . 

ir 

s à . l M S s fife t l f t v 
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ERRATA-CORRIGE 
Fer tee iti soliti • >p»c«i«U i*Ju*i lipo-

giafloi * evi «b!«4lazw M I M «1 lettori. n«Ht. 
ooatr* eorrfcpowient. 4t imi <W rtioi*., & 
tira» Oialìta» Gioghi, U ptrola • p u * . I 
flttt» trasformati ta • p*c« •; per «al im» 
legy»r*sj t Da gioia! • fiorii, orati. ]« vit­
tima dell'ai lorica* s<m bua» ptr.» « rta-
4<eo ebittuU <W ve* ptrto all'.Itr. • * • « 
l«93«rti: • Ds j!«mi i sloral, «nati !• tlt-
tirM <)fll'»l!mlow ece kt«a« p t « , «ee. *A«. ». 

AItre_o lTerte 
S c i o p e r o «1 P o r l a n i n l c o n t r o 
U f a z i o s i t à d e l l ' I . N . P . S . 

Al « f o r l a n l n t » la c i eca faz ios i tà 
ant idemocrat i ca d e l l a D i r e z i o n e al A 
mani fes ta ta ancora u n a v o l t a e p r o ­
prio In u n m o m e n t o in c u i s a r e b b e 
s ta to Ind i spensabi l e un i re tu t t i a l t 
aforzi ne l l 'opera di so l idar ie tà v e r s o 
gl i a l luv ionat i . 

Ieri l 'altro II p e r s o n a l e sa lar ia to 
de l l ' Is t i tuto € C. For lan lnt » r iun i to 
in a s s e m b l e a p l enar ia e s traordinar ia , 
appreso a t traverso la re laz ione d e l l a 
C J . c h e la d irez ione d e l l ' I N P S a v e v a 
n e g a t o l a c o n c e s s i o n e di u n a n t i c i p o 
d e l l e s o m m e s tabi l i te n e l l a m i s u r a 
di l ire 1000 per o g n i d i p e n d e n t e o l t r e 
l 'Importo de l l e razioni total i di u n 
m e s e di frutta e do lce , a f a v o r e deg l i 
a l luv ionat i d i tu t te l e reg ion i d'Ital ia: 
ha protes ta to c o n t r e q u e s t o i n i q u o 
t enta t ivo di sabotare la g e n e r o s a d i ­
m o s t r a z i o n e d i so l idar ietà de l l a v o ­
ratori so lo perchè , l e s o m m e s u d d e t ­
t e v e n i v a n o r imesse al la. CGIL. 

n personale , d a n d o m a n d a t a al la 
C.L d i p r o v v e d e r e al ri t iro d e l l e s o m ­
m e m e d e s i m e il g iorno de l p a g a m e n t o 
de l la m e n s i l i t à In corso e di r i m e t ­
t erne l ' importo tota le al la CGIL o n ­
d e garant irne l 'arrivo a l le v i t t i m e 
de l l 'a l luv ione , ha indet to d u e ore di 
s c i o p e r o in s e g n o di s d e g n o contro 
t d ir igent i de l l ' INPS. 

Ed e c c o un'al tro e l e n c o di o f fer te 
p e r v e n u t e alla C.d.L : 

A M o n t e r o t o n d o la Fornace T i b e r i ­
na h a v e r s a t o 30.000 l ire e la F o r n a c e 
T in i L . 24.000. A R o m a la F o r n a c e 
B è l l a g a m b a 66.000 l ire e la F o r n a c e 
Franceaco Marini • T.8S0.- B C a n t i e r e 
e d i l e P a n n e l l a - I m p e r t 8.500 l i r e ; 
a l C a n t i e r e Vit i g l i at t iv is t i Bia­
dace l i DI D o m e n i c o , Rosat i e P i c c o n i 
h a n n o r a c c o l t o fra 1 lavorator i l i re 
32.800; 1 lavora tor i de l l 'az ienda m e ­
tal lurgica C a s s i n e » ! & G u e r c i n l l i r e 
13.150; g l i edi l i de l la Cooperat iva « N o ­
v a D o m u s I t a l i c a » 108.000 l i re ; g l i e -
d u i de i d u e cant i er i Irir h a n n o v e r ­
sa to r i s p e t t i v a m e n t e 3.000 e 12.500 
l i re . L a C . d X . d i A n z i o h a v e r s a t o 
n u m e r o s i cap i d i ves t iar io e u n p a c ­
c o d i m e d i c i n a l i . 

SETTECOLLI 
PER VIALE LIEGI, l'Uffiolo s t a m ­

pa del C o m u n e , a f f e r m a c h e a o n o In 
e o r e o lavori e h * p r o c e d o n o a s c o n d o 
11 c a r a t t e r e t e c n i c o di e s s i , s p e c i e 
per la e t a g i o n a t t i r a del e o t t o e u o l o in 
c a l c e s t r u z z o . 

IN VIA E T T O R E ROLLI 15» al le 
Caee P o p o l a r i i l m a l t e m p o de l l 'u l -
tfeno m e s e h a m e e e o i n d ieor t l lne 
p a r e c c h i e t e g o l e c h e m i n a c c i a n o d i 
c a d e r e s u l l a t e s t a -dei p a e e e n t l , a l la 
p r o - a l m * o n d a t a d i m a l t e m p o . Fat­
ta p r e s e n t a l a c o s a a c h i d i r a g i o n e . 
6or.o s t a t i i n v i a t i m u r a t o r i a ripa­
rare n o n l e t e g o l e , m a le g r o n d a i e 
Koree t l n g . B a g n e r à n o n è s t a t o i n ­
f o r m a t o d i q u e s t i i n c o n v e n i e n t l f 

* 
S E M P R E VIA ETTORE ROLLI • ! • 

e t r a d e a d i a c e n t i g o d o n o d a q u a l c h e 
a n n o d e l l o « t r e n o priv i l e s t o d i ri­
m a n e r e al b u i o u n a aera el a Poltra 
puro , « d Interva l l i recotarl . A o h i de ­
v o n o a n d a r e I r i n g r a z i a m e n t i deg l i 
afeKantIt « l l ' A c e * o a l la S R E ? 

VIA UCOA SIOJORKLLI . Il 
C o m u n e Informe, c h e e*«er:do s t r a d a 
pr ivata , l a roanutertrln'ne s p e t t a la 
proprietar i n-on t in t i . . 

A VIA QROTTAFERRATA II O c -
m u n e , d o p o l a a ce tra aean e l e z i o n e , 
h a p r o v v e d u t o a far rimuoverà I c a l ­
c i n a c c i n e l l ' a r c o de l e o t t o p a — a g g i o . 
a d i b i t o o r a al t r a n e i t o de l p e d o n i . 

Tre uomin i cadono 
da muri e impalcature 

Una ragazza* Invece, mentre danzava 
U n g r a v e Inc idente s i à rari f icato 

l e t i i n u n c a n t i e r e a l P a l a z z o d e l l a 
A r t o M o d e r n a dell*Z. 4S. U n m o n o -
va ia d i «3 ann i . B r u n o D ' A f o s t i n o . 
• o t t a n t a in V i a O s t i e n s e 429. è p r e ­
c ip i tato da u n a Impalcatura a l ta S 
metr i , r ipor tando gravi fer i ta , n 
D'Agost ino , c h e l a v o r a v a In q u e l 
cant i ere p e r c o n t o de l la d i t ta P a s ­
s o n i . v e r s o l e 1 1 , » s t a v a t raspor ­
tando c o n n n a carrio la d a l m a t t o n i 
da u n a e s t r e m i t à al l 'altra o*D*fan 

d e l « e n r H e r o t r e r o t a n d o 
s e r f t t c c e n t r a I g e n e r a l i % _ t _ _ _ , _ _ - _ - -

_ _s . « u a u l v a M a l t l In portatura, a l l orché tn-tsva c o n t r o u n 
à ^ a a r l ^ a e b r t** *• . P * * " * » r o o n m h r t a , praetp l -
s y o n n a l « • • • t a ^ , ^ rvoU)w s o c c o r s o d a l l l n s e -

m e r o a l a l u n n i g t n n a s i o l i 
• nsees la 

e d a v i 
o s a E e a l a , d a v a n a a a o l a t a a a t a a l i 
U n i p a t t i e t t f c l , e h l e d c n d a a g r a n 

d a l n a s t r a s c o l o 
•Tftl l a p p i i s s a l s n t l d a l P a t t a a U a a -
tk -a . I t r a m e 1 filobus s i s o n o . f e r ­
m a t i . I t r a n v i e r i e g l i a u t i s t i h a n ­
n o a p p r o v a t o a a p p l a u d i t o l ' a z i o n e 
d e l g i o v a n i , g r i d a n d o ' a n c h ' e s s i : 

A b b a s s o Q p a t t o a t l a n t i c o ! . » . U n e 
K I K b a a d i e n » U W s U è s t a l a f sóata an i 

i O . & B e l l i e u n 
M s a a l b e r a l a 

g n e r e de l la d i t ta . Carlo VatpL fi p ò 
v e r e t t o v e n t r e t rasporta to al P o l i ­
c l in ico a g i u d i c a t e guar ibf le n i n o ­
v a n t a g iorn i . 

U n a l tro o p e r a l o . • Sf ìsnes Bse t l to 
MalvatanL a b i t a n t e In V U A l e s s a n ­
d r o So l tve t t l a s , è s t a t o r i covera to 
in o s s e r v a z i o n e a l l 'ospeda le 8 . G i o ­
v a n n i m s e g u i t o a fer i ta riportate 
ne l la c a d u t a d e u n m u r o , m o n t r e l o -
w r a v a j s u n c a n t e r a dt V i a I«zi«i 

A I : O a s v a a n t * s t a t a r i -

pena lonato L u i g i Cederon i . di 75 a n ­
ni . p r e c i p i t a t o d a u n m u r o a l to tre 
m e t r i i n V i a D i n o Compagni -

La s i g n o r i n a Lidia Monte furco . di 
M anni , a b i t a n t e In V i a Lariana 7. 
h a a v u t o u n i n c i d e n t e di tutt'attro 
g e n e r o . D u r a n t e u n b a l l o , e v i d e n t e -
m e n t a a l q u a n t o m o v i m e n t a t o , a h a 
Costata d e l l e R o s e , è sc ivo la ta fa» m a ­
l o m o d o , t a n t o d a riportare fer i ta a l 
b r a c e t e des tra e o l la f r o n t e e o a s o ­
n o s t a t a g iud ica ta g u a r t b u ! In 16 
giorni d a i san i tar i d e l Po l i c l in i co . 

Oi settanterae fravoUi 
éè w HOÌNB sofia NofneatoHi 

UN FURTO DA RAFFINATI 

Maioliche francesi 
rubate da unr auto 

In via Tevere davanti alla Lux film 

tipi 
dal la p i t t r i ce f r a n c e s e OIps HauU. 
s o n o s t a t e r u b a t e Ieri a l alg. D ' A l ­
f o n s o G i u s e p p e , c h e la a v e v a r i ­
c e v u t o c o m e c a m p i o n e p o r u n I n ­
carico c o m m e r c i a l e . 

n f u r t o s i è ver i f i ca to Ieri s e r a a l ­
la 19,90 I n v i a T e v e r e , a l l 'a l tezza d a l 
n. 1. I l D ' A l f o n s o al e r a r e c a t o p e r 
sbr igare a l c u n e p r a t i c h e p r e s s o l a 
soc ie tà c i n e m a t o g r a f i c i « L u x F i l m » , 
e d a v e v a l a s c i a t o l a s u a g iard ine t ta 
F iat , t a r g a t a R o m a 12066*, d i n a n z i 
a l p o r t o n e . 

N e l l ' i n t e r n o dell'arato - a l i a v e v a l a ­
sc ia to u n a borea contamente 90 m a i o ­
l i che . p e r u n v a l o r e di c irca 300 m i ­
la l ire , m a q u a n d o t o r n a v a p r e s s o la 
s u a a u t o m o b i l e d a v v e d e v a c h e l a 
m a n i g l i a d i u n o epor te l l o ara s t a t a 
(orzata a la borsa ara s ta ta e s p o r ­
tata . 

n D ' A l f o n s o h a d e n u n c i a t o O fur to 
a l c o m m i s s a r i a t o S a l a r l o , c h e al s t a 
i n t e r e s s a n d o d e l l a 

In ristaimi «paltone 
I cauteliteli iteHa provteda 

T u t u ' 1 )38 c a n t o n i e r i d i p e n d e n t i 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p r o v i n c i a l e s o n o 
da q u a l c h e g i o r n o l a ag i taz ione p e r 

m a n c a t a c o r r e s p o n s i o n e d e l l ' a u ­
m e n t o d e l 38 p e r c e n t o a n n u o s u l l a 
paga basa , s tab i l i to a n n o per a n n o 
d a l 1948 p e r t u t u 1 d i p e n d e n t i d e l l a 
Prov inc ia d a u n d e c r e t o m i n i s t e r i a l e 
Armato da l l 'an . ftcelba. Q u e s t ' a n n o . 
m e n t r e p e r g l i t m p e g a t t U p r o v v e ­
d i m e n t o è s t a t o c o n f e r m a t o , t u a t ­
tesa d e l l a r i v a l u t a z i o n e deg l i s t i p e n d i 
c h e è o r m a i a l l ' approvaz ione , n o n 
a l tre t tanto * s t a t o t a t t o p e r l c a n ­
tonier i . c o n t r o 1 q u a l i l 'on. F i n o c ­
c h i * ro A p r i l e a c c a m p a n p r e t e s t e c h e . 
in proporz ione , q u e s t i autent i c i b e -
n e m e r i U c u s t o d i d e l l a s t r a d o , p e r c e p i ­
s c o n o p a g h e s u p e r i o r i a q u e l l e d e l l e 
a l tre c a t e g o r i a 1 

Ma n o n s i t i e n e c o n t o , e v i d e n t e ­
m e n t e . d i d u o f a l U d i f o n d a m e n t a l e 
i m p o r t a n z a : 11 p r i m o * c h e , p e r faro 
u n e s e m p l o , m e n t r e n e l "3* u n c a n ­
ton iere p e r c e p i v a d a l l e 330 a l l e S90 
l ire menaUL u n I n g e g n e r e c a p o d e l l a 
Prov inc ia a v e v a u n o s t i p e n d i o d i 
2.000 l i ra : l a s e c o n d a Quest iono ri-
guarda l e n s g h s Irrisorie por c a p i t e 
dal la c a t e g o r i a d a l canton ier i , c h e d a 
2*.0t» U r o a i u t a n o a a n n w s s t s a o d i 
43J0S Uro. eontprenatva t a q u a s f u l 
Urne c a s e d i ossegi 
la m o g n e a • t g l l 1 

C* a s s u m o q u i n d i 
baso la s i tuas i 
s lderare r e n o r m e s p s i c q u a t l n n c c h e . 
fin da al lora , e s i s t e v a t ra ca tegor ia 
e ca tegor ia d i d i p e n d e n t i . 

Trleshle. T. Jtir*l!«, V.gKae*. ». VA*. 0. l e ­
tica. Oatee»lli. TorjKfasttuit. Soerlieriolo-

Msrteii «11* 16 I* reo«oi. tUnp» di tatti 
i eireeli PDI a Tle Giactieissi & «. 1. 

RIUNIONI SINDACALI 
WnflW «He 17 sei loo»H dell. <UA. 

Ri39i<a« «ei «oaftati ^.rettm sifr<e<»!!, * : 
tea iteti aiaOi<»;i i\ h&riei « 4tqH ettMtti 
sis^acali. 

roueuna-. em «M. M »MC-«I» UESCSA 
• C. I. « G«nit. Ittfr. ria*, ti 9cotHl!iBÌ 
o?a W H ssèt. 

saTUITOBia: Tene ) • eia-1.» ****&• 
aaWa* h a - . i ai Uè» taparewatait» a] «x-
et«aì« per «i>aaai««r;«Bi srawt!. 

- AMICI DE L'UNITA' » . • 
BCBU5T 1 NcweaaMl} «t Sei. «reae le se-

ja»cri Sodi a"H« 19.30: 1> bt'.*<n F«-I:eUi a 
OO'.MS»: 2) ottt. Cat<*a*fia a Frtcettc*: 
0 « t t t b'àieiss a T r a i l a : 5» S-tt. U 
Fteia s ttaaiottla—i. ») Seti. «seMi e Ma­
lìa aì:« « e » . 

HUTIDr le r a s — , i s saa i la ali* IT aee> 
M 1191. Frae. 

alU or», 
_ i t s y a m i t a U e arrcahm s i or. 
Hetkal» aO-iSóabr*, lVHs l a m i a * e 0-
Ikerlv «fileMrt ts « m e * . eirit iaiUU. 
(krieaidMtsi • " « * « * » Btlens: «Té» «STM 
£?*IJ* ° ì & • " • • * ! . l**e», rasoe», 
ananla* s_T«rWaei j^tjasasa» aaiUss* «1 

• Issarne:' iL*aMena « d tjaanw • « T s e i ! 
t« e TirresH « sW «tetie B M • s i town e 
t«uaj*IU; . Rais h i t • s i S » W M VuolMrin. 

A«eoo4Ue e « s e r n a 
- D san i tà srei. Tiatout Mn«IU. ** 
e l * 19, al Obllejie tosano, leamrl e eoones. 
stri H W «tato «>1 ristesse. 

Cireelo « O a s K a » 'S* '-' i]-)* :•• 

Cii^iÌL t ; ^'Jkaav^!*, ali» !>:M* i*tìt 
or» 10.K0. ytem 11 IUSH», H M a 41 M e : 
• fmBeelk, Il buul'.to ». F/Nnderl 11 « s e r a » 
Urto A\ Mutili: • Sport m!e*r» » et eltr* 
HnrmMfiiarid. 
Malica ia p i a n a 
— Mostcai t i Rottili, Beeteowa. a««eor«tk7. 
Tirili. Unii a MardieaUil BU»BBO eawala OMI 
ti lt 19.90 stia Baaillm si MuMetl» «alU 
bveit M 0nr> roardl* éi F. 8. etralte 4il 
mastro 0. A. Mireh»eii>l. 

Popolare alla Zoo 
— 0*?!, alf.oo fiorito teatino iti I M I . eoa-
n*t» gioreaii a pr»rrl pen>ol»rl allo eoo. 

Coni preftiiioaaJi 
— Va ceno per tati «tati ti trattrici « mu~ 
dt'.iio njrlfo'.e ia tre e**i arri latrlo il 10 
granalo alla woola 4*. a*««uilmtl«i» *9f»-
r'.» <Wle 0apcrc*ll«, Fnat<«ei. u-cb» il Me­
llito. Rfti* glorailiera L. 100. 
Nozze d'ore 
— Dopi 50 assi Ai aittrtmoato « altMrwall 
i\ atlliia »<>elall<ta, Lucano BloiarotU « Rota 
D'Andr«a fMtf^^iaoo 097Ì le nona d'ero, t'.u 
coaoatl dal loro olnqo» figli, tra est il tum-
T«gno LI doro, popotaro lorlKore. • da'. IR 
nipoti. Alla copplA Mite, §11 aagori pi* al-
fermesl doll'Cnltt. 

Urge scarse! 
— Stollo Bolértnl, ri«er«r«to alla eliel«« s«-
die* del rolicHnleo, reparto allergia, letto 144. 
dovendo roMto a* let«n«etrt «hlrnr^lco, Bl 
orecD4a bìsepa di aaajo». Pr«i«tarai «H'o-
eatidsla. 

Ponaaris spst ta a g l i " 
111 TO1N0 - Flaaisit: t . FraaMSai M. 

Fisti Tritatala: t. A. Resele M: v. Osrastle» 
ST; t . «alle t1«llaae «4: ». OaadH « h e. e. 
BelH tK. lorti . A m i l i : ». OnellIuleM M 
Trtri. Css?i Mirili, Ctlstsa; ». dal Cor»» U t . 
P ita di Spigai 64: 8. 81!*«ttr» TS Saal'Ieria 
cfcli: ». Portoahaai 6. Itft la, Caaiitilli, Ci 
(osss: Largo Arenala 86: Isaia Tibariae 40 
Cono Tilt. KB. S. ITO: Gore* Viti Ea. S i i 
Trtrtrmi T: *.ls i l Trut«T»r« M Unt i : « 
Depretia 76: Flroll, ». Neiloaala 160 RI«BI11M. 
». darlo Alberto 82: ». Sa. Filiberto. 136: 
». Principe Esgeoto 34: P i a Vsslredo Fasti 
100: »• Morali» 203. Sillaitiaaa. Caitrt Pr» 
t in i , LsdsTid: »ta XX P*iWmbr« «8; ». 8sih> 
13: ». Slittai 19: ». Plasmata 99: ». oaraaii 
10. filarlo Nomniast: *.1« Bagiti Mafgherite 
0. 68: Cono d'Italia 100: p aw Orati 17: ». 
0. Poeti 18; Villa 8. Filippa: Oarsa Trlett» 
78: a n a Lteeo 18: Oorao Trletto SS: ».U XXI 
Aprii* 40. Calle: ». d l iaonusa i l Ttttaedt 
t't Lorsau Qalbertl 8t-3* : ». Oatleaa* 98 
T.I* ATCBÌIW 78. Tlttrtisa ». Toliei W. T» 
icsltso. tppit, Isltst: ». Qrrlita 891 ». Ast'% 
N'osta 105. * Arati 47: » ©orlalo I. Frt 
onlliB. l a t i t o * : ». dal Figrcta a. TT. Tirai 
jBirttrt: r. ToriljBittiri 47: » Aaslla 17 
Pista Milvia : « io Aaaolle» 79: ». I . Settes 
brini SS. Kiattaatra: Osta» Seaplest SS: *:l» 
Jnnlo S. t i a l e a l a u : ». A. Poorlo It . ItrSS 
lilla: ». A. Mtelnqil Stretti T-9. t i l t H l s o s : 
». Pliaie. • -

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I ItSXETABI delle osa., tle*. madia* do-

caai s s eoap. la Fed. per ritirale arsente 
materiale-staarpa. 

_ LA RADIO -
RETE AZXTJVMh — 13.33: Musi­

che rich. — H,1B: Incontro di calcio 
Brlzzers-ItalU — 16,10: oansonl — 
It i Motivi da film —. lT,J0i Oreh. 
Anepcta — 18: Ballo — 19,10: Sport 
— 19,38t M w rich. — 30,38: Orca. 
Oalllno — at.SOt Veci dal mondo — 
33: Oreh- Nlcel'.l — 33.3Si Sport 
— 33^5: oanta Murelo — 33,30| 
Oampleeso Rutterl-D» Martini. 

n e r e B O S S * — 13,33): oreh . Pe-
traiia — 141 Mus. lef. — 144»s In­
contro di c a l d o BVlaacia -Italia — 
I6,90t Cainsonl — IT- oreh . Dona-
dlo — 17,30: Clone, dir. da Pedret-
d— 19.30: Quartetto O t r e — 1» 
e 40: Sport — l».6«t Jfus. rleh. — 
31,03: < Don Carlos », di O. Verdi. 

S T A Z I O N I ESTERE — Mosca (me­
tri 41,13). ore 19,3*. 30,30. « , 1 9 . 
33,30 — Ot«i te Ital ia (m. 31,41, 
31.57), ore 33,30 — Questa aera In 
Italia (m. 379). ore 33.301 Nettstarl 
In italiano. 

MAGAZZINI siilo STATUTO 

sww I P W Bau EB 1 ptr 
CAiVEIIEHTI DI IONA! 

RtaaKDMT* ' « ColsnoVirte 
P e r p e t u o MAS. vi torà s a v i e * 
t o orat i* s / r o n c o di por to 

a t l l l M l l i n t t l t t t l l l l l I t l I t l l l l M I M H H M * 

Prove ufficiali a Vaitehinga 
I concarrenti Jsorittl olle corae 

di Speedway in programma per 
QOItl*£ìUca v u u n u i o o i u <MW«>W w i t l -
j i ie ta ' to i e ( p r o v e u f x t c i a i ì i&?sn&i»do 
a l c u n i t e m p i d i r i l i e v o c h e f a n n o 
p r e v e d e r e l o t t e e n t u s i a s m a n t i e d 
i n c e r t i s s i m e n e l l e e o i «Tare. 

B e r n a b e i s u M a c e r a t i 2 0 0 0 h a 
s e g n a t o i l i t e m p o m i g l i o r e c o n 
4 0 " 8 s e g u i t o d a p r e s s o d a B o s s i 
c o n 1 1 0 0 S t a n g u e l l l n i c o n 4 1 " 2 . 
TAempi n o t e v o l i s o n o s t a t i e f f e t ­
t u a t i d a l l e 7 5 0 c o n T i n a z r o I n 
4 1 "2 e d a L e o n a r d i F e r r a g u t i 
Z a n n l n i c h e h a n n o t u t t i e t r e r e a ­
l i z z a t o l o s t e s s o t e m p o d i 4 2 " 4 . 
U r b a n i s u 1 1 0 0 S t a n g u e l l i n l h a 
g i r a t o i n 4 2 " , F e r r a n t e s u F e r r a ­
r i 2 . 0 0 0 i n 4 2 " 1 , R i c c a r d i i n 4 3 " 8 . 
t i c a m p o d e i p a r t e n t i è c o m p o s t o 
d i u n a v e n t i n a d i m a c c h i n e e t r a 
i p i l o t i f a n n o s p i c c o i n o m i d i T o -
d i n i , M u s s o , S c a r l a t t i , M a t t e u c c i , 
P a l m i e r i e t c . I n i z i o d e l l a m a n i f e ­
s t a z i o n e o r e 1 4 . 
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G I O C A T T O L I 
Arwerriamo la nostra spettabi­
le clientela che abbiamo ap­
prontato il : completo campio­
nario di giocattoli e artico­
li per l'albero di Natale a 
prezzi di assoluta concorrenza 

VENDITA ALL'INGROSSO 

Ditta A. CERQUA 
Via del Funarj 14 tei. 51030 

COMUNICATO 
L a D i t t a F J l i R O M A N O D T 
N I C O L A , V i a d e l C o r s o n . 2 6 9 
( p a l a z z o O d e s o a l c h i ) , s i p r e g i a 
c o m u n i c a r e a l l a s u a S p e t t a b i l e 
C l i e n t e l a c h e l u n e d ì 2 6 c o r r . 
i n i z i a l a g r a n d e v e n d i t a d i fine 
s e r i e : Paletot, Soprabiti, Im­

permeabili, V e s t i t i c o n f e z i o n a ­
t i e s c a m p o l i d r a p p e r i e a p r e z ­
z i s o t t o c o s t o , j i e l V / i n t e r e s s e 

VISITATECI 

CIRCO MEDRANO 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
T r a m 1. F i l o b u s 4 8 a 8 2 , A u t o b u s D 

Tutti I giorni* 2 apattaooll 
•Ilo orsi 16 • aliti ore 21 
Pren. bigi. ARPA PJaa Colonna 

RIMIA 
S O F F K R I N T I - S F I D U C I A T I ! 

« p p l l o a t e l ' a p p a r e c c h i o 8 U F S e e n z a 
oompreaeore tarar, d e l l ' o r t o p e d i c o 
D I ITENNA. B s o o l m m o b i l l z z a la v o ­
s t r a e r n i a s e d u t o e t a n t e e e n n o p e ­
r a z i o n e Bo lo p e r p o c h i g i o r n i p r e m o 
l 'Ambula tor io Appio , V i a A p p i o N u o ­
v a 1 0 9 - D L Te l . TI 3 3 1 , ore 10-12 e 

10-1& D i r e z i o n e : TeL 7 0 4 4 5 . R o m a . 

INDIANAPOLIS A VAUELUNGA 
(CORSB SU PISTA DI SABBIA) 

Ooanonloa 29 novsmbra, oro 14 

Il S P E E D - W A Y A U T O M O B I L I S T I C O 
FUNZIONA IL TOTALIZZATORI 

I b i g l i e t t i s o n o in vendita presso: 

A J L P - A . - C . I . T . , P i a z z a C o l o n n a ; A u t o S a l o n e B a r b e r i n i V i a 
B a r b e r i n i ; A - S - A J l ^ V i a S a n N i c o l ò d a T o l e n t i n o 2 2 . 
P R E Z Z I * L . S o O - S i g n o r e ) , r a g a z z i , m i l i t a r i L . 2 0 0 

I N F O R M A Z I O N I : 4 2 . 1 7 8 - 3 7 2 . J U 
C o l l e g a m e n t i : K m . 2 9 « u l l a C a s s i a ; a u t o l i n e a R o m a , p a r t e n z a 

V i a F l a m i n i a 4 0 ( v i c i n o P i a z z a l e F l a m i n i o ) 
o r e 1 2 , 3 0 ; 1 9 , 1 5 - F e r r o v i a R o m a - N o r d . 

C O N V O C A Z I O N E U . O . I . 

n TOenne G u i d o V e n a n z o n l . a b i ­
tan te In v i a A n r e l o M a l 191. m e n t r e 
a t traversava la v i a N o m e n t a n a v e r s o 
la 18 v e n i v a Invest i to da u n filobus I n s t i m f i teeta eise 
dal la l i n e a « 4 C » . S o c c o r s o da l s i tnoT ***'••> ! i TU I 
Ssvdno ì^ueSMttL n v e c c h i o -aenioa tpmmtoll sai 
t r s s p p r t a t ó s i PoOcttnlco . Lo- s u a far «e* sspjOjss, 
raodloo d i t u r n o l a d i c h i a r a v a fluart- i . s s s s . Tesa 
M a s s • a t s r a i . e a , aaaoaa. I 

Invade Roma con uno stok colossale di 

SCAMPOLI 
P E W T U T T I I O U S T I — P E R T U T T I O M U S I — P E R T U T T E L E S T A O t O N I 

O g n i o o a m p o t o a n a e o o r t a s o H a p a r n t l a 11 U n a 

Inlxlo vendita LUNEDI' 26 corr.-ore 8 
Lm reaXxmzione oV avesta FORMIDABILE vendtf è «Ma Jbcnifafa «telTd 
tramento a ROMA di rutti oli SCAMPOLI provenienti dalle nostre FVsali di 
TRIESTE - VENEZIA - PADOVA - VtRCtLU - MILANO - CENOVA -

BOLOGNA - FIRENZE - NAPOLI - PALERMO - COMO . 

IMPORTANTISSIMO ; 
" L a • •ndHa tnatraggro « prassi rl^fottlaalnsl, aontlnwa in sua 
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CONCETTO MARCHESI 

di mastro Raffaele 
Ho confessato altre Tolte il mio; 

amore per i giornali arretrati. 
Essi mi rivelano quello che mu­
ta e quello che resta, la volubilità 
• la coerenza, ciò che si dice per 
caso e ciò che si dice sempre, ra­
gionatamente. Il volto della uma­
nità, nei suoi vari aspetti, biso­
gna cercarlo nei giornali arretra­
ti, specie -li quelli chf traggono 
la loro origine dalla santità delle 
tradizioni. Così adesso mi sono 
Tenuti tra le mani due numeri 
nel]'Ossen>aforc Romano e uno 
del Quotidiano: tre numeri dello 
*/>«»!•«:« «pffembr* finvj» mi «i fa 
l'onore di una particolare, se non 
benevola, attenzione. Tralascio gli 
anonimi corsivi delYOsservatore 
(3-4; 7 settembre) perchè non è 
•empre facile contrapporre stu­
pidità a stupidità e insolenze a 
insolenze. Le due colonne edito­
riali di Luigi Gedda (Quotidia­
no, 4 settembre) mi hanno invece 
ridestato un antico e forse caro 
ricordo. 

Negli auni remoti della pueri-
eia e più tardi ancora, lungo la 
nativa scogliera da Catania ad 
Aci Trezza sentivo parlare di ma­
stro Raffaele, un vecchio artigia­
no il quale aveva imparato a so­
nare sulla chitarra una canzone 
sola, sempre quella, variando con 
improvvisazioni sgangherate l'in­
gannevole preludio. Ed ^ tuttora 
proverbiale in quei luoghi la so­
nata di mastro Raffaele, per dire 
di cosa insulsa e fastidiosamente 
ripetuta. Non potevo allora pre­
vedere che quella chitarra nella 
metà del secolo ventesimo sareb­
be divenuta anch'essa strumento 
di quella Propaganda cattolica 
così premurosamente esaltata dal 

Srof. Gedda. In un breve articolo 
eWUnità del 1* settembre inten­

devo chiarire il mio pensiero su 
quello che mi pare sia oggi 11 
male corrodente della Chiesa ro­
mana. malattia interna di nna 
gran parte della cristianità laica 
ed ecclesiastica che, consapevol­
mente o no, si è legata al capi­
talismo e alla furiosa guerra che 
il capitalismo combatte centro le 
forze popolari. Il prof. Gedda. 
nomo di molta autorità nel cam­
po del cattolicesimo militante, ha 
voluto far credere che io parlan­
do di pezzente e di imperatore 
< come dei due massimi personag­
gi dello scenario ecclesiastico > 
Intendessi riferirmi all'ufficio di 
mediazione esercitato dalla Chie­
sa tra fl poter* dirigente a la 
classe diseredata. No: io Inten­
devo solo dire che la Chiesa, ad 
accrescimento del suo prestigio 
e dei suoi interessi, ha sempre 
potuto giovarsi dei riechi • dei 
poveri, dei potenti e degli umili, 
come dei santi e dei briganti: non 
per mediare tra gli sai e gli al­
tri. ma per servirei degli uni « 
degli altri Una eorda e i e 11 pro­
fessor Gedda tocca sulla sua chi­
tarra cattolica è quella della 
< umanità » che fl comunismo vor­
rebbe « psicologicamente livella­
ta >; egli mi ricorda con cristiana 
degnazione che «finché gli uo­
mini saranno, come sono, diversi 
per natura, la diversità sociale 
scapperà fuori inevitabilmente ». 
Grazie, professore: lo abbiamo 
sempre pensato, questo: abbiamo 
pensato, per esempio, che un sa­
grestano di 5. Pietro e II Santo 
Padre sono diversi per natura e 
che tra loro è un incolmabile di­
stacco di funzione sociale; come 
c'è tra un calzolaio, nn maniscal­
co e un maestro di music*. E che 
ci sia tale diversità di funzione è 
veramente una celeste prowiden 
za perchè altrimenti i cavalli re­
sterebbero senza ferri, gli nomini 
senza scarpe: e quanto alla mu­
sica dovremmo contentarci, come 
1 primi abitanti della terra, del 
canto degli uccelli e delle canne 
zufolanti al vento. Lo sappiamo: 
gli nomini sono diversi, natural­
mente: e non ce n'è uno che si 
possa confondere con nn altro. 
E appunto per questa infinita di­
versità il maresciallo Stalin, di 
cui molto si paria anche nei Pae­
si della civiltà occidentale, chia­
mava massimo tesoro l'individuo 
umano. Un desiderio inoltre osa­
vo esprimere: eh* la Chiesa vo­
lesse piuttosto richiamare il co­
stume dei suoi fedeli ai precetti 
capitali del messaggio «ristiano 
ed edificare con l'esemplò gli av­
versari suoi, invece di scomuai 
care coloro che vivono cristiana­
mente del proprio lavoro e sen­
tono la penuria della giustizia e 
della carità. Luigi Gedda non ri­
sponde a tale mio desiderio: egli 
ha bisogno di toccare un'altra ru­
morosa corda della chitarra: la 
cortina di ferro che nasconde agii 
occhi nostri un tenebroso mon­
do di oppressione e di barbarie. 
« Sollevate quella cortina, — egli 
scrive: — consentite al Cattoli­
cesimo di varcare le soglie dello 
Stato proibito: e sì vedranno fa­
langi di missionari della "Propa 
ganda Fide" partire alla volta di 
quelle anime che il comunismo ha 
segregato nel campo trincerato 
di nn esperimento sociale». Ma 
coem hanno ascoltato quei poveri 
sciagurati reclusi del campo trin­
cerato socialista? Quali beni so-

1 no «tati loro promessi e annun­
ciati se non questi: che sia certa 
la casa e certo il lavoro e prati­
cata la giustizia a l'amicizia tra 
gli nomini e tra i popoli, e che 
fl denaro finisca di consegnare 
agli eserciti gli eh amenti della 
morte? E cosa andrebbero a pre­
dicare là, oltre la cortina di fer­
ra» i missionàri del Vaticano se 

mente nei quotidiani cattolici o 
infarinati di catolicismo: che sen­
za la proprietà privata non esi­
ste incitamento al lavoro né di­
gnità di vita, che senza credere 
nella Santa Trinità e nei dogmi 
della Chiesa non c'è onestà d in­
telletto né probità di coscienza. 
che il lume delle anime non scen­
de dalla divina grazia eternamen­
te serena, ma dalle rabbiose in­
vettive sacerdotali? Questo avreb^ 
bero da insegnare ì missionari 
di « Propaganda Fide > ai lavora­
tori della Russi»» sovietica e delle 
Rrnnhr-M.-h? =r«:ii:!iriH: vMì'Eur*.-?:-;» 
orientale. 

' Eppure noi. materialisti avve­
lenatori del popolo, abbiamo ri­
conosciuto che fra tutti i partiti 
che ci stanno ostilmente di fron­
te, un partito cristiano dovrebbe 
essere l'nnico capace di accoglie­
re in pieno la istanza sociale sen­
za tradire o esaurire il proprio 
mandato spirituale. In tempi re­
centi, anche quando si venivano 
tcoprendo le radici di un profon­
do dissidio^ tra noi e la Demo­
crazia cristiana, non avevamo an­
cora perduto la speranza di una 
intesa sincera, se pur misurata, 
con quanti democristiani appari­
vano solleciti degli interessi del­
la classe lavoratrice. Che la clas­
se lavoratrice sia stata di fatto, 
se non a parole, abbandonata dal 
governo clericale alla sua mise­
ria; che il governo clericale ab­
bia stretto in ogni parte di mon­
do la sua alleanza con il capi­
talismo preparatore di guerra, è 
cosa che( ci sembra ancora oggi 
inconcepibile rispetto a una Chie­
sa che si proclama conservatrice 
e salvatrice di quell'insegnamento 
che nell'età apostolica accanto al­
la mano crocifissa mostrava la 
mano lavoratrice, e del lavoro 
faceva uno strumento di reden­
zione. La Chiesa lancia al popo­
lo lavoratore un ordine solo: ob­
bedienza alle leggi dello Stato e 
rispetto all'ordine costituito: al­
trimenti è peccato. No: peccato è 
il vostro che avete assunto la cau­
sa della ingiustizia. E se un gìn-
dice supremo esiste, le p«ne più 
dure saranno riservate a voi. pre­
lati e laici del Patto atlantico. 
non per il male che avete ope­
rato come eempiici peccatori, ma 
per il male che avete fatto in 
nome di Dio. 

Tutto li mondo del denaro e 
della preda, tutta la servita che 
al denaro e alla preda dà il ven­
tre da sfamare è oggi contro di 
noi, e si gode le vostre benedi­
zioni. Non di tutti; che lo spirito 
cristiano non potrebbe cosi facil­
mente essere epento. C'è nna ve­
na rimasta intatta nella torbida 
corrente della Chiesa: una vena 
che accoglie quanto la Chiesa 
impone ai tuoi fedeli quale or­
gano supreme) di -rarità rivelata, 
ma respinge fl malcostume dei 
cattolici soddisfarti «la cui men­
te alla parola "comunismo" cor­
re al calcio di una pistola; che 
davanti ai morti abbandonati do­
po la marcia nel latifondo non 
sanno che compiacersi del dove­
roso intervento della polizia; che 
nelle lunghe processioni al segui­
to di un baldacchino dorato di­
menticano che Gesù non aveva 
più tunica sulle spalle salendo le 
rampe del Golgotha >. Queste pa­
role si possono leggere nel cat­
tolicissimo settimanale La Via 
(22 settembre). Cosi la chitarra 
di mastro Raffaele può ancora 
cadere di mano a chi sente la 
religione come nna milizia di be­
ne, come una voce profonda e 
inestinguibile di coscienza cri­
stiana. 

GRANDE SUCCESSO DI UN COMPOSITORE ITALIANO 

Il "Canta della pace„ dèi compagno 
s i i legato nell'auditorio del Foro Italico 

•LìJEH mm.Mmm-mwi'sm asssi&i 
U.R.S.S. — La nascita di un chiusa del canale Volga-Don, un» 
delle Imponenti opere In costruitone nel Paese del Soviet. Qaeeta 
nuova Importantissima via di navigazione verrà aperta con certei 

' . • : / • 

Non è stata eon facile Isti 
penetrare nell'Auditorio della Ra­
dio al Foro Italico per ascoltare 
la prima esecuzione assoluta del 
"Canio dello Pace» sinfonia con­
certante per viola e orchestra di 
Mario Zafred. E" stato necessario 
infatti avvicinarli con cautela alle 
innumerevoli transenne — quasi 
un campo trincerato — che da di­
verti giorni da quelle parti fiori­
scono, tirare fuori il biglietto di 
ingresso (strettamente personale e 
p»r \\ quale era necessario 

se ntar« la caria d'Identità, dopodi­
ché... è stato necessario fare circa 
un chilometro — quasi un percor­
so di guerra — per varcare la tan­
to sospirata soglia dell'Auditorio 
della R.A.I. Tutte cose, queste, ehe 
con la musica e la cultura non han­
no niente a che fare, né tanto meno 
sono avvenute negli altri prece­
denti concerti pubblici ch# ogni sa­
bato la Radio tiene, ma... come è 

noto, da diversi giorni ed * uffl-
cialmenta » da ieri, al Foro Italico 
hanno avuto inizio 1 lavori della 
ottava eesetone dei Consiglio atlan­
tico d'aggressione. 

Ma 1 chiaroscuri e le amene pia­
cevolezze della cronaca di questa 
prima esecuzione non tono finiti. 
aggiungeteci che allo stesso Auto­
re sembrava che inizialmente do­
vesse essere vietato di assistere al» 
le prove, ma dopo, graziaddio, gli 
e stato rilasciato un tesserino del-

tiara l'« OrMniMft'-ion* <t»l grattato 
ii<e- nord-atlantico » (d'aggressione), 

con sopra applicato un ingiustifi­
cato bollo dell'Ufficio stranieri del­
la Questura (anche per gli italia­
ni. naturalmente), aggiungeteci che, 
sempre per disposizioni «superio­
ri», 1 biglietti d'ingresso all'Audi­
torio sono stati ridotti da 760 a 500; 
aggiungeteci che all'inizio delle 
prove gli stessi orchestrali, indi­
gnati. furono costretti a protestare 
perchè il loro ingresso all'Audito-

rle era eonduneaato dal suddetto 
« percorso di guerra » ehe 11 porta­
va fino alle pèndici fangosa di 
Monte I-tarlo; e per finire il «pro­
grammino» di presentazione è ap­
parso in una edizione « diluita », 

la guerra - di interazione, lottava 
sul Carso per la libertà della sua 
gente. ••- ••• • • • * • 

Il terzo tempo «Girotondo della 
Gioventù», è un rondò a quattro 
riprese e coda (più mosso) duran-

tanto per non displccere ai pa-i te. il quale la viola, emergendo 

al traffico nella primavera dell'anno prossimo, cioè fra qualche mese 
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SU UN PICCOLO NATANTE IN COMPAaNIA DEI PROFUGHI 

Viaggio di ritorno 
da Adria in agonia 
Imbarco a Corbola per la città assediata - L'acqua stagnante cela una insidia 
Il saluto degli alluvionati alle loro caso-Un domanda sola: "Dove ci mandano?,. 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

CORBOLA, novembre — Nel 
volgere di poche ore ho compiu­
to il viaggio Corbola-Adria e ri­
torno su un fragile natante di 
barcaiuoli di Gora, i quali ormai 
conoscono tutte le vie dell'enor­
me specchio d'acqua che assedia 
e sommerge tre quarti del Pole­
sine, così come conoscono i se­
greti delle correnti sulle quali 
remano fin dalla più tenera età. 

Sul fianco dell'argine sinistro 
del Po, per una estensione di 
qualche chilometro, funziona lo 
imbarcadero per le operazioni di 
carico e Mcarico della flottiglia, 
impiegata nell'evacuazione della 
città di Adria e delie sue /ra­
zioni. 

M'Imbarco un po' lontano dal 
centro caotico dei comandi e de­
gli smistamenti. per evitare di­
scussioni inutili e ' soprattutto 
perdite, di tempo. A Corbola, e 
in - questa sua appendice al di 
qua del ponte, regna infatti so­
vrano quella specie di caos orga­
nizzato ehe soltanto chi ha espe­
rienza e ricordi di retrovie di 
guerra, di comandi di tappa, di 
ordini e contrordini militari, 
ben conosce. 

Guidando con ammirevole peri­
zia l'agile prua fra il labirinto 
degli alberi, dei pali telegrafici, 
delle case, il nostro pilota voga 
alla veneziana, in piedi, sulla 
poppa della sottile chiglia. A bor­
do abbiamo pacchi di viveri, me­
dicine, mutati dalle organizzazio­
ni democratiche del Ferrarese; 
e viaggiano con me altri * clan­
destini »: gente che ha già lascia­
to Adria nei giorni scorsi e ora 
vi ritorna senza permesso, per 
riprendere dalle proprie abita­
zioni, da un tiretto del corno' o 
da un armadio, qualche piccolo 
ma indispensabile oggetto. 

Il sole, oggi, è apparso fin dal 
primo mattino ridente e come 
del tutto ignaro della tristezza 
di questo spettacolo, e tempera 
l'aria quasi di settembre. Si spec­
chia con riflessi impensati, in­
torno ai casolari che sbucano dal­
l'acqua con l'ultimo piano o af­
fiorano appena col tetto. 

L'abitato di Adria, ben fusibi­
le dal fiume, dominato da alti 
campanili, per ogni eolpo di re­

mo si avvicina s vista d'occhio. 
prende forme nette e contorni 
definiti; già si distinguono per' 
sino i colori dei muri e delle 
persiane alle finestre. Da Po Gran­
de al centro di Adria non sono 
che 4 chilometri 

Torbida pallide 
L'acqua è torbida, e ormai in 

molti punti stagnante. Verso la 
frazione di Boftrighe, in alcuni 
punti raggiunge e supera i sei 
metri di profondità. Essa è tal­
mente limacciosa che ti fondo 
non si dlstiìigue neppure « cin­
quanta centimetri. Immergo una 
mano, la ritraggo col palmo se­
michiuso colmo d'acqua: picco­
lissimi vermi bianchi vi si agita­
no con la straordinaria vita del 
bacilli più virulenti. Migliaia-e 
migliaia di carogne, mostruosa­
mente gonfie, galleggiano e im­
putridiscono In questa zona. La 
mite temperatura che ha aiuta­
to e aiuta a salvare tanta gente, 

e cosi II sole, che con la sua pre­
senza sembra far apparir* meno 
disperata la catastrofe, •• hanno 
anch'essi il loro riflesso negati­
vo, costituiscono una preoccupa­
zione, e non lieve, per la salute 
pubblica. L'aria i piena di mo­
scerini, a sciami, molesti come 
sull'acquitrino e sulla palude, 
quelli che da queste parti chia­
mano i moscerini della malaria. 
Per tutta la zona e per tutto il 
Paese, i peggiori incubi comince­
ranno quando l'acqua uscita dal 
Po (una massa calcolata fino a 
t'eri intorno ai quattro miliardi 
di metri cubi), arrivata final­
mente al mare si fermerà e fre­
nerà la sua corsa paurosa e omo­
genea da questo enorme stagno 
lungo quasi cento chilometri e 
largo In certi punti oltre quindi 
ci. Per molto tempo infatti, più 
di quanto comunemente si cre­
da, non tara possibile operare il 
prosciugamento: dice il magistra­
to delle acque che soltanto per 

riparare le falle e ricostruire gli 
argini occorreranno non meno di 
otto mesi! 

Un comunicato dell'Alto Com­
missariato della sanità, emanato 
nei giorni scorsi, se ben ricordia­
mo. rassicurava gli italiani che 
tutte le misure preventive in pro­
posito erano già state prese, ma 
non precisava di quali misure si 
trattasse, e noi saremmo proprio 
curiosi di conoscerne qualcuna. 
Non bastano, infatti, i pacchi di 
Steridrolo a tranquillizzare la 
gente che vede con i propri oc­
chi t vermi brulicare sempre più 
fiifi nell'acqua e annusa già nel­
l'aria il macabro odore di putre­
dine. Vari casi di tifo e di dis­
senteria si sono riscontrati. 

Un'ora appena dura il viaggio 
d'andata. Nel centro di Adria 
l'acqua è notevolmente diminuita 
in queste ultime ore. Jt segno del 
massimo livello raggiunto è ben 
visibile sui muri delle case. 
Piazza Garibardi è quasi all'a­
sciutto e si possono mettere i 
piedi a terra anche con le scar­
pe da citta e tema soverchio 
danno. 

Di casn in casa 

Per le vie di Adria, trasformate In limacciosi eorsi d'acqaa, passano 
i battelli caricai di pro-faghi. La città semmersa si spopola era per ora 
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INDAGANDO FRA LE CURIOSITÀ' DEL MONDO ANIMALE 

Sfide infernali al circolò polare 
I folli amori delle otarie - Scootri per assicurarsi i posti migliori • Harem nella aebbia 

" Per l'amore non esiste latitudi­
ne. Se il caldo generalmente Io 
esaspera, il freddo può fargli lo 
stesso effetto. La «tona che stia­
mo per raccontarvi ve lo dimo­
strerà. Nell'estremo nord del Pa­
cifico, della Kamcìatca e dell'Ala­
ska. più precisamente nelle isole 
Pribilov, San Giorgio e San Paolo, 
vivono in una nebbia perpetua. 
400-500 abitanti che rispondono al 
grazioso nome di Aleuti. 

E* Il che approdò nel 17*1, dopo 
anni dì audace navigazione, il ca­
pitano Pribilov. Cercando "nella 
nebbia, a tastoni per cosi dire, con 
urta tenacia degna di elogio, egli 
arrivò un giorno nei pressi delle 
isole ehe oggi portano i! ano nome. 
Egli non le vide, ma senti un gran 
chiasso* coma il rumoreggiare dt 
una lontana cateratta: era il ru­
more prodotto da un gran numera 
di easeri in amore. 

Vi erano colà migliala di harem, 
dove regnavano sultani («ri inna­
morati che ti dimenticavano per­
sino di bere a di mangiare. La 
«Mille a una natte» non ne rac­
contano le prodezze. Cercheremo 
di colmare questa grave lacuna. 

La popolazione dalla leale non 
•opera mai le poche centinaia di 
individui. Ma ogni anno, m prima­
vera. atea al l a i e a e rapidamente 
di animali venuti dal mare a nuo­
to, 1 quali non eoa» altro cfca 1 
maschi della «tarla da pelliccia. 

Quatti maschi tono «* osa • ' «9 
peso cover**: piccali a tra 
g*ègeaadle " 

sa va da un metro e cinquanta a 
due metri e mezzo e il loro peso 
da cento a duecento chilogrammi. 
Dotati di una forza poco comune, 
di denti slmili a quelli dei cani e 
degli orai, esci cominciano a darsi 
battaglia per il possesso del mi­
gliori poeti, quelli cioè più vicini 
alla riva. Beninteso, un posto non 
* solar.;vnte quella parte di su­
perficie necessaria all'occupante, 
m» quella che gli è indispensabile 
per installare il proprio harem. 

Ecco quello che racconta su que­
sti fatti nn naturalista che visse 
molti anni in quei luoghi. «Arri­
vando, egli narra, 1 maschi scel­
gono 1 loro poeti e stabiliscono ri­
ghe parallele alla riva, abbastanza 
lontane, tuttavia, perchè non siano 
assalite dalle onde. 

«L'animai» più Ticino al mare e 
ritenuto colui che occupa il posto 
migliore. Questo posto appartiene 
al più grosso « al più valente. Non 
lo •{ conquista « non Io si man­
tiene senza lottare. I primi ad ar­
rivare a* ne impadroniscono; al­
tri ancora ne arrivano, ma I meno 
diligenti non sono 1 meno ambizio­
si: combattono, e fl vinto si ritira 
in seconda linea. LI trova altri av­
versari, avviene un nuovo scontro 
e cerai che soccombe si ritira al 
terso posto; e cosi via. Il più de­
bole o II meno coraggiose è caccia­
ta tempre più indietro e tempre 
più lontano dal mare. I maschi 
giovani, che sanno m partenaa di 
tatara battuti, non iniziano nern-

t 

stabilirsi direttamente nell'interno.(di un eunuco su cui fare asse-
« Può essere, aggiunge 11 natu- ! gnamento, il « toro dell'harem », 

raliata, che questa tattica abbia un come dicono gli americani, deve 
altro motivo di gloria. L'amore ba|»v«re occhio a tutto; non può as-
Ie sue frecce sia per l'uomo chejsentarsi. né cangiare, né bere du-
per gli animali marini. L'arrivo\nn\e * d u « m e « che dura la ri­
belle femmine segue di un mese Produzione: egli vive completa 
quello dei maschi. Come sirene, 
esse si lanciano dal mare a sedurre 
il sesso forte: I maschi si gettano 
loro addosso e fanno la loro scelta: 
nuovi e terribili duelli hanno ini­
zio per il possesso del maggior nu­
mera possibile di queste creatura. 

«La ritte, scrive sempre il nar­
ratore, hanno luogo tra I maschi 
delle due o tre prime file, dove si 
trovane 1 più forti. Ma dell'oc­
casione approfittano gli animali 
delle altre file. Mentre 1 vinti a i 
vincitori combattono, questi st • > 

mente delle sue riserve di grasso 
ed è in questa occasione che la 
sua forza appare in tutta la sua 
possanza. In due mesi un capo ha­
rem st accoppia quattro, cinque 
volte, con ciascuna delle proficue 
femmine. 

Beninteso la legge del più tor­
te non è qui, come in altri cast, 
la migliore. Sembra infatti che 
una più equa ripartizione delle 
femmine tra 1 maschi potrebbe da­
re migliori vantaggi per 1 due 
«essi. Ci st domanda perone il 
governo dagli Stati Uniti, padrone 

vietnano al luogo della battaglia £ . i i e iteim p^n^ , „ » , « * « & 
e prendendo l'Eena eoa I denti la 
tratemano nel posto loro assegna­
to. Se essi vi giungono senza al­
tri intralci vivono tranquilli pos­
sessori della loro preda, ala ehe 
il primo l'abbia dimenticata non 
vedendola più, da che stanco citi­
la lotta sostenuta aneli soltanto al 
riposo». • - • - • • • 

A dire fl vero gli scontri tona 
senta atee, i celibi fenati ti ras­
segnano difficilmente alla tastiti. 
Ogni snomento tentano di penetra­
re asatH harem degli altri e di ta-

sJTtossputa dal sttHane, 
sa deUa sue (a volte 
«D ©oneubtae. Le 

stessa non tana ledali a 
ri 

regolamenti sul numero 
delle JtiuenliM ehe devono appar­
tenere) a ciascun maschio In rap­
porto alla tu» grossezza a alla 
radico cubica dei suoi piedi. La 

potrebbe portato due) ven-
uno per 1 capi harem a «no 

per 1 celibi. Poiché stiamo parlen-
d e d i m e l i nienti, i teina ano già 
In ftsnziosss: preoccupaci par la dl-
mimniom della «Maria, aitai «tal» 
nel miasaimu di pelHaea, gtl « t -
• i n l amano steagitato sai 
meszt) par COL, Invece di 
uccisi attsBa datteri urne uso, 

I «Mtebi a la bestie 
H 

Lo scarico del materiale è ra­
pidissimo; non altrettanto ovvie 
ne per II carico dei profughi. Bi­
sogna attendere il turno: la con­
fusione non è inferiore a quella 
di Corbola. Si va di casa in casa 
a raccogliere una folla rassegna­
ta e paziente, costituita ancora 
in gran parte di donne, bambini 
e vecchi. Molti ancora i bambini 
in fasce, i paralitici portati a 
braccia o sulle loro poltrone, i 
vecchi che hanno superato gli 
ottantanni. 

M'imbarco con loro, come un 
alluvionato anch'io. Do una ma­
no a caricare sacchi pesantissi­
mi, materassi, valige, cassette; 
m'accovaccio nell'angolo più re­
moto di una barca, più grande 
di quella che mi ha portato qui. 
fra il serra-serra delle mani. 

Ci stacchiamo da Adria: tutte 
le voci tacciono all'improvviso, 
le teste si girano di scatto e de­
cine di occhi si affannano a cer­
care, nella città abbandonata, un 
ultimo segno amico, uno scorcio 
di case o di strade conosciute; 
poi, come per un ordine e quasi 
contemporaneamente, tutti vol­
gono ti capo oltre la prua della 
barca, avanti e lontano. L'ansia 
del futuro non è tale tuttavia da 
far conservare il silenzio accora­
to del momento del distacco. Le 
donne specialmente risultano tut­
tora ignare dell'entitd precisa e 
delle conseguenze della sciagura 
che stanno vivendo e soffrendo, 
convinte come sono di rientrare 
nella loro casa entro poche s'ttt-
mane o pochi giorni addirittura. 
Sarebbe doveroso aprir loro gli 
ocelli alla realtà, ma il cuore si 
stringe e le labbra rimangono 
serrate. Esse non sanno che sol­
tanto per completare l'esodo oa 
Adria, dovranno passare altri 
dieci giorni e forse più; non san­
no che l'apertura della fossa di 
Polesella farà nuovamente sabre 
il livello dell'acqua e che una 
nuova ondata di piena, quella 
provocata dalle recenti piogge 
sul Piemonte e sulla Lombardia, 
arriverà quaggiù implacàbile. 

La prima domanda, la più co­
mune, quella che le donne rum 
si stancano di ripetere con una 
certa monotonia, dice: « Dove ci 
mandano? ». All'approdo di Cor-
boia I profughi non chiedono 
che acqua da bere e ripetono per 
l'ennesima colta a tatti quelli 
che incontrano ìa stessa doman­
da. La loro più profonda speran­
za è di poter rimanere U più vi­
cino possibile ai loro paesi. 

TI viaggio di ritorno termina 
all'approdo sull'argine sinistro 
del Po Grande; ma io rimango 
ancora con i profughi e in mez­
zo a loro, a dividere con loro la 
lunga tnrpiegabile «tresa prima 
di trovar posto sui camion del­
l'esercito, e prima dell'ora della 
partenza. A Codigoro saluto i 
compagni di viaggio, che mi han­
no creduto /Inora «n allnoionato 
coma loro, anzi smo dei pie sven­
tatati perchè amasi bagagH « 
M famiglia. 

dronl. 
Questa, • l'atmosfera « serena » 

nella quale ai è arrivati alla prima 
esecuzione di questo Canto della 
Pace di Zafred. Comunque, - vuoi 
coincidenza del fatti, vuol scorno 
lì ri i a suite. Ih prima £3£CUZÌOn£ dì 
quti tù IdVliiù è àl'i'éiiUtS lo f t U t ù 
giorno e a pochi metri di distanza 
dall'edificio in cui 1 generali, ame­
ricani e 1 commessi viaggiatori del-
l'imperialismo «occidentale,» han­
no iniziati i loro lavori cosi ipo­
critamente • annunciati del manife­
sti murali del Comitati civici. 

Quest'ultimo lavoro di Zafred, 
viene alla luce, a circa un anno 
di distanza dalla composizione di 
quella ormai popolare Quarta Sin­
fonia « In onore della Resistenza », 
che com'è noto si ispira a quel 
grande movimento di liberazione 
nazionale che è stato nella storia 
recente del nostro Paeia 'a Resi­
stenza-

Quella Sinfonia fu ed è tuttora 
un fatto nuovo e Importante nel 
quadro dell'esperienza musicale 
contemporanea Italiana, e dimo­
strò come anche la musica potesse 
dare lavori realisticamente impe­
gnati e legati alla realtà. Dopo la 
Quarta Sinfonia, Zafred ha scritto 
il Concerto per flauto • orchestra 
e la colonna sonora per 11 film 
«Achtung Banditi!» di Lizzarti, 
film che si ispira alla Resistenza 
e che proprio in questi giorni è 
apparso sugli schermi. 

Questo Canto della Poe* è una 
Sinfonia concertante per uno stru­
mento solista, la viola, e orchestre, 
e si compone di tre tempi: il primo 
Sul fronte della Pace (moderato-
mosso); il secondo Ode e Pepca 
Opresnik (sostenuto); il terzo Gi­
rotondo della Gioventù (allegro 
giusto). 

Come è indicato dal titoli de! 
tre tempi, è un lavoro che trae 
ispirazione da avvenimenti, per«o:.e 
e figure rappresentanti per l'Au­
tore momenti particolarmente si­
gnificativi di quel movimento che 
milioni e milioni di uomini svol­
gono oggi per difenderà il bene 
a loro più caro: la Pace. 

Il primo tempo è costruito su 
due temi principali: uno, esposto 
dall'orchestra, tranquillo e quasi 
sommesso prima, ampio e corale 
poi, e l'altro, proposto dalla, viola 
solista, incisivo e dinamico-. Rap­
presentano, questi temi, le mete 
luminose e serene della pace e lo 
spirito fermo, fatto di vigilanza 
e di risolutezza, oggi più che mni 
necessario al loro raggiungimento. 

Nel secondo tempo — dedicato 
ella memoria di Pepca Opresnik, 
una partigiana slovena di Villa del 
Nevoso, vittima nella scorsa • pri­
mavera del terrore titista (e rulla 
quale è da ricordare nel'e colonne 
di questo stesso giornale un rac­
conto di Ezio "Taddeo la viola 
espone un'ampia melodia severa e 
raccolta, accompagnata dai' ritmi 
di marcia funebre presenti nella 
orchestra. Al centro del .tempo un 
breve episodio orchestrale rievoca 
il passato glorioso dell'eroina, ri­
cordando il tempo in cui, durante 

particolarmente, e improvvisando 
In modo popolaresco nel corso di 
duo cadenze, conclude l'opera in 
un'atmosfera di ottimismo: è la 
prospettiva di un'Intesa fraterna e 
pacifica offertaci dalla gioventù di 
OBO» nari» - ri<»t ' monaci • r'.".v.!L*î 1. 
qiteiil'tialaic iraicrnamente al Fe­
stival di Berlino. 

Qucsteu l'essenziale sostanza del 
nuovo lavoro di Zafred: lavoro 

II compagno Zafred -

nuovo nel senso ehe le sue radici: 

sono cosi realisticamente profonda 
da essere la traduzione musicale 
delle speranze, delle lotte e della 
vittorie che milioni di uomini oggi 
combattono nel nostro Paese. 

Noi per questo siamo grati a Za-
fred, musicista e democratico, che 
ieri con il suo nuovo e imporrante 
lavoro ha fatto risuonare nel Fòro 
della guerra 11 suo Canto delta 
Pace. •-.- .-•-•.-

Il concerto, diretto ottimamente 
da Paul Klecky, . comprendeva 
inoltre una Sinfonia di Haydn e la 
Notte Trasfigurata, un lavoro mol­
to antico di Schpenberg. Alla fine 
dell'esecuzione del Canto della 
Pace il pubblico ha applaudito ca­
lorosamente oltre ai bravo solista, 
Ludovico Coeccn, che del lavoro è 
stato ottimo interprete, anche il 
direttore a l'Autore, che ha rin­
graziato. Fra II pubblico, varie pei* 
sonalità dell'arte e della cultura, 

DIEGO CABF1TE1AA ;; 

LE PRIME A ROMA 
TEATRO 

La Calandria 
Non è questo il momento per ria­

prire la polemica intorno al Tea­
tro dell'Università di Roma, e al­
la equivoca situazione nella quale 
si trascina ormai da anni; la re­
sponsabilità di questo stato di co­
se risale all'attuale direzione arti­
stica, ai funzionari dell'Università 
e alla politica governativa nei ri 
guardi del teatro. Ma una cosa è 
certa: questa situazione si riflette, 
chiaramente, nell'attività stessa del 
teatro, che dovrebbe essere, per la 
sede in sui è svolta, artistica e cul­
turale, e invece non risponde a 
nessuno di questi due requisì tu 

Precisiamo: la scelta del lavoro 
di debutto è stata eccellente : La 
Calandria, del cardinale Bernardo 
Dovizi detto il Bibbiena, è uno dei 
più illustri esempi del teatro ita­
liano del 1500; ma un teatt-o che 
si dice «universitario» ha S do­
vere di dare dei classici innanzi 
tutto edizioni rispettose della let­
tera (e non sconciamente mutila­
te e Interpolate, com'era il caso del­
lo spettacolo di ieri sera) e poi 
inspirate ad una concezione «cul­
turale» ohe può mancare nell'atti­
vità di una compagnia commercia­
va, ma è assolutamente indispensa­
bile in una sede cosi qualificata. 

Non basta quindi are un reper­
torio nel quale si elencano Gozzi, 
Bibbiena, Shakespeare, De Musset, 
Lope de Veca, ecc., par fare il 
programma di va teatro «universi­
tario »; occorre anche rendersi con­
to che la.nasca» della presenta­
zione deve essere all'altezza delle 
opere, altrimenti è assai meglio 
non farne nulla. 

Ora, qualunque manuale di let­
teratura italiana st consultL, vi si 
troverà che La Calandria, scritta 
e rappresentata nel 1513, è una 
commedia ehe opera una vera e 
propria rivoluzione nei confronti 
dell'accademia umanistica del tem­
po. Pur essendo infatti scritta per 
la corte di Urbino questa comme­
dia inaugura quella polemica tra 
realismo e accademia che verrà 
in seguito condotta dal più auto­
revoli rappresentanti della nostra 
letteratura, dal Machiavelli stesso, 
per intenderci. Malgrado la natura 
del racconto, ispirato do una com­
media di Plauto, I Meneomi, • ba­
sata sullo scambio di due gemelli, 
Udio a Sentala, (con tutu gli equi­
voci cH natura sessuale che posso­
no derivarne), questa polemica vi 
appare chiaramente, indirizza» a-
gìi spettatori net prologo ehe vi 
scrisse a Castiglione, che anude 
chiaracnecte al volpare contrappo­
sto al intasa» a Firenze opposta al­
le Grecia. Quatta osservazioni 

presentazione della Calandria, oggi, 
non può non essere impostata rea­
listicamente, intendendo questo 
termine nell'accezione che gli da 
il Russo, del quale gli interpreti 
avrebbero fatto bene a rileggere il 
chiaro saggio stampato anni la. Ci 
avrebbero evieato in tal modo mol­
te delusioni, e prima fra tutta 
quella di vedere un'opera rimile 
ridotta ad un pretesto per squal­
lide esercitazioni intellettualistiche, 
sul cui gusto ci sarebbe assai da 
ridire. Non di assenza di direzio­
ne qui si trattava ma di eccesso di 
direzione «tagliata, che ha condot­
to quasi tutu gli interpreti a gio­
care a mosca cieca invece che re­
citare. Si salvava, da tutto ciò, pie­
namente, la sola Luisella Begh!, 
e. jn qualche punto. Mario Scac­
cia. La Alegiani, che conosciamo 
per altre bravure, era qui incom­
prensibilmente tragica. Ma proprio 
incomprensibilmente? 

LUCIANO LUCIGNAN1 

CINEMA 

Cirano dt Bergerae 
Patetico cadetto di Guascogna, • 

Cirano di Bergerae è una delle fi- r 
gure più popolari della letteratu­
ra. Preceduto dal suo naso — il 
naso più cospicuo del Seicento — 
eglJ è l'eroe, lo spadaccino, il poe­
ta capace d'ogni impresa coraggio­
sa. eccetto quella di svelare il pro­
prio cuore alla donna che ama. 
Anzi, egli mette la sua nobiltà di 
animo, la sua sensibilità e il tuo 
ingegno, addirittura al servizio del 
rivale, dotato di lineamenti mene 
pronunciati, e quindi più accessi­
bili al cuore di Rossétta. Per con­
to dei rivale, Cirano declama ver­
si dolcissimi e scrive lettere ar­
denti. E poi. scomparso costei, per 
anni e anni tisne il segreto, e sole 
in punto di morte fa capire a Ros- ' 
sana che le parole e i sentimenti 
ch'essa amava, erano suoi a non 
dell'altro. 

Da qualche tempo — e special­
mente dopo il successo di «Am­
leto*. — il pubblico accetta an­
che al cinema il linguaggio in ver­
si. Nella cornice di un film di cap­
pa e spada, Cirano aa dire, con le 
immagini fiorite di Sdmond Bo~ 
stand, « che cosa è un bacio ». Sul­
lo schermo il naso dellVroe si è 
ancor più grottescamente Infron­
dito; ma il romantico personaggio 
con la sua Irruenza popolareeca, 
il suo spirito mordace lanciato con­
tro nobili e carchnah, la tua Stalin- -
conica rassegnazione in ansare rie­
sce quasi ateapre a farcele 
tkare. -

José Penar, «n attere éU 
molto noto Iti Aaaerica» * a 
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Attese per questa sera 
le dimissioni della B.B.C. AVVENIMENTI SPORTIVI'.geS; «Ferrari» 

nel Messico 

IL DOPPIO CONFRONTO ITALIA-SVIZZERA LICENZIA OGGI LA B.B.C. 

•i A Lugano " Fona Mllan 
a Cagliari "Fona Jiive, 

L a com^attes&a dei , blocchi delle due nostre più forti squadre è garanzia di 
vittoria contro avversari modesti e ancora non pratici del gioco moderno 

(Del nostro Inviato special») 
IAIGANO, 24 — Ci siamo. Do­

mani ì nostri undici azzurri entra-

centrare la Nazionale elvetica. Tan­
ti auguri ai nostri azzurri; nono­
stante i B £ , C abbiano fatto del 
loro meglio per renderli antipatici 
«1 grande pubblico sportivo, doma­
ni trepideremo ancora e sosterre­
mo con rutto il nostro entusiasmo 
gli atleti in maglia azzurra. L'amo­
re per la squadra del cuore è come 
l'amore per la .nostra ragazza, che 
ci par bella anche se ha il naso 
rome una jearpa da montagna... 

La Svizzera occupa uno degli ul­
timi posti, se noti l'ultimo, nella 
graduatoria dei valori del calcio 
europeo e per noi l'Incontro acqul-

ce: ormai tutti sanno del dissidi bia ragione è «tato scritto da tutti 
esistenti in seno alla Coinmis^ionell giornali e da noi nei giorni scorsi. 
Tecnica, piano piano si viene al Ciò che più ci indigna è che 
hnpere docUiiiciitat«mc-ìjle e- non | l'ambizione personale aia anteposta 
bOlUilllO PLI lilù&.Gil. Cini ti'ani -j'.t *U iilivtt.-Ai g laciale titilli! tvJÌitl 
de si sono rivelate esatte, che spes­
sissimo le convocazioni sono <rtate 
Ispirate da interessi e sono state 
accettate dagli oppositori dietro 
contropartita. Che i B B C litighi­
no tra di loro non ci dispiace; dalla 
polemica e dalla reciproca critica 
può sempre nascere del buono, an­
che se vengono condotte poco di­
sinteressatamente. 

A Lugano, incredibile fatto, men-
tre i calciatori vivono tranquilla­
mente le ore della vigilia andando 
a spasso per le vie della bella cit­
tadina, giocando a carte. Armando 

RISERVE - Buffon; Cervato; Castelli; Cervcllati 

I T A L I A 
Moro 

Si lvestr i Tognon BonomI 

Annovazt l Croato 

LuoonMitl Lorenzi Bonlporti Gol Burini 

• 

Patto» Riva IV Hugl Antanan Ba l loman 

NauKomm Kornon 

Booquet Egglman Naury 

Corrodi 

S V I Z Z E R A 
RISERVE - Stuber; Fink; Vanbonthen li 

ARBITRO: Ling (Ingh.) - Segnalinee: Wyssling e G-urdi (S.) 

I N I Z I O i o r e 1 4 , 3 0 

sta valore di termine di paragone. 
Adesso sappiamo di essere al di 
sotto della Svezia, dell'Austria, ecc.; 
domani sera sapremo «e almeno 
siamo al di sopra della Svizzera. 
Sarebbe veramente gravissimo per 
il calcio italiano essere al pari di 
quello elvetico. I pronostici ci sono 
nettamente favorevoli e non nono 
venati da dubbi « da incertezze 
coma quelli di Firenze, perchè a 
Firenze avevamo contro una squa­
dra organicamente sistemista, men­
tre qui abbiamo una... • mezzo-me­
todista • che proprio per la sua 
Impostazione tattica di gioco, a pre­
scindere dal valore «ingoio del tuoi 
componenti, favorisce in modo sen­
sibilissimo il compito dei nostri cal­
ciatori. Anche gli svizzeri danno 
per certa una nostra vittoria, ma 
sperano di potersela cavare con un 
leggero acarto di reti. Invece per 
l'incontro di Cagliari le previsioni 
dei nostri avversari sono più nere 
e temono che i loro cadetti ritor­
nino dall'Isola con un pesante far­
dello di palloni nel sacco. 

Le critiche «Ile formazioni e so­
prattutto al concetto che ha ispi­
rato 1 nostri tecnici nella scelta 
degli uomini l e abbiamo già fatte 
distesamente nei giorni scorsi. Ri­
petiamo che siamo dell'opinione che 
riscaldare la stessa minestra invece. 
di pensare aU'aweaire e formare 
•quadra in cui abbondano l tren­
tenni è nocivo, è un controsenao 
per una Nazione che è calcistica­
mente in declino come la nostra e 
deve prepararsi per riprendere »1 
posto che le spetta. 

Certamente il « blocco • milanista 
farà bella figura a Lugano come 
l'avrebbe fatto il non blocco. E può 
accadere che i due centravanti di 
prima linea contro I non sistemisti 
svizzeri riescano a aegnare con fa­
ciliti, ma ciò non risolverà certo 
il problema della nostra prima li­
nea, del nostro inesistente quadri­
latero, nel quale le giovani reclute 
fono Gei che ha 30 anni suonati e 
Grosso 29, 1 quali non sono mai 
stati giocatori di classe, ma solo 
puntuali esecutori di idee altrui-

Come arriveremo elle Olimpiadi 
' e al prossimo campionato del mon­

do avendo i preparatori che abbia­
mo, cerchiamo di non immaginar-

. celo neppure, perchè oggi è giorno 
di riposo e pensare a cose mica 

, piacevoli non ci alletta. Intanto ciò 
che ci era «tato palese da tanto 
tempo (anche «e gli interessati ave­
vano cercato di nasconderlo alla 
gran massa) è venuto in piena lu-

articoli, scherzando allegramente 
tra loro come ragazzini, attorno ai 
B.B.C. ferve ininterrotta una sot­
tile e sotterranea lotta, fatta di 
mormorii e di mezze frasi. Beretta 
e Busini al centro fingono disinte­
resse e flemma, ma già ai sente 
nell'aria che tutto questo manovrio 
si risolverà in un'aperta battaglia. 

Busini, Beretta, Combi vedono l e 
due partite dal ristretto campo del 
loro interessi personali; 

Beretta era contro i l blocco del 
Mllan e della Juventus e d'accordo 
per l'attuale • prima linea, Buaint 
che poi l'Ita spuntata era per il 
blocco del MOan e Combi — va 
da sé — era per i l blocco della 
Juventus. Che nessuno dei tre ab-

tivita sportiva, che in fondo è in 
leresse nazionale essendo lo sport 
Una delle più utili attività umane. 
L'attrito esistente fra i tre ha im­
pedito che le decisioni fossero sagge 
e i tre, presi nel groviglio dei loro 
astii, indifferenti a tutto e a tutti 
tranne che a se stessi, nel loro 
elefantiaco procedere hanno fatto 
del male, molto male al nostro cal­
cio H<-«!i con il loro modo d» «rut­
tare hanno umiliato dolororamentt 
degli atleti che tuttti gli sportivi 
amano, ntleti che da anni per la 
loro serietà e per il loro valore 
tecnico erano degli utili esempi per 
1 giovani e anche per gli anziani 
che credono e amano lo sport. 

A Parola .si doveva parlare chia­
ramente. Con lui, ragazzo sensibile 
e onesto, si doveva essere sinceri, 
si doveva avere rispetto di un atle­
ta che tutti gli appassionati di Eu­
ropa stimano e amano. E' ridicolo 
e antlsportivo parlare di polemica 
Milano-Torino per Parola; Paroln 
come Meazza, come Cerdan, come 
Barbili, Coppi, Binda, Olivieri, 
Mazzola, Bernardini, Bobet è no 
clonale. • ' * « • i •" • 
Qui non discutiamo se era giusto 
o no, tecnicamente, tenerlo fuori 
dalla Nazionale; noi facciamo un 
caso di umanità, di intelligenza, di 
bontà che I B.B C. non hanno avuto. 
Chi non capisce gli atleti può forse 
dirigerli? 

Parola ha avuto ima reazione, una 
giusta reazione, e ha chiesto di 
giocare nella B, e gli sportivi che 
l'hanno capito sono stati subito tut­
ti con lui. Però a questo punto 
sarebbe parziale, antlsportivo, che 
per effetto per Parola si mettesse 
In cattiva luce Tognon, che è un 
atleta che sempre abbiamo visto 
giocare con generosità, che in Na­
zionale ha sempre dato ciò che era 
umanamente possibile dare. I gio­
catori in tutta questa brutta 5toria 
non c'entrano. 

E adesso amici lettori buon diver­
timento e speriamo domani sera di 
essere più allegri della sera fio­
rentina. 

MARTIN 

" Mario Perazzolo 
allenatore del la Triestina 

TKIWfcJnC. «t — Mario Per assolo, d à 
del Siracusa, ha «ecettato l'Invi todel-
la Triestina di assumere l'incarico di 

allenatore della squadra rosso-ala­
bardata. 

Il precedente allenatore della Trie­
stina. Bela Guttmann. fu destituite 

lotta serratissima 
nel campionato inglese 

U CORSA DEI MESSICO SI CONCLUDE STASERA 
« » 

Tra Ascari e Tarull i 
in palio la "Correrà,, 

. , ; 1 . 

"Ciccio,, ha vinto anche la settima tappa 

CHIHUAHUA, 24. — La «tornata 
odierna della Carrera, la , (randa 
corea panamericana, ha registrato 
una nuova clamorosa affensaztaae 
del ' piloti e dell'industria italiana. 
Alberto Ascari ha infatti vinto la 
sesta tappa, la Durango-Parral, co­
prendo i *00 chilometri del percor-

Ferrari di Aacari e Taruffl. I r i ­
diate ormai saldamente al primo e 
al secondo posto. Lotta in fami­
glia dunque! 

Un pronostico? Prendiamo quello 
che ha fatto òggi Taruffl al termi­
na della corsa nel corso di • una 
breve intervista -._.< » x,, «, . . . «Vincerà Ascari, 

so in 2,37». mentre Piero Tarulli si senZa dubbio. ET li T«ù bravi» . io 

LONDRA. 24 — n Portsmouth ha 
oggi ripreso 11 comando del campio­
nato inglese battendo per 2-0 11 Tot-
tenham Hotspur, campione dell'anno 
passato. La lotta in testa alla classi­
fica dopo dlclotto giornate è appas­
sionante, come risulta dalla gradua­
toria: 1. Portsmouth, punti 87; 2. Ar-
ov'nnl, p 26; 3 Tottenham e Bolton 
Wandercrs, p. 24; 5. Preston North 
Knd e Charlton Athletlc, p. 23; 7. 
Manchester United, p. 22; 8. Newca-
stlc United, p. 21; !). Llverpool, p. 20, 
ecc. -

Ecco i principali risultati odierni; 
Arsenal-Bolton 4-1; Llverpool-Man-
chester Urilted 0-0; Portsmoutn-Tot-
ton 3-2: Chelsea-Preston North End 
0-0; Manchester City-Newcastle 2-3. sfuggire 

La seconda tappa della giornata, 
corsa dai nostri piloti con estrema 
prudenza, è stata vinta dall'ameri­
cano Tony Dettenhausen, un pilota 
non interessato al fini della lotta 
per la vittoria finale, il quale a 
bordo di una « ChryBler SaTatoga » 
ha coperto ì 300 chilometri della 
PaTral-Cuihuahua in 2,33'47". Le 
« Ferrari » di Ascari e Taruffl. che 
al 6ono limitati a controllare gli 
avversari più pericolosi, hanno 
conquistato rispettivamente U se­
condo e il terzo costo. 

Domani !a « Carrera Messicana » 
hi concluderà con l'ottava tappa. 
che da Chihuahua porta a Ciudad 
Juarez. al confine con gli Stati Uni­
ti d'America. La vittoria, salvo 
imprevisti, non dovrebbe ormai più 

Ule piccole prodigiose 

Piero... 
li* io tiicc n vecinio 

Nuovo record mondiale 
del sovietico Vorobiev 
MOSCA, 24. — Il campione so­

vietico di sollevamento pesi Ar-
kadi Vorobiev ha stabilito un 
nuovo primato mondiale nel cor­
so dei campionati dell'Esercito 

Vorobiev ha sollevato nello slan­
cio a due braccia Kg. 133,5. miglio­
rando di mezzo chilo il precedente 
record mondiale dei medio-massi­
mi, già da lui detenuto. . -

Vorobiev ha sollevato nello 
strappo a due braccia kg. 166,5, 
stabilendo il nuovo primato so­
vietico. 

, ENTUSIASMO IN SARDEGNA PER I NOSTRI AZZURRI 

Seppellita la Squadra - Giovani 
ritorna oggi la vera Nazionale B 

— • - • • — • - - • • • 

// pronostico non ha dubbi: si prevede una chiara vittoria di Parola e C. 

(Dal nostro Inviato spoetale) 
CAGLIARI. 24. — La Nazionale ca­

detta dell'Italia ha un libro d'oro che 
poche altre formazioni sportive (non 
solo calcistiche) possono vantar»: ha 
vinto 30 gare su 38 disputate, pareg­
giandone 5 e perdendone solo 3, se­
gnando tt7 reti contro appena 33 su­
bite. Net confronti dell'avversario di 
domani, la Svizzera B, U tuo attivo 
è ancor più achiacclante; cinque vit­
torie e un pareggio su set partite di­
sputate. E che vittorie! Ricordiamole; 
5-0. 2-0, 4-1, 7-0 e 3-1! I cadetti el­
vetici hanno segnato ai nostri azzurri, 
in 540 minuti di gioco, appena due 
goal, mentre ne hanno subiti U btf-
lezza di ventunol 

Passato luminoso. <ju*ndi, quelle 
dell'Italia B, a riprova dei fatto che 
il calete italiano ha tempre «ansato 
un ricco a «itale vivale di riservi 
di valore. Torse per Questa ragione 
i dirigenti della F.LG.C. hanno vo­
luto ripiegare per l'occasione sulla 
denominazione di « Nazionale B », e*n 
conscguente ritorno all'uso delie ma­
glie azzurre vere e proprie, abban­
donando osisi titola tff e Squadra 

Per Albani, Bettini e Capacci 
prova d'appello in Roma - Palermo 

Ora d'inizio: 14,30 - La Lazio a Catania con Lareen in squadra 

Alle 14.30 di oggi la Berna afrron 
la allo Stadio 11 Palermo, la Quarta 
classificata della serie A. l'unica 
squadra che assieme al Mllan vanii 
ancora il pregio dell'Imbattibilità. £' 
però superfluo ricordare questi parti­
colari. perche non si tratta di un 
confronto di campionato ma di Una 
gara amichevole, a ecopo parziatmen 
te benefico — perdi* «parzialmente» 
non comprendiamo, eppure cosi dice 
la stessa segreteria della Soma — in 
quanto una parte dell'Incasso sari 
devoluta alle vittime dell'alluvione. 

Roma e Palermo non si affronte­
ranno certo con particolare grinta, e 
c'è anrJ da credere che 11 risultato 
finale sarà favorevole al giallorossl, 
I quali per difendere il loro presti­
gio e per accontentare 11 pubblico 
che li vorrebbe sempre primi, sempre 
vittoriosi, si vanno ademo speclallz-
undo in affermazioni... platoniche 

•u squadre di serie A- Lofgren, Vacci « Nleolettl 
Com'è noto VV»nl Riproverà nel ( Assenti 1 tra Pentimenti, U più 

primo tempo Albani fn porta. Betti- • piccolo del quali, eloè t Pagaia a, al 

14,15: Radio accesa 
Le due partile STI Lugano e 

di Cagliari avranoa entrambe 
inizio alle 14,3». I/incentra fra 
le due nazionali A Terrà radio­
trasmesse a partire dalle ere 
14,3» dalle staxieai prima delle 
reti rossa e assarra- La partita 
di Cagliari verrà, i m m e s s a da 
Kadk» Cagliari saHa laaghena 
d'onda di ss. StM pari a ehils-
cicli ltCT. 

ni ai centro e Capacci a Interno, sai 
vo «sperimentane nella ripresa 1 vari 
Ferrari. Nardi. Marra, Zecca, ecc. E 
dal risultato delle varie prove po­
trebbe anche scaturire la formazione 
da opporre domenica ventura alla 
Salernitana, tenendo presente che al­
lora anche Galli «ara della partita. 

Il Palermo desta parecchia curiosi­
tà nel pubblico romano, ala per la 
•uà buona posizione In classifica, che 
per la saldezza della difesa (9 sole 
reti subite!) 

Ecco !e formazioni iniziali: 
ROMA: Albani. Tre Re. Nordhal. 

Cardarelli: Acconcia. Venturi; Mer­
lin. Capacci. Bettlnl, Anderaeon, 
Stmdqvfet-

PAt*RMO: Berlocchi. Foglia. San­
tamaria. Baldi: Martini, De Grandi; 
DI Maso. Alfier. Mlcheloni. Bronée. 
Vlcpalek. 

La gara nitriera alle 14JS e sarà 
preceduta alle 13 dall'Incontro ragas-
rl Roma A-Ostiense. 

• • • 
A Catania, a totale beneficio degli 

alluvionati, gioca oggi la Lazio, con 
Larscr. mezz'ala. Sarà Interessante ve­
dere 11 rendimento del norvegese. 11 
cui Ingresso m prima squadra è or­
mai prossimo. K sarà Interessante ve­
dere all'opera I rincalzi che Notti 
esperlmenterà nel primo e nel secon 
do tempo, dato ehe a Catania sono 

è Ieri sposalo a Bomporto. 

Roma - Aquila di rugby 
oggi all'Acqua Acetosa 

Oggi all'Acqua Acetosa alle ore 1» 
la Rugby Itoma Incontra la Rugby 
Aquila, la matricola guidata da Fat­
tori che ha saputo distinguersi nel 
primo scorci» di campionato, n pro­
nostico naturalmente è per 1 padro­
ni di casa, ehe vogliono risalire la 
classifica. -

A ripeso fonato 11 quindici ea Ro­
vigo. la altra partite di Serie A del­
la giornata sono: Bologna-Petrarca. 
Milano-Brescia • Parma-Napoli. 

La pallacanestro di oggi 
Gallarate-Borollmpia: Varese-Pe­

saro; Pavia-Virtus: Reyer Venezia-
Roma: Triestina-ltalla; Gira Bolo­
gna-Oare. 

CfMifcpayin ffffn 3 d 2 
ZURIGO. *l — Oggi 

Milan (con BardeUl. i 
a Zurigo il 
tre svedesi, 

«*n^tf:"LWÙèei."AntOTiard; Maia-1 Renosto e ^ ^ t e r t s e r v e ) * stato 
carne. Furiassi. Alranl. Montanari. ' battuto per » dal Grasshoppers (prl-
Fuln. PuccinetU. Larsen. Antonlottl. n » tempo I-I) 

Giovani» che ai Cairo non ci ha por-
tato fortuna e che del resto è desti­
nato a scomparire non appena termi­
nata la barbosissima Coppa dei Me­
diterraneo Orientale (con la Grecia, 
la Turchia e l'Egitto;. 

Anche «e la squadra dei Giovani 
era sorella gemella della Nazionale 
B, di quella ad esempio ehe vinse 
nel 1949 la Coppa dell'Amicizia ad 
Atene, non va dimenticato che l'ul­
tima partita della nostra nazionale 
cadetta vera e propria fu quella di 
Afflano netta Quale VInghilterra B 
venne sconfitta per 5-0. 

Domani a Cagliari l'Italia B sarà 
«na squadra azzurra, per metdL. 
bianconera. E certo vincerci, fors'an-
che largamente, perchè la Svizzera B 
et presenta ancor pia debole di quan­
to può credersi. Ma anche se sarà 
forte 6% ben set juventini, l'Italia B 
sarà una squadra nuova, ed avrà fra 
le proprie, file appena due degti un­
dici ragazzi umiliati dall'Egitto due 
settimane fa: Start e Broccint. di 
altri tutti nuovi, anche se non nuo­
vissimi alla maglia azzurra, come 
Parola, Bertuccelli, Piccini, Armano 

Oggi saie 13J0 sono gtmmH « Ca-
giiart san «n aereo «pecfaie prove-
ntonte da Milano i cadetti 
accompagnati da dirigenti e _ 
listi, e Questa mattina era ai i lauta 
t'arbitro francese Leon Boss, con un 
tremo proveniente do OlMa. Sempra 
In matttKrt", accompagnato dotrfn-
gegner Barasti che assisterà a°/f*-
contro, è arrivato II triestino Bosco-
Io, chiamato all'ultimo momento por 
sasttruire Fontane*! ammalato. 

Cornai ha ripetuto stasera che l« 
formcriene è quella preannunciata, e 
cioè; VCola, BertueceUl, Parola, Ma­
nente; Mari, piccinini; Armano. Broo 
cini. La Rosa, dmona, Boscoto. Ri­
serve saranno Sugarti. Giatomuttxt, 
Baira e Galli 

Dm; canto loro le Svizzera B scMe-
rerd: Preiss, Fluhtnann. IKattlard li 
Schmidthouser, Lusentt, Thommen; 
Korand, Meisr, Hagen TI, Bader, 
Thalmam*. Riserve saranno: Partier, 
Buttar e Hugil. Come a Lugano, sarà 
consentito soltanto il cambio dei por­
tiere. 

Oppi gtt azzurri, approfittando del 
tempo Intono anche se a tratti mi' 
volar, hanno fatto una betta e lunga 
passeggiata Perle vie di CagKari sino 
al Lido, e dovanone sono stati ap-
piaudfrf e festeggiati. Domani Gaytfarl 
vfvrd -te sua granile giornata spor­
tiva, e certo to Stadio Amsicora to­
rà gremito in tutti i suoi »M0 posti 
COITIttiue di sportivi verranno da 
tutta la Sardegna, ad assistere per 
la prima volta a un incontro Inter-
nartonale. per applaudire gii azzurri, 
e sopraitutto per gridare bravo a 
Carfefto Parola, capitano dei Cadetti^. 

. « DINO E E V E i n T 

URSS presenterà alla locale fiera 
una vasta gamma di prodotti, dai 
trattori alle automobili, dalle radio 
agli apparecchi per la televisione. 

La Federazione calcistica indiana 
spera di raccogliere con il proven 
to degli incontri che la squadra 
sovietica disputerà, i fondi neces­
sari ad inviare a Helsinki una rap­
presentativa calcistica indiana. 

Una squadra sovietica 
giocherà in India 

BOMBAY, 24. — Sono in corso 
trattative fra I dirigenti sportivi 
indiani e quelli sovietici per l'in­
vio di una squadra calcistica sovie­
tica in India nel prossimo mese di 
dicembre. In questo periodo la 

GLI SPETTACOLI 
*TèATMI- . -

ARGENTINA: are 'llM: Cane. air. 
da A. pedrcttl aon musiche • di 
Scarlatti, Totnsailni, t Mahler, e 
Scttoetakowleh 

ARTI: ore 16-1940: Cla del Pic­
colo teatro < Le colonne della so­
cietà » -. 3 . . y 
< La calandri* » % 

ATBNtO: ora 17,»: i C.la Stabile 
• La caiandria • ' 

MANZONI: Ola Pennellale napole­
tane « Luna rossa a -

PALAZZO SISTINA: ore 17,31,16: 
e Gran bardoria > 

QUIRINO: ore 10,30*19,90: Cla Pep-
plno De Filippo € A me la libertà * 

ROSSINI: pre 18-19: C.la C- Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VALLE: Domani ore 3143: • La fa­
vola del ra e della donna saggia ». 
« Le cantatrlei villane » (per gli al­
luvionati). 

> VARIETÀ* 
Adrlacfas: Messaggio a Garda e Riv. 
Altieri: A canto dell'uomo ambra 

e Riv. 
Ambra-JoTlneHl: Porca miserie, a 

Riv. 
La Fenice: Francis alle corse e Riv. 
Nuovo: Lo sparviero del Nilo e Riv. 
Palazzo; Totò terzo uomo e Riv. 
Principe: Hanno fatto di me un eri-

•Vi lnf l le» m P l f » 

Osile Tenesse: Kaapa 11 re della 
jusajia 

Del» Vistagli: Auguri « flgu maschi 
Del Vascelloi Viale del tramonto 
Diana: La città ai difende 
Dorla: Frecce avvelenate 
Eden: Catene del passato 
Europa: Avamposto degli uomini 

perduti -
Bzcslsisr: Totò terzo uomo 
Farnese: La città ai difende 
Faro: L'aquila del deserto 
Fiamma: L'ambIaU 

A y j v i ' ii'ii&iti.' 
e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: I ribelli del sud 
Acquario: La città ai difende 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: I guerriglieri ideile Filippine 
Alcyone: li padre della sposa 
Alhambra: L'incredibile avventura 

di mx. Bollanti 
Ambasciatori: Licenza premia 
Apollo: MI svegliai signora 
Appio: Auguri « figli maschi 
Aquila: La portatrice di pana 
Arcobaleno: Mentite judldaire 
Arenala: Il venAltator» di Jak 11 

bandito 
Arlston: L'ambiziosa 
Asteria: Il padre della aposs 
Astra: Catene del passato 
Atlante: La città si difende 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: La vendetta del corsaro 
Aurora: Mamma non ti sposare 
Ausonia: Catene del passato 
Barberini: Cyrano di Bergeraa 
Bernini: Auguri e figli maschi 
Bologna: Auguri e figli maschi 
Brancaccio: B psssre della spose 
Capanaelie: fulttano dal Moia merlalo 
Capltol: Era lul~. sit ali 
Capronlca: Avamposto degli uomini 

perduti 
CaPraalcJtettut Signori in narrorza 
Castello: La vendetta del corsaro 
Centocelle: Piccole donne 
Centrale: La elttà si difende 
Cine-Star: XI 7* lancieri cesie» 
Clodlo: Totò terso uomo 
Cola di Blenzo: Auguri e figli maschi 
Colonna: ri cerchio da fuoco 
colosseo: I/sanante lontana 
Corso: Bra lui... ali adi 
Cristallo: Non vi appartengo più 
Delie Maschere: 1/Incredibile avven­

tura di mr. HoBand 

Fiammetta: Cyrano di Berffersc 
(17.10-19,3048) 

Flaminio: 1* città si difende 
Fogliano: La vendetta del corsaro 
Fontana: Ambra 
Gsllarls: Rodolfo Valentino 
Giallo Cesarei Catena del passato -
Golden: Catene del passato 
Imperlale: Filomena Marturano 
Impero: Canzone ai primavera 
ladaae: Tota tarso uomo 
Iris: Accidenti alle tesse 
Italia: Salvate mia figlia 
Massimo: La città si difende 
Mazzini: La vendetta del corearo 
Metropolttsat Cyrano di Bergerac 
Moderno: Filutnena Marturano 
Moderne gaietta: Signori in etrrosaa 
Modernissime: Sala A: Porca mi­

seria; Sala B: L'uomo delle, torta 
Eiffel 

OdescatcBl: E* l'amor che mi rovina 
Olympls: L'incredibile avventura di 

mr. HoDeod 
Orfeo: x BaUtlev di Brendirav 
Ottaviano! ti comandante Johnny 
Palesino ai B. padre della sposa 
Partol!: B* l'amor eh* mi rovine 
Planetariot Ho ritrovato la vita 
Placa: La madre delle sposo 
Primavera: Pasblone di amazzoni 
Prsneste: Canzone di primavera 
Quattro rantaast Ti padre dalla 

sposa 
Quirinale: Catana del passato 
Quirlnetta: ore 15: Per bambini 
« Cappuccetto rosso »; ore 1*,18,80-SS: 

< Bva contro Eva > 
Reale: LmceeBo del paradiso 
Rex: Auguri e figli maschi ( 

Rialto: La c3tt* si difende __ > 
RivoH: Eva contro Eva (16-18,9»-») 
Roma: n frgUo di Lassy 
Rubino: I filibustieri delle AnttTle 
Salarlo; L'avventuriero di New-

Orleans 
Sala Umberto: Tradimento 
Salone Margherita: Nata ieri 
Sant'Ippolito: Seherscade 
Ssvola: Catene del passato 
Smeraldo: Tota terzo uomo 
Splendore: XI messaggio del rin­

negato 
Stadism: H V lancieri carica 
Sspeclnema: Rodolfo Valentino 
Tirreno: I/uccello del paradise 
Trevi: Ti padre della sposa 
Trlanoa: Vacanze al Messico 
Trieste: AceidenM alle tasse 
Tnscolo: Ogni donna tra n suo 

rascmo 
Veataa Aprtiet La vendetta de! 

corsaro 
Versano: Totò terso uomo 
Vittoria: E* l'amor ebe mi rorins 
Vittoria ClamPtao: X rapinatori 
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Primato mondiale di Coment 
con entrobordo da turismo 

MILANO. 24 — AU'Idrosoalo di Mi­
no, Augusto Cornetti ha migliora­

to n primato mondiale per entro­
bordo da Turismo, Classe 2800 cme, 
raggiungendo la media oraria di Km. 
S&SM con scafo Monocoque a mo­
tore B.P.M. 

n primato precedente apparteneva 
a Poggi alla media di km. 7B.4M. 

ftTUOIO SIGLA 

i Miuiw rao-iuimaiuTT 

Coppi e Batiali 
calciatori rivali 
MILANO. 34 — I commissari tec­

nici delle due squadre di ciclisti-cal­
ciatori che al incontreranno domani 
allo Stadio civico dell'Arena nel cor­
so della manifestazione pro-ailurlo-
nati del Polesine, hanno cosi an­
nunciato te conapóeteJone delle due 
formazioni: 

Re—oneri ( C T. Adriana Rodonl): 
Ceppi; Bergoml, Pezzi; Aatolfl. Tosi, 
magioni; Bevilacqua. Bresci. Logli, 
Conte, Corrieri (A disposizione: Leo­
ni. Pinarello. Petruccl, Martini, For­
nata). 

NeroazzuTTt (O T. Clr.o Ctnelll): 
Magni; Zanazzl B-. Sai Imbeni; Se-
gheezi, Scrlvantl. Magginl Luciano; 
Albani, Cesoia, BartalL, Degli Inno­
centi, BlnL (A disposizione: Minar­
di, Boidaru, Faeottt. Ghella). 

I capitani delle due rispettive 
squadra saranno naturalmente Cop­
pi a Bartall. che si troveranno an­
cora una volta di fronte, in quanto 
11 primo giocherà in porta della squa­
dra rosso nera e II secondo a centra­
vanti della squadra nerazzurra. 

Cardini in finale 
nei torneo di Buenos Aires 
BUENOS AYRES. 2Ì — n 

campione dTtalia Fausto Gordini 
è entrato nella finale del campio­
nato argentino di tennis battendo 
l'americano Bob Falkenburg per 
11-9. 3-6. 6-4. 6-1. 

Come usare 
m s a i vini 

Servii* mini nkiliank** 
w 

darete tono A^norflm 
mi prmnxi 

rimi MeacM eMrttaa» a 

Dopa le 
M ressa «tea et Fa 
retore srassWeata. 

Ce* pesce, M Corvo Bianca sedurla di CesteMaccJa e i l loro 
Bianca di Note, a temperatura et aaaSna. 

Oserai resto. • Cerve riessa et Csstslsecrls « f i lerà Rowo 
et Nato, e tempsretora 

Al dessert, « M stessasi a 
ghiacciati: u Carataste di ViUsrleva I 

tacco Biseco. lYncbrtante Malvasie et tiaarl • S 

VINI 01 SICILIA... 
il dar tei fole fato vino 

mnu mnaHiHiHunii i i i imi i i iMi i i iMi im 

50 Apptm&cm ét*r UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
Orand* romanso 

d i 
AIsESAABIBRO OU-IA» 

: Michela rispose che arrivava 
* ' per una cosa molto più impor-
f-- tante della tomba di Virgilio, e 
i che se ti volevano evitare gran-
:? di disgrazie, bisognava farlo par-
i lare ambito col generale. 

<' E siccome tutti conoscevano 
^ Michele il pazzo, finirono per 
^ trasmettere la domanda del co-
;Y- loutttgS. . ., 
-'' Champioonet aveva rabitudi-
H ne di non trascurare nessun a v -
"^;vertimento. Udendo che Michele 
r> aveva da dirgli qualche cosa di 
!r- molto grave, s i scusò con gli ar-
!?chitett i , passò nel suo studio e 
, dette ordine di introdurre Mi-

•Zt, chele. 
* h - — Generale — disse Michele 
3 ; d \ m flato — dal venerdì al sa-
f£«bato deve scoppiare una cospi­

razione. I diecimila disertori di 
Mack e di Naselli uniti a venti­
mila lazzaroni devono sgozzare 
tutti i francesi e tutti i patrioti; 
durante la serata verranno trac­
ciate le croci sulle porte delle ca ­
se condannate e a mezzanotte 
comincerà il macello. 
. — Sei sicuro di tutto questo? 

— Come della mia esistenza. 
— Ma i congiurati arrischiano 

dì assassinare i realisti insieme 
coi giacobini. 

— No, poiché I realisti non do 
vranno far altro che mostrare 
una carta di sicurezza e fare un 
segnale: così saranno risparmiati. 

— Sai tu questo segnare, co ­
nosci la carta di sicurezza? 
- — La carta di sicurezza * un 

cartoncino con au disegnato un 

giglio; il segnale consiste nel 
mordersi la prima falange del d i ­
to pollice destro. 

— E in che modo puoi tu im­
pedire che il complotto avvenga? 

— Facendo arrestare i capi. 
— La conosci? 
— SI. 
— Quali sono i loro nomi? 
Michele riflettè un momento. 
— E* proprio necessario che 

conosciate il capo o i capi del 
complotto? 

— Assolutamente necessario. 
Non sai che non si guarisce dal 
verme solitario s e non strappan­
dogli la testa? 

— Vi è un'altra persona, oltre 
di me, che conosce 11 nome dei 
capi del complotto; ma questa 
persona non sa che vi sia un 
complotto. 

— Chi è? 
— La cameriera della mia s o ­

rella di latte, la signora Sanfelice 
— E come si chiama questa 

cameriera? 
— N i n a . 

• — Dove sta d i casa? 
— A Mergellina, casa della 

Parma. 
— E • in che modo sapremo 

qualche cosa da lei, se non sa 
del complotto? • 

— La farete comparire davan­
ti al capo della polizia, il quale 
la minaccerà della prigione se 
non dice quale è la persona che 
ha aspettato la sua padrona la 

notte scorsa In casa sua alle duci — Si. 
del mattino, e che ne è uscita I E Michele si slanciò fuori del-
alle tre. I l'appartamento lasciando cosi il 

— E la persona che nominerà I generale libero di fare tutto quel-
cara il capo del complotto? |k> che conveniva fare. 

Mlefcele, tatto le paté vedere ta r**4e alle, atradac 

L'ARRESTO 
Erano le due del pomeriggio 

quando Michele usci dal genera­
te Championnet. 

Egli saltò sul primo veicolo 
che incontrò e, con lo stesso pro­
cedimento adottato nel venire, 
cioè cambiando veicolo a Portici 
e a Castellammare, si trovò a 
Salerno poco prima delle cinque. 
A cento passi dall'albergo scese, 
regolò i suoi conti con l'ultimo 
cocchiere e tornò a piedi all'al­
bergo, senza fare più rumore che 
se avesse fatto una passeggiata 
in citta. 

Alle sei si udì il rumore di 
una vettura. Michele corse alla 
porta e vide che erano la sua 
sorella di latte e Salvato che tor­
navano da Pesto. 

Michele non conosceva Pesto; 
ma. vedendo il viso raggiante 
dei due giovani, dovette pensare 
che c'erano delle belle cose da 
vedere a Pesto. 

Infatti pareva che Luisa aves­
se la testa cinta da un'aureola di 
felicità e Salvato da un'aureola 
d'orgoglio. 

Luisa era più bella. Salvato 
era più forte. 
- Qualche cose d'ignoto, e pur 

visibile, si era completato nella 
bellezza di Luisa. 

Michele, vedendola, non potè 
fare a meno di chiedere: 

— Che hai, sorellina? Oh, co­
me sei bella! « 

Luisa sorrise, guardò Salvato 
e stese la mano a Michele, men­
tre pareva gli dicesse: 

— Devo la mia bellezza a co­
lui a cui devo la mia felicità. 

Poi con voce dolce e carezze­
vole come un canto di uccello: 

— Ah, come è bello Pesto! Che 
disgrazia non potervi tornare do­
mani, doman l'altro, ogni giorno. 

Salvato se la strinse al cuore: 
era evidente che egli come Luisa 
trovava che Pesto era il paradiso 
del mondo. 

Finalmente Luisa, come sve­
gliandosi, disse: 

— Michele, tra un quarto d'ora 
partiremo. 

Un quarte d'ora dopo, la vet­
tura era pronta; ma Luisa disce­
se solo un'ora dopo. 

Finalmente la vettura parti e 
il fazzoletto di Luisa, bagnato di 
lacrime, lanciò un ultimo addio 
all'amante che questi le rese agi­
tando il cappello. 

Durante il cammino. Michele 
non disse una parola che potesse 
fare allusione al segreto da lui 
sorpreso e al viaggio compiuto. 

Attraversarono successivamen­
te Torre del Greco, Portici, Re­
sina. il ponte della Maddalena, 
la Marinella. 

I Backer abitavano te via 
dir», tra la strada dei fiorentini 
e la strada Spizzfsella. -J -

Fin dalla Marinella, Luisa ave­
va ordinato al cocchiere di 

immi i t i is tn i * 
porla a Fontana Medina, vale a 
dire all'estremità di via del Molo. 

Ma giunta in fondo al Pfliero, 
Luisa cominciò ad accorgersi che 
la gente si precipitava verso la 
via del Molo e che qualche cosa 
di straordinario accadeva nel 
quartiere. 

All'altezza delia strada del 
Porto a cocchiere dichiarò che 
non gli era possibile andare ol­
tre con la vettura: fi cavallo ar­
rischiava di essere sventrato da 
quelli che egli minacciava di 
schiacciare. 

La folla si precipitava proprio 
verso la via Medina e, dalle po­
che parole sorprese «a Luisa, 
sentt subito rlnquietudine mor­
derle il cuor*. Le sembrava che 
si parlasse di complotto, di tra­
dimento, di mairtiTTr e venivano 
nominati i Ballai. 

£0* saltò giù dalla vettura, e 
tutta ftemeata, prese il braccio 
di Michele, lasciandosi trascinare 
dalla folla. 

Si ndevano hi fondo alla stra­
da brillare la torce e scmtfllare 
le baionette, poi in mezzo a un 
rumore confuso si udirono grida 
di 

aaU adirarla della fontana e 
conni che cosa vedi. 

Michele obbedì e cosi, sorpas­
sando fotte la teste, potè veder* 

f -V 
-11 
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C.HK SI ASPETTA A INIZIARE LA KICOSTKUZIONE DELL'ARGINE? 

il 
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falla di 
•:V. Jt?.' 

l'ampiezza spaventosa di ottocento metri 
Finalmente sono state fatte brillare due mine nella " Fossa di Polesella ,• 
Le-cittadine di Coni orina e Donada letteralmente sgretolate dall'acqua 

Con immutata v io lenza le acque de l l'o continuano a d i l a g a r e dalla falla di Occhìobello 

DÀ UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROVIGO. 24 notte. — La fossa 

di Polesella è stata finalmente 
•fatta esplodere. Due mine di 18 
quintali di tritolo $ono saltate in 
aria aprendo una breccia di ot­
tanta metri nell'argine del Canal 
Bianco e le acque, rese più vio­
lente dalla seconda ondata di pie­
na. si sono riversate nella cam­
pagna provocando nuovi crolli e 
distruzioni. 

In certe itone l'acqua ha riac-
quistato in parte la violenza spa­
ventosa della prima rotta. L'ar­
gine di Occhìobello presentava 
oggi un aspetto impressionante. 
La falla aperta a forza dal fiume 
per una lunghezza di circa 200 
metri continua ad essere sgreto­
lata tanto che ormai ha raggiun­
to l'ampiezza «paventosa di oltre 
600 metri. Precipitando dall'argi­
ne demolito nelle campagne cir­
costanti le acque formano una ra­
pida di impressionante velocità 
ohe in otto giorni di corsa si e 
•cavata* nel punto in cui fi ri­
versa svila terra, una voragine 
profonda 40 metri e larga un 
centinaio, alla superficie della 
quale cavalloni schiumosi si ac­
cavallano im una vinone apoca­
littica. 

Il Po, superato éi slancio ogni 
ostacolo, si riversa poi notte cam­
pagne o quindi, per due direzio­
ni, prende la via del mare. Una 
prima corrente segue l'antico 
corso del Canal Bianco, lambi­
sce Rovigo « poi, fra Ceregnano 
« Villadose, investe Adria; l'al­
tra, facilitata ora dalla rottura 
della fossa di Polesella, dopo aver 
sommerso Pontecchio e Gavelli, 
confluisce con la prima in loca­
lità Loreo sul Delta. 

Che la fossa di Polesella fosse 
stata tagliata, ee ne eravamo ac­
corti stando per tutto il giorno a 
Contarina e a Donada dove 
l'acqua cresce di 20 centimetri ai-
foro. La storia di questo due 

l'acqua che ha una corrente tale» torna calmo. A Contarina sono sfi 
a Contarina, da rendere pericolo' 
so il passaggio alle più solide 
barche di fiume. 

Db domenica scorsa, a Conta­
rina e Donada» si assiste al rac­
capricciante spettacolo di due cit­
tà sgretolate e smantellate dalle 
acque. Per sei ore il mare, quan­
do è in bassa marea, * tira » e 
l'acqua, in flutti violenti, si ab­
batte sulle precarie fondamenta 
di sabba delle case, le corrode, le 
distrugge, i muri si gonfiano, cre­
pano, e poi crollano nella corren­
te limacciosa con un cupo fra­
gore. Poi, per altre sei ore il lago 

late dinanzi a noi le testimonian­
ze di quanto repentina e violenta 
sia stata la tragedia: una botte­
ga di macellaio con i quarti di 
carne putrefatti e dondolanti nel­
l'acqua, un negozio di droghiere 
e tabaccaio con i quaderni di 
scuola che galleggiano sull'acqua, 
gli scaffali superiori ancora in­
tatti e i vasi di vetro pieni di dol­
ciumi rossi e gialli. Le strade di 
Contarina sono dei fiumi violenti 
e pericolosi. Passando per quella 
che fu Via Roma> ì flutti minac­
ciano di sommergere la nostra 
fragile imbarcazione. Tutti sia­

mo costretti a sporgerci dalla bar­
ca, ad attaccarci ai rami di un 
salice e poi lasciare che la cor­
rente ci • spinga * violentemente 
contro una casa. 

Qui, in questo inferno d'acqua, 
non si pedono gencrcli. elicotteri, 
pubblicitari. Pontificia commissio­
ne di assistenza. Esercito della 
salvezza. In compenso, funziona il 
Comitato di emergenza composto 
da tutti i cittadini, meno aldini 

i agrari nhp ̂ r o nr^vr-f-'1,. lì rroi; 
pugno che ci ha guidati nella vi 
sita aita città ci racconta le fasi 
drammatiche dello sgombero di 
10.000 persone, quando tutte le 
donne, i vecchi, i bambini e gli 
uomini che potevano abbandona­
re le cose, .«tono sfati accompa­
gnati di là dal Po. 

L'opera di soccorso compiuta 
dal Comitato di emergenza si è 
avvalsa della collaboratone di 
tatti: dal commerciante al picco­
lo industriale, dal maresciallo dei 
carabinieri al prete. «Sono stalo 
qui offa atomi — ri dice il com­
pagno Ferrari — e tutti abbiamo 
lavorato, ed io comr ali altri. Con 
l'ultimo viaggio, orando ho ac-
eompannoto al traghetto uno de 
gli ultimi gruppi di donne, un 
maresciallo mi ha fermato: « Le 
vati quel bracciale — mi disse — 
Non lo *ÌJÌ rhe la Prelettura ha 
sciolto il Comitato? * 

BENEDETTO BENEDETTI 

Interrogazione Hi Santi 
per i Vigili del Fuoco 
1/on Santi ha presentato un'Inter-

pellunr:i al Ministri degli intorni o 
del Tesoro per «apere « »* non ri­
tengono necessario Intervenire oon 
la massima urgenza ed energia», per 
sollecitare 11 pagamento al Vigili dOl 
FUOCO del miglioramenti economici 
loro spettanti a partire dal 1. luglio 
1049. . 

GRANDE SUCCESSO DELLA NOSTRA INIZIATIVA 

L'albo d'oro della solidarietà 
II sett imo elenco dei generosi lettori che hanno of-
ferto ospitalità a 2.025 bimbi delle zone alluvionate 

Alledonned'ìtalia 
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Ceco U settimo elenco del generosi 
lettori che hanno offerto ospitalità ai 
bimbi tHttime dell'alluvione: 

»lTFlKt-<Hovanni , -ri* Lron lna 
O. t i ; BANTOtH , Antonio, v i * Tenuta 
fi. Agata; camp. TOMASSOXl At t i l lo , 
v i» Sederini 2; NARDI Garibaldi , v ia 
Ippocrate 1S6; DO GAVELLI Onorino, v ia 
Antonio Planatel i ! 45, adot ta b imba; 
SAVRINI Ghtseppln.i, via A. Pignatrl l l 
n . 39; comp. DESIDERATO Antonio; v i e 
del le Giunchiglie 41 ; SISTI Vincenzo, ». 
Duchi di Castro l ; VAttASCIANI Lo 
reto, via Giovanni Castelboognree l», 
GUMRnrNI Amerigo, via Natale dei 
Gronde 27, edotta bimba; GIACOMI VI 
Aurelio, v. Giovanni Cxstelbolognpse *. 
comp. FIORETTI Ftiltlo. via Niccolo 
m T\. 4. »dotta bimba; comp. FASQUI-
NI Bglsto. via Onorio 31 rcbilln» Vol­
pi); comp. GaLVIKO.VI Rolando, vU 
Onorio (Cbttlna Volpi); BERTI Oiuseppe 
e Baldfna, via Antonio Nlbby 30; MOR-
BIDONI icario, T. 8. Cecilia 14, «dotta 
bimba; PlOt,"HERI Claudio, plana Ve­
neti* 11: ZANDBt «fcnrtne, Pletralata, 
Lotto S-14; GMÉXUm Armando. Ple­
tralata. Lotte S-I59; eonp. BtOSATI Al­
do, via Lucania 3, comp. GloHOKTTI 
Tteusto, vicolo dd Soldato JS: ABGAM 
Giulio, OanovUla Oorloao 30-, VTTPa-
BI Rmllla, »ia del Reti 19-a: GUAR­
NISSI Aldo, vicolo del Cinque 47j com­
pagno BMSCn'SCI Purlo, piazza Anto­
nio Manckrt 4; TALLO Pranresce, via 
Ostia f«j comp FLORIDO Feerico, via 
Carlo Rendacelo 12: DOMINICI Aninuto. 
vi* Maghino Sabina 17; Cbns. ZFJlEV-
GHI Ezio. Largo Le Ganda 5 : OStlPOVI 
yoTlo. v. Uffici del Vicaria 15 

ROSSETTI Luisa, via dell'Arguì» 16. 
AUSSI Giovanni, vi» Leone IX n. 16; 
«7A0TOLAZZI Giuseppe, dirlo Mente 
del Oelle M; OC MJCA Olusepfle. vie 
Plamtnle SS; VIOLA Secondo." Albano; 
ATAKZ1 Giovanni. vi% Valmòntoue T0: 
FBOCi* Vlncemo. v!» TOT de* 6fhl»vi 
sumero 75; VATALEANTONIO Mario. 

via O. Petronlll»; GOLAN1 Renato, via 
Ruffino; RHSGHIOLIAN Livi», p. T1-
burtlno 19; RISA Antonia, via delir 
Bfltte Chlrse; PELLESI Edvige. Oarta-
t*=Ha; MATTIOLI Retando, vi» Ann» Xc-
lice; PEZZBTTT Alessandro, via Ann» 
Felice; LOLLI Armando. Castel Madama; 
NONNI Vincenzo. Castel Madama; CO-
STA-VTOVI Bernardino, Oaste Madama; 
BACCIARELLI Luigi, via «Trlppetr 1; 
KOi'ZI Benedetto, Borgata Tormaroncla 
122; M1LLOZZI Antonio. Castel Mada­
me; TESTA Luciano. Castel Madama; 
MANCINI Antonio, Castel Madama; JO­
RI Attillo. Castel Madama; CURI Bar­
tolomeo. via Settccamlnl CASTAI.DI Lu­
ciano. viale Regina Margherita 153; MA­
RINELLI Clara, via Orvieto 25; GIOBBI 
Maria, vi» del Grottone 1; MAGNATTI 
Ide. via Laurentlnn 14; CERCIN'A Mi­
chele Ausonia (Frosltsone-; AVNIBAI.I 
Silvio, vi» Inaura Mantegazza 23-25 ; 
C R E » n s i N I Luciano, via dell» P i sana 
190; PARVELLA M a r c e l e , v ia Caraccio­
lo 4 ; ZACTARDI Giovanni , v i» Carlo 
Mezzacapo 48; BELTRAME Ita lo Tor­
rette, Ancona; CONFORTI Pietro, via 
Gabrio Serbeilonl 13; ANELLI Roberto. 
v ia Furio Camil lo 44; DEL GUERRA 
Edoardo, S . Angelo. Lucca; LTJTl Jo lan­
da. e TARTARI Gilda. : via Enee. 58; j 
PORTACCI Anna. Stette, Taranto; NA­
STRO Nunziante, Castellammare di Bla-
bla; TOOCAFONDI Bruno, San Pietro a 
Mere; CARMINE Martino. Piscinola, Na-
pofl; GASPARRI Orfeo. Castelfranco di 
Sotto. Pir.»; ABATE Alfonso, via -ti VI!-
le Chigi; TCsETTi Giovanni. Foligno; 
CBCfONl Luigi, Oólmo; MANCINI Pietro, 
Mbnk-pcseall, Oros.>etO; CoSMtO Rei;* 
girro, Angrl; ftCflDlERo Costamlm, An­
eli : MIGLIACCIO Amadio. Mintoj t.o-, 
GIORGI Le», via Mario S t n u d o 12 COR­
DOVA, Vacoll , Napoli; CIANFARE1XI 
Giovacch ico . Aricela: C W T I A Merla, v i* 
A. Serra. SS; Sezione PCI Poensa P i ­
cena, S bambini; CARDUCCI A . . Quer­
cet i . Lucca; C R I s T t A N l N I Aldo. P i o m ­
bino; R r B E I Domenico. L'Aquila; DEL 

IA BIECA FlflUtM DEI VECCHIO DI B. ARSIZIO 

Uccisore di due mogli 
1'ìBsassino delio domestico ? 

Eivelazioni della figlia del Candiani 

martoriate città dei Detta enee so­
na rimosto isolate dal restio del 
mondo non sarà mai scrmtta in 
tutti i sttoi particolori trdhnendl. 

e Mandateci barche, chef possia­
mo portar via U nostrot bestia­
me! » — ci hanno grìdaMto i cit­
tadini ed i compagni qfecampati 
sulle dune. Si tratta 
naia di buoi, giov 
maiali, corsili ed asi 
pingue patrimonio 2' 
ratto Detta, che è ri 
sto tfsoie di sabbia. 
to ci tono oli uomìn 
no accampati in cai 
oliti o di gambi di ._ 
isole di sabbia cospàarse di pina' 
stri marciti nani che Aemergono dal' 
lo pionnra inondatli, per un me­
tro o due, minacci ate dalle tnfU-
trazioni, doTTa ryrotrosa furia dei-

centi' 
viteUL 

», tutto i l 
ecnico del-

suque-
a soprattut-
costoro so-

i n n e d i pa-
intBfcu, su 

rMlLAXO. 24. — Importanti rive-
;or.- sono state fatte oggi dalla 

rnglia del eettantenno Carlo Can-
Jdiani, i! bieco &sB3semo di una zìo-
vane domestica, su! tosco passato 
di suo padre. -

Secondo queste rivelazioni il vec­
chio. maniaco di farmacologia, si 
sostituiva frequentemente al medi­
co nella cura dei familiari, per cui 
si «aspetta che egli abbia fatto mo­
rire iia la prima, sia la seconda 
moglie, quest'ultima appunto ma­
dre della signora Magnani. Questa 
dice testualmente: « Io fino a poco 
tempo fa credetti che il mio pa-
drigno avesse fatto morire mia ma­
dre di privazioni e di stenti. Ora 
oon posto liberarmi dal dubbio che 
l'abbia avvelenata. Per qiesta ra­
gione chiederò che venga riesuma-
*a Io salma ». II vecchio avrebbe 
ancora maltrattato la prima mo­
glie, I« quale spirò tirandogli una 
scarpa. 

Il Candiani. che passava il tempo 
libero in casa leggendo libri gial­
li. suonando U violino < dipingendo 
pare, sempre secondo !e parole del­
lo Magnani, che avesse dei gusti 
macabri. Egli infatti, teneva le bot-
tiflie dei liquori in una cassa da 

morto e a chi gij chiedeva r=K:or.e 
di questo fatto, rispondeva che 
aveva acquistato la gara per favo­
rire un falegname. 

Si Mite mrìre, prepari li filila 
e «piri pidic u t * p i 

LECCE. 24. — A Gallipoli il signor 
Felice Mazza, di anni sa è deceduto 
all'improvviso rei!» sua abitazione 
dopo che ieri l'altro «pero fretto'.o-
eamente definito g'.i ultimi accordi 
per i» costruzione dei:* sua tombe. 
La decisione improwls». ne! 3ùnzia. 
di acquistare un euoio per la cos:ru-
eione di u n tempietto funebre, ave­
va stupito 1 familiari « gii «mici. 
Egli aveva disbrigato le pratiche e 
le relative modalità con u n a < tale 
fretta cne era reaa ancor p iù incom­
prensibile dal suo consueto buonu­
more - e dalle ott imo condizioni di 
«aiuto " " " 

La morto dei Mezza è avvenuta 
nel giro di pochi mtnut*.. Appena 
svegliato*;, ha detto alla moglie di 
sentirai molto male e prossimo a ai 
gran viaggio ». quindi è spiralo. 

r.KIlOO Bruno, Livorno; MBXONI Olo 
tanni. Albano Laziale; MANELLA Ugo, 
Castlfllon Fiorentino; MANGANELLI Dm 
certo. Ca*tlgllon Fiorentino; PUQL1ELLI 
Oscar, Rieti; DK ANGAJB .Ardo, «la 
Flavi S: CICCOLI Mario, Jesi RL'SCTrTt. 
via Ignazio Santi 11; ZAttTlNl Dome­
nico. Jesi; PETRILLI Spartaco, Orbetet-
lo; AJWHAZZALOSSO Aldo, Termino ; 
ItAJOCCHl Pranctsro, Teramo} PELLE-
r.itivi GrlmaMo. San Olowrml alla Ve­
na. Pisa; CLAUDI Giovanni, Monte Por­
rlo; FABRIZI Giulio, via M«g»zrinl CH-
ucrei!! 31; eomp. BENPDKTTI Btefaoo, 
ila del Furlt U; CA5AGRANDB Retina, 
via Trivellano 9; comp. BONOMI Atti-
ilo. vii santa Biarl» d>i Soccorso 1M; 
Li'ZZ! Ferdinando, via dele Fornaci 83j 
su.VIV>TRI Uno. vi» GuWo Oulnnlcel-
11 13: CC8ARINI Andre*. Castel Mada­
ma ; JORI D a m i a n o , Castel Madama ; 
Kt :r .uCRi Luis i , Ceste! Madama; R O ­
T O N D I m i l l o . Costei Madama; ROCCHI 
Domenico. Castel Madama; CASCINI Au­
gusto, Castel Madama; PISFI.I.I Carpare, 
Castel Madama: BRLARDI M i c h e * . Ga­
f f i Madama; PROPINI O i l d o . O. Mada­
ma; GVOCCHI Domenico, Caste] Madama;. 
SCARDALA Mario, Castel Madama; B F -
LFLLI Sirio, via Marin Sanudo 37; LI­
MA Fran.-rfco, via Monte S c a l a n b r a »; 
CARISI Pietro, v i a Capra!» 6; dottor 
TRILLI Giulio, v i» O. Savonarola; B I -
RITRRI Be*ter, Ttate'.lo; FOSSCMATO 
Franrejtco, via Isole C u r a t a n e l j GA­
LANO Umberto, r i a della T M » Oarao-
lane 29: C.ALIANI. via Monte Roechet 
ta ; LAMBERTI Antonio, v ia Caprai» "0; 
BACCHIA Leonetto, vi» Capraia 70; P e -
tr.lziia A i n - F T O , v i * Capraia 3 ; LOM> 
BARDO Pietro, v ia Vljroe Nuove 71 ; 
B F I X F ' Giuseppina. TìlfrilQ; CLEMENTE. 
Giuseppe. Tufel lo: COLIBAZZI Leandro, 
via Capro!» 57: M T R l . r z Z l Giulia, v i» 
Capraia 11 ; ROLIC F a i s t a . v i» Capraia 
B . l i ; NOVFLLI Brwno. v ia tooTe Cur-
zo:ane 18; DI TOMA Ange?©, v i » Isole 
Curzonne 18; LAMBERTI Tommaso, via 
Capraia 70; COLANC.EU A n t e l i a a , v i» 
Dolomiti I : F E S S O Vrneensa, vi» Monti 
Leplnl 9. (Continua) 

Continua la raccolta 
di vestiario e danari 
tìrne» ' r*a>»'cnÌT« tu •—> »tl f*rtc-

noti; Materasti «, scarpe uomo SS pala, 
searpe dinna 55 pala, scarpe bambino 
54 pala. eaTos* « stivaloni 15 paia, (lac­
che uomo 97, siacch* donna 17. giacete 
bambino 13, giubbotti «o«» 3. panta­
loni \mna 75 paia, pantaloni banbiao 
45 paia, capponi uoeso 33, oaoootU ooa-
na si. cappotti «sabino 43, esperte l t , 
itnpemeahlU l». vestiti Oonee» 10S, aoa-
nr 25. camicie worao t3, caaucette Oon-
n» 17, marile I l i , poDorer soiwbln -
13. pTiUover uora» e Ooan» 114. ««ititi 
bambino 6«. Jeans»» 3, iiiawpt 7», aaa-
te:> 3. catte uotco e dona» US pala, 
<a:ze bambini 34 pai», ralzettonl S pala. 
<vantt 33 p»l». vntaf'J" 3. berrrUl 8. 
peVActx donn» I e 7 baveri. IncUaacatl 
per neonati % pacchi, bianeberi» vaso 
415 capi, cravatte 7. pnasxe 3*. « * 
ila? 1. le»U 4. 1 tavoio * 1 sedi». » 
scatole alimentari. IS ebioarammi «I 
pasta e m<-dldn»n vari. 

HxnsM kavfal* «aetOI: DI Me! Lctii, 
petrlffnani Adey. Aneelini Ota;l«. Ve-
!lik>. P*l»dirJ Aldo. BDodm Amelia, Del­
ia Bei narila. Ltzzzett! S&V>, »!ctml 
abitasti della borsata TruTto haaao tn-
•rtato dne pactril di laiuaentl. 

Offerte I» O u n : DItt» tL.eo e epe­
rai e lì air. Urte Carlo L. ISSO»; Poi-
lott» L. lO.t»; DeTl» B-raard* Lrffl 
L 1.500; Ttv4 Dsvtxsfa!» L. SO); Se­
zione PCI Campo Marino {Campobasso) 
L. 30.000; Baiocco Sruna U I«M: PeB-
t»r» IorensO L. 100S.-.Tosale IITe 3f3 
mila e SO». - , -. -: • - ? s. 
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UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI HA PRE-
': MIATO UNA CORAGGIOSA INIZIATIVA POS- >• 
• SIBILE SOLO CON LA N/ ORGANIZZAZIONE 

CASA DE 

= 
SEDE t Largo di Torre Argentina. 8 
FILIALEt Via Nazionale , 6 - ROMA 

un TAPPETO per tutti 
E' nella vendila di eccezione 

O 

.' ̂  Q Q ̂ 2 "j* O 
l imitet to eii so l i 

TA P P E TI 
DALLE ORE 10 ALLE 13 - DALLE ORE 16 ALLE 1» 

«BKWWBieKSHWWffiaW 

t ••• il ii m i ti ni M I M I M I m u l i n i l i ii ti l im i l i m i n i t i i t i i i t i i i i t i i i i t i i i i i i i i i i f ite 

del NataU 

SQRQLL9 
Via del Ptoblaolte 103-1 Oo - V i a Lucrezio Caro * * 
N U O V A S U C C U R S A L E ) V i s P o , 2 9 - A 

n [ni n CB"lifl(D0 n 
n ITTÌ [?® r.ìffii©m(3ni!.i ì 
Mantelline e Galoches 

BIL LPdiiP [OLTisìra) 
rn3a(DBWLiLm(Diiiw(D 
flLTI (DdODCDQirìJQlLa 

GRRRnTITI 

O R A N D I O S A S C E L T A I N A R T I C O L I 
P E R P R E S E P I O ED A L B E R O DI N A T A L E 

QUALITÀ' 

CONCENTRATI 
ALCOOLICI 

+ACQUA+ZUCCHER0 
-PERFETTI LIQUORI 

in vendita nei miglion negozi 

ALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di e la»* e 

FACILITAZIONI 
ROMA- VIALE REGINA MARGHERITA N.91 - ROMA 

> JH 

cttt? in vendita a prezi4 
rib&dé&t* e ton paganicdato raie&U 

;: r 'J 

mpermeabilwi* L 790Ò 
Vestiti m 6900 

«p / 8 9 Q O 
—* M 2 4 0 0 

Paletot .Li: 
Pantaloni. 
BièncAerJè^ykssuù'cist Zfos&rét 

Sempre *prejtx/t?os*ve7i/e/2à/. 

V Ì A A P P I A N U O V A 4 2 * 4 4 

{VIA OSTIENSE.^27 

«»AA^^AA^r^^^^A^AOo>r^M^^^^»»*»VM^»*»^rVM»M»VMM^^MM«*o 

al CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — Via del Lavatore, .58 - R O M A 

TROVERETE A PREZZI STRAORDINARI SCARPE INVERNALI 
SCAJtPE DA RAGAZZI bassa « «Ite, -. - Con svola doppia di «ara • -

tutto cuoio «-arantito. In tutti 1 OCA 44Cfl 4 4AA 
modelli L. 03U 1 iSHI 1400 

N. 18-21 21-25 26-30 
SIGNORA modelli 1952 originali 

in tutte le tinte, lavorazione a 
mano î . 

31-36 

950 1250 1550 1950 
Garantite tutto cuoio 

1900 2300 2500 2900 
v LaTrorasioae a n a n o 

SCARPONI < da lavoratori, pesanti, TUTTO CUOIO, I* . S7SS 

PER UOMO in vitel lo nero e colore 
in suola di cuoio garantita . . L. 
. • ; ) f . . > : ? •>• '-••,' ,- . i v s- .>: •• 

OIISTI AOUISTI 
V i a Alessandro Vol ta nn . 28 -30 -32 - Te le fono S90ASS 
V i a Giovanni B r a n c a nn. 7 -9 - T e l . 596.337 - R O M A 

® A ® 0 ® LA MIGLIORE PR0D9ZIINE 1952 
' 30 anni di progressiva attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tutti gli apparecchi domestici elettrici e m gas 

VASTI ASSORTIMENTO k A M ( R > A ® A ® I 
Articoli per regali - Grande assortimento in GIOCATTOLI 

VENDITE ANCHE A RATE 

Waioso LIQUORE ? 

CASSETTE cU&* FORTUNA 

STOCK 
tffrtnt » M vasta pmm éi Marni liajgtrì éi qMlttà 
ssperitrt, penatati C M sitMrìlìti té ettpioa. 

UB p-emie 9»r»nlis«> i s«Jft • tf» cactJts, tlkc « fkài pcetsi ai tiki 

1 0 D E I f A L t l t 0 1 1 M 
• I 

sM nom 

LIQUIDAZIOIIETOTAtli 
Tessuti eleganti per Uomo e Signora 

CHIUSURA 
SCONTI fino al 501 AIXA 

^ CinA'DI COMO 
•assas» • ' * 

|W V I A P I A V E N, IO 

LAVANDERIA A SECCO 
VIA AJOLXA. XL TELET. 7«SS«1 

IN » l » » . •« V 

VIA « PONTANS Tel. «1M 
VIA L. sxznaiBRiNi, m » 33909 
e nsAacotKKTo, M • 90179 

• ? U K \ m v.r » - • • • » 
• co»»o TBJxsn. i«i . • s»wa 

VIA BfUTAXNXA. S» Tal. T U » , 
VIA TARANTO. S7-A » ITU*» 
VIA LUCREZIO CASO, t • SftM 
VIALE XXI APSA*, m .-.-. • ; MMOm 
VIALE pAsssou •*-© • e m ù : 

f.v 
»-»i.r 

-^^^^s^ii&A^ '.&&ii*^ ."- rr*. ^i^^iÉli^^^f^ 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
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ORAVE AMMONIMENTO DA TUTTE LE' PROVINCE Al GUERRAFONDAI7? 

e manifestazioni antiatlantiche 
a e nelle strade di 

Sospensioni del lavoro a Milano, Genova, Ferrara e Venezia 
. '' In numerose province si è di-
. spiegata la severa protesta popò* 
lare contro la riunione del Con­
sigl io At lant ico che si sta svol­
gendo a Roma mentre gravi pro­
vi problemi di ricostruzione e di 
lavoro sovrastano sulla nostra Na­
zione. .; • ' 

Le notizie che affluiscono da 
ogni parte d'Italia Indicano il ca­
rattere largo e impetuoso che ha 

- f -p into '* moto ni protesta. Par-
; t icoianitente forte appare ia m o ­

bilitazione ne l l e province toscane 
e ne l l e atesse adiacenze della Ca­
pitale. • •"-••, 

,-• A Civitavecchia le fabbriche, 1 
cantieri e il porto tono rimasti 
immobilizzati per - t r e ' ore dalle 
dieci al le tredici. Affollati cortei 
di lavoratori, ai quali s) sono via 
vìa aggiunte folte .schiere di cit­
tadini, iti sono concentrati in piaz-

. za S. Giovanni e nella zona ancora 
distrutta dai bombardamenti del ­
l'ultima guerra. Nei due centri di 
raccolta, dove si sono ammassate 
folle notevol i di cittadini, • nono­
stante la rabbiosa azione di di­
sturbo da parte • del la polizia, ai 
nono svolti applauditi eomisi . Sul le 
macerie sono state issate le ban­
diere Iridate de l la pace. 

Sempre in provincia di Roma, 
scioperi di un'ora sono stati ef­
fettuati ».*? W l e fabbriche di 
Monterotondo. . . . - . , 
' Imponente e appassionata è sta­
ta la manifestaz ione de i cittadini 
di Livorno. Sin dal matt ino di Ieri 
la città appariva tappezzato di 
scritte e di manifest i che erano r e ­
datti in d i v e r s e lingue. 

Scioperi di un'ora sono stati ef­
fettuati in tntte l e fabbriche di 
Livorno. All'» Ansaldo » è stata i s ­
sata l a bandiera de l la pace . Nel 
pomeriggio ha avuto luogo una 
grandiosa • manifestazione. Poltl 
gruppi T di • cittadini ' preceduti da 
numerosi giovani - ebe l e v a v a n o 
grandi cartel l i inneggianti a l la pa­
ce al cono raccolt i in diversi cor­
tei. ammassandosi davanti al Mi­
lite Ignòto- ; L a polista interveniva 
immediatamente caricando la fol­
la con impeto se lvaggio . Ma la ca-

1 riea non disperdeva i dimostranti-
La ' manifestazione continuava e i 
cortei, at traverso strade diverse . 
tornavano a ricomporre l a grande 
massa di dimostranti m piazza Ca­
vour, dove sostavano ancora nono­
stante > l e rlpetntte cariche del la 
polizia. 
• A n c h e a Siena la protesta della 
popolazione si è levata in forma 
particolarmente massiccia. Nel la 
giornata de l 23 novembre in rutti 

^ l luoghi di lavoro è stata effet­
tua la -un 'ora di sciopero da l l e 17 
a l le 18, con e l eva te partecipazioni. 

Analoghe manifestazioni d i . pro ­
testa hanno avuto luogo a P i o m ­
bino e a ' Santa Croce sull'Arno, 
dove sono stati effettuati scioperi 
r ispett ivamente di un'ora e di 
trenta minuti . L e astensioni dagli 

scioperi ammontano a poche d e - c e s s o enorme. Nonostante l 'adone 
c ine di unita. di crumiraggio spiegata dai sinda-

Caratteristiche - simili ha avutocat i scissionisti, l'M per cento del 
la protesta c h e si è levata nel le lavoratori ha aderito allo sciopero, 
province •> settentrionali . A Portoammastaadoal in piazza •• Primo 
Marghera (Venezia) la quasi to - Maggio, dove ha avuto luogo un 
la-li tà dei lavoratori ha abbando­
nato l e fabbriche dando luogo a 
un'imponente manifestazione. Alla 
folla di dimostranti ha parlato a n ­
che un assessore del comune di 
Adria, ii quale è staio accoi io da 
una commessa salve ti; applausi. 

Sospensioni dal lavoro si sono 
avute anche a Milano, Ferrara, 
Treviso, Venezia e in provincia di 
Modena < < • 

A Genova, quasi tutte l e fabbri­
che cittadine hanno effettuato so­
spensioni del lavoro. In numerose 
aziende hanno avuto luogo assem­
blee in ogni, reparto. Sono stati 
votati ordini del giorno di prote­
sta contro il Consiglio atlantico. 

Il raggio de l l e proteste ha coin­
volto anche le province dell'Ita­
lia centrale e del Mezzogiorno. 

Un'imponenza particolare ha as­
sunto la manifestazione di Pesaro, 
dove lo sciopero degli operai e dei 
contadini Indetto per ieri dal Con­
siglio del le Leghe ha avuto un sue-

comizio, al quale erano presenti 
numerosi alluvionati - provenienti 
dal Polesine. Altre manifestazioni 
hanno avuto luogo a Fano, Urbino, 
Possombrone, Cagli, Cantian), Ma­
cera i* Feltr i» e Pèrgola. * 

in varie i crme l i piotesiA po­
polare si - è pure dispiegata ad 
Aquila, Taranto e Bari, con la v o ­
tazione di ordini del giorno e in­
vio di te legrammi di protesta per 
Iniziativa dei comitati della Pace 
di tutte l e fabbriche e gli altri 
luoghi di lavoro. 

strada il transito dei veicoli leggeri; 
Nel pressi di Cantili u n tratto di 

un centinaio di metri della provin­
ciale Aetl-Canell! è tuttora sommerso 
dalle acque. Anche qui s o n o in cor­
so lavori di rialzo del piano stra­
dale. Il transito per detto tronco è 
possibile col veicoli pesanti. In erfl-
cenza tutte le linee ferroviarie ad ec­
cezione della Asti-Acqui tuttora in­
terrotta a razza Monferrato ovs vi è 
servizio '• di', trasbordo ' .. 

r ? 

La situazione delie comunicazioni 
in provincia di Asti 

ASTI. 24. — La viabilità * norma­
lizzata nell'Astigiano ad eccezione 
della provinciale Astl-Acqul. tuttora 
Interrotta da una frana nel pressi 
di Costlgllole d'AstL Sono in corso 
lavori di deviazione ui detto trouco. 
Per Intanto è consentito s u detta 

-no 

VAGONI PIOMBATI ALLA NAZISTA! 

Un gruppo di alluvionati 
sequestrato 

Volevano raggiungere i loro parenti 
ma è etato loro impedito con la forza 

•-' AREZZO. 24. — La faziosità del 
governo, tendente ad Isolare 1 sini­
strati del Polesine della fraterna as-
sibienz» del popolo, è giunta ad 
episodi Inuadltl. Questa notte è 
giunto da Ferrara nella nostra città 
un treno carico di alluvionati. Sul 
treno erano famiglie che ti dovevnno 
recare a Biella, a Milano ed in altro 
città del Nord per ragulung«re pa­
renti che già le avevano chiamate 
per ospitnrle. Giunte a Bologna, que­
ste famiglie hanno chiesto di cam­
biare :reno per recarsi nelle citta di 
toro scelta. Ma le autorità, con un 
comportamento che ricorda quello 
del nazisti, insensibili a queste le­
gittime richieste. • hanno chlueo a 
chiave le port© delle -.vetture ed .41 
treno è stato fatto proseguire per 
il Sud, senza comunicare alcune de­
stinazione. A Firenze gli alluvionati 
erano ancora prigionieri net "reno. 
Solo ad Arezzo, a notte inoltrata. 

Manifestazioni nel Sangro 
durante lo sciopero contro la SME 
: Il noneptli* •lettrici nm i riuscito a organizza» il crumiraggio 
1 VALLE D E L S A N ORO, 34. — I 
cantieri de l la SME sono - rimasti 
paralizzati per 24 ore in risposta 
al provocatorio ed i l legale l i cen­
ziamento del segretario del gruppo 
del le commiss ioni interne del baci ­
no di Barrea . compagno Alviani e 
contro la mancata risposta del Mi­
nistro circa la costruzione degli 
impianti nonostante ' gli impegni 
assunti 20 giorni fa. La popolazio­
ne di Barrea ha risposto al la odio­
sa rappresagl ia de l la S M E recan­
dosi questa matt ina in massa al 
cantiere ad accogl iere festosamente 
gli scioperanti che abbandonavano 
il lavoro. L e astensioni dal lavoro 
raggiungono le percentuali de! 97 
per cento nei cantieri de l la diga 
e del 100 p e r cento in quell i de l ­
l'opera di presa di Ateleta. 

Anche gli operai forestieri di cui 
la SME pensava di potersi serv ire 
per il crumiraggio, si sono uniti a 
Ateleta «agl i altri operai 

Ne l corso de l la manifestazione 
ha pronunciato u n forte discordo il 
compagno on . Giul io Spal lone, s e ­
gretario reg ionale per l 'Abrutzo e 
il Molise del Part i to comunista. 

Una manifestazione si è svolta 
anche a Barrea con l' intervento dei 
compagni Spal lone e Giorgi: (\e\'.a 
serata in tutti i centri del la zona. 
sono stati tenuti comizi. 

Barali di contrabbandieri 
V arrestata a Venezia 

TEXEZIA. 24. — Dopo una bril­
lante operazione 11 nucleo di polizia 
tributarla di Venezia è riuscito ad 
arrestare 12 componenti di una ban­
da d*. contrabbandieri. di sigarette 
che da anni agivano * Veneri*. SI 
ritiene fondatamente che in ire anni 
la band* abbia venduto di contrab­
bando partite di sigarette e»t«re pro-

; «enientl da 27 piroscafi pe r 100 mi­
lioni di lire. . 

Dopo «ver effettuato delle perqu'--
•udonl domiciliari In alcune case a 
Cannareglo, zona nota come centro 

' di smistamento de! contrabbando. 
gii «genti riuscivano a sequestrare 
oltre 60 mila sigarette estere, e pro­
seguendo ie loro indagini «copriva­
no il deposito della banda nelle iso-
lete di Tessera e di Garbonera nel 
pressi di Murano. In una soffitta 
venivano cosi rinvenute 300 mila 
sigarette etere, mentre lì vero tìe-

'• poslto del contrabbandieri, u n «bun-
• «ceri sotterraneo abilmente masche­
rato. veniva rinvenuto v u o t o . 

Disperate ricerche ' 
dell'aereo americano 
CORTINA. 24. — A bordo dt un 

automezzo muni to di redlotratmlt-
tetrte sono giunt i oggi a cort ina tre 

militati americani per fare ricerche 
dell'aeroplano caduto, si presume. 
nella zona delie Dolomiti per avarie 
ed hanno avuto contatti col coman­
dante la stazione del carabinieri. Per 
tutta la giornata aerei da ricognizio­
ne favoriti , da un C.eio terslssinio 
hanno sorvolato le montagne limi­
trofe alla valle d'Ampezzo, pare sen­
za risultato. . 

I tre americani st sono recati fi­
no « due chilometri dal Passo Fal-
z&rego. quota 2117. ove hanno in­
terrogato il guardiano dell'albergo 
rifugio Marmolada. il quale ha di­
chiarato ch« n e l pomeriggio ' del 
giorno 10 ha sentito nelle vicinanze 
Il caratteristico rumore di un mo­
tore di aereo; molto diverso pero dal 
rumore dell'aereo postale che sorvo­
la ogni giorno la zona. Potrebbe darai 
che M sia trattato di u n aereo in 
difficoltà di navigazione. - *• 

•• Al carabinieri dei paesi limitrofi 
non è pervenuta tuttora nessuna 

una pftrt« è stata fatta scendere ed 
ur.'altra proseguire. 

Degli alluvionati ecesl ad Arezzo 
un gruppo di 23 ha rifiutato di la­
nciarsi ulteriormente condurre dalle 
«litofita ed è rimasta in stazione 
tirata la notte in attesa di trovare il 
modo di ripartire per il Nord. . 

Questa mattimi alcuno donne del-
l'U.D.I ed alcuni compagni del Co­
ncitato di Solidarietà popolare hanno 
\etluto il gruppo di uomini e di 
donne, stanco e disorientato. GII al­
luvionati sono stati subito rifocillati 
e forniti degli indumenti mancanti. 
Quliul-. sono s;atl aiutati a raggiun­
gere l luoghi da essi scelti per la 
loro permanenza. •'..-. " 

Le proposte della CGIL. 
esaminate dal governo 

Il Presidente del Oonsigilo ha co­
municato alla Segreteria della CGIL 
di aver Inoarisata II ministro Rli­
bi nacol di incontrarsi aon I rappre­
sentanti confederali per esaminare 
Il problema della costituzione di un 
Comitato nazionale «he «cordini tut­
te le iniziative In favore dee» allu­
vionati, secondo le propoeto avanza­
te dalla CGIL s i 

contro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET flAT nella 

cura del mal di test» • dei dolori periodici. 

- -i w*. 
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| Edizioni «RINASCITA» 
Viale Quattro Venti, 57 

ROM A 

Fuggono a Genova 
dai vagoni piombati 

GENOVA, 24. _ Un gruppo di 
al luvionati provenienti da Adria si 
è presentato questa sera alla re­
dazione del l 'Unità di Genova* di­
chiarando di essere fuggiti da B o ­
logna, ove la polizia intendeva ca­
ricarli su vagoni piombati diretti 
in Sicil ia, mentre era loro inten­
zione ' raggiungere " Genova, cosa 
che hanno fatto sfuggendo al con­
trollo. 

Al m o m e n t o di salire In treno 
tutta la massa degli alluvionati si) 
è ribellata a l trasporto forzoso, 
d a r d o luogo ad una drammatica 
scena nel l ' interno del la stazione. 

B Do lunedì 26 novembre 
a Via To m a c e l l i 

Comuni & Monaco 

PER UOMO E SIGNORA 

e sui tessuti a metragg io 
sconto dal 20 al 50 per cento 

Si a-celiano buoni 
per vendite rateali 

r***r*********************************************************-***f*i 

Una buona radio 
... dura tuffa 

i. 74.500 
! GARANZIA 

ASSOLUTA 
WWOIE C0MPKSE 

Telegramma di solhlarietà 
della rJt.G.P. con gli alIwiofMrif ; 

Alla F.G.C.I. A pervenuto il te-i 
guente telegramma: ] 

* La Federazione Mondiale della 
Gioventù Democratica, commossa per 

catastrofe che h * colpito l'Italia 
dei Nord esprime -» «uè più sincera 
solidarietà con la popolazione e la 
gioventù vitt ime delle inondazioni 

Esprimiamo 1! nostro appoggio to­
tale a nome di 75 milioni d i giovani 
di 84 paesi alla richiesta dell» gio­
ventù italiane, perchè eia portato im­
mediato soccorso alle centinaia di 
migliala di vittime 

v • per il Segretariato della P&IGD 
V ~2- FRANCIS D.VMOX » 

L a r i a n i e e e del la Caauaieaie-
a a feauaia i l e naxienale che « e -
v e v a aver l a o g e il 27-ta a e r e a t -
bre è «tata rraviata a data efce 
•ara. success ivameate naataei-
eata. ... 

L'AUTOMOBILE SI E* SCHIACCIATA CONTRO UN PALO 

Ballerine di Wanda Osiris 
gravemente ferite a Torino 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

DECCIO-Via dei Prefetti 33-33a 

AVVISI ECONOMICI 
u COMMEftClALI L. 12 

A. AXTUUNI 0»ot* trtmiom e*«*r*l«tto, frui­
to. tee. Arreltmeati j r u h u » - «toooalei. F«-
cUìiwionl. Napoli • Ttrt!s 81 (dirimpetto Enil) 

(9219) 
A. AmOFlTTATL Uras4i«M «Tradii* Mobili 
tuli» ttil« Cut* • »ro*ii!«!« kx*le. Pretti 
sbt (Arditivi. UtMias fio ilttiiooi pigiatati. 
ìunt-GcaoiTò Hkw. Nipoll. Okitì* 288. 

W19-W 
ELIMINATE Oli 0CCIIAU « • ìmtà inr-t'hiii 
•UIOROTTKUi. Ti* Poftt&xwiar* «1 (777.435) 

<<60«) 
CTTISS1 lignOUMO, uauttoai eoa T«trl 6000, 
battole 5000. portoscisi 10.000. euoelll. trevi 
farro. ÀppiicooT* 41*. (4089) 

DOTUtUBOI, fitafcM. •tirsli. s o m , articoli 
posa» f iut i t i . Qflt(«ìési r ipuuta» ««guise* 
kkwttori* e»ad*ll«*l*. U i * 4-4 (683-707). 
. (4161) 

ofeoion «Metto n i» 
briHl •MrwtoMi (sesti* 
brifist.) 

IT 

CslM—Ml >*ÌI Ito to> 
Omt** 8*at«-

«04M 

A U T O - d C U - S P O R t L. l i 

A. A1J/AUTOSCTOLE - STRAW), t'itiitas* BBO-
TÌ coni «eonoaioi «^«ppio Di«*el. Emanile!* 
Filiberto 60 - Reborii. (201900) 

»> OCCASIONI I* 12 

BAMWLt btllitrim Uiragikill scasiitsUt* ti-
rtttuuat* iakkrita: LAB1CAMA 29 (ctrtili); 
mGMAJfAPOU 9 ( r l u i t m n i * ) . (4235) 

CUCINE i s i M fono, da» *n*l gwwult, 
L. 39.000. f«sdit* r»W*!#. Radio SMIRE - Ti» 
Giobwo 16. (4544) 
MOBÌLI, Venditi eecexiooile. colo«Ml« «Morti-
s«oto altra 200 iab:«et!: sMtriaioaitli, t*!« 
p:ioio, Inp«ro. C-ppec<!«l, maderc«: Stadi. Sa­
lotti. S p o r c o . PAGAMENTI: 12-S4-36 r*te. 
Strtardiurio oetuice; toateeti. Pohr<w!etw 
12.90O. Ant:««ere 13.300. Otieiao conp!«t« 
16,900. Salotti 36.900. Vi*it*t*c:lll VONA. 
Cieeroie 34. VOSI • 4.300 

DALLE ALPI 
alle Piramidi 

p a r t o n o p e r fornirs i a R o m a da 
« S U P E R A B I T O » V i a P o , 39 - F 
( a n g o l o V i a S i m e t o ) i p i ù bel l i 
i m p e r m e a b i l i p e r u o m o , d o n n a e 
g iovanet t i ; i soprabi t i p i ù b u o n i , 
abit i , g iacche , panta lon i in var i i 
m o d e l l i e prezz i . Sartor ia d i 1° o r ­
d i n e . V e n d i t a anche a ra te . S i a c -
c e t a n o i n p a g a m e n t o b u o n i : 
E P O V A R , E C L A , G M A , F I D E S . 

LEGGETE 

Rinascita 

RADIO SMIRE: rtdio, «diofonoanfi Magoidrte. 
Mareil:. T*I*la-.k«» «ce. Ffttobir L. 35.000. 
?on»tno!l SO.000. R»d:o *cc»sicoi L 10.000. 
Visto tstorUEffito frigoriferi d* L 78.000. 
Seildtb*!j«i. cucine elettricho • gif.' Tendit* 
nte»l«. Radio SMIBB - Vi» G*m!*ro 16. (4544) 
SCAIDABACKI C-xno». SÌMBMI. Sibitnt KC. 
<iettr:c: e « u d* L. Ì9.000. Veadit* r«t«il*. 
R«dio .SMIRS • Vi* Cimbero 16. (4544) 
TERMOSIFONI elettrici - Urawwarettori - siale 
ratifiche . ultimo DOTÌU. Rtt«alnefite SMIRE -
Gambero !<ì- (4544) 

• » MOBILI L. 12 

ALLE GALLOTE Mobili . BABl€« . eo!o«*!# 
i.-^tiriiaento 0511Ì stilo. Prti*i piò Ussi Itiiie! 
Portiti fiuti Esedr* 47 (M«v!emo). Piait» Co. 
'.ultKM (Cr.nexi TAtc). (4193) 

53) A R T l C I A N À t o TTi ì 
ALBERTO SOfiKO (fl:"per*r:«ei «presso i.roI*.j'.ì 
T/nde & privati ed • to'.ogl».: 4i tniglieri preti: 
d*! aercsta: oroicoi. srcgl!*. pendoli, cintc-
rini tcoio. netallo. forni'cri. «ttrcsii etc. Vi* 
Ire CrwelU 20 (««ondo tritio). 
***^*****'^j^**,**-****-**********-*'**-jt 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i s era , a l l e ore 15.30, 

R i u n i o n e Corse L e v r i e r i a p a r ­
z i a l e b e n e f i c i o C.R.I . 

e. 
VIA FRATTINA 

DA D O M A N I 
PER 3 GIORNI 

SCAMPOLI 

O C C A S I O N I 

''•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

f TORINO. 24 — Du« ballerin» 
della compagnia Wanda Osiris c o ­
no rimaste gravemente feri i* in 
un ineidenle automobilisUco «v-
venuto r.elìe prime ore di s lama­
ne in corso XV Febbraio, angolo 
cnr.«o Saverta, d o v e una 1400 5» • 
sfasciata di schianto contro un pa­
lo del la luce . 

L."auto. appartenente ad ur^ a-
genzia d i noleggio, era guidale 
dall'artista Antonio Ribol i di - 29 
anni che portava con ae l e bal-
ier;r.« - romane nrra ina v Cantala-
mesraa e Anna O n s : t o rispettiva­
mente di 24 e 26 armi. Erano le 
4 di s lamane: l'auto proveniente 
a grande veloci tà da corso X I Feb­
braio sbandò «al fondo viscido de l ­
la strada mentre affrontava la CUT-
va nel lo svoltare in corso Savona. 
Inutile fu la frenata. L'auto an­
dò di schianto a sfasciarsi contro 
:1 palo del la luce 

All 'ospedale dove vennero Tra­
sportati gl i infortunati, i medici 
riscontrarono a l la Cantalameasa la 
frattura de l f emore destro e lar­
ghe ferite a l capo; alla Censito on 
grave choc e numerose abrasioni 
a l v i so • al corpo, mentre al Ri* 

boli ven ivano riscontrare ferite t p - | 
parer.temente leggere, ma : mfdic: j 
temono che abbia riportato gravi! 
lesioni i n t e m e . 

Potranno finalmente spiani 
la trovate americana e Tei frate 

MILANO. 24. — n famoso ron-.anro 
d i m o r i tra la auddrsta americana 
Ma*7 CUra Toung • r«x-frmta Luciano 
Negrlnl che nell'agosto «corso ap-
paaslanò riramente la stampa • la 
opinione pubblio» d'Itali* a «'Ame­
rica sta finalmente giungendo al 
sua epilogo. 

~+ O o n a at ricorderà la Toung. eoa 
era fuggita da Chicago per rifugiarti 
Ir. Italia con l'uomo amato, dove 
renna Inseguita e osteggiata «tal fa­
miliari che tentarono dt dichiararla 
squilibrata, aveva ricorso per o^nl 
dove puntando sulla richiesta di ri­
nuncia al la cUtadlnansa aaaafiaatam. 
Il nostro Tribunale l'ha oggi dtcàla-
rata apolide a la ragaza* potia Anal­
mente u n m t l a matrimonio. 'V 

IDDUSTRie.. comò 
Tatuiti ferità TRITOne 110 

Da domani 26 
con. inizia la 
tradizionale 
vendita di 

n pocH6 une L p n e R i e 
s e i e R 1 e 
DRPPPeRIP 
u e L LUT I 

CMtiM te fonila * fitti t * vìx* a prezzi sfrattarti 
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Laioratori! CoDtadiBi! Cacciatori! 
AMtOFITTATE DUl/OCCASNHE, «OH ESITATE! 

rr: L. 2.9tf 
L 2.NÌ 

V M allatlaatall SaW|% liPs^ 

IMPERMEABILE gaeardln «oPPie lessato. -

|.900 
u:9M 

D A N O I T U T T I P O S S O N O A C Q U I S T A R E A R A T i t T E L E F O N O 3 2 . 3 6 0 

A tutti i nostri acquirenti offriamo il bigìiet to per assistere \ alla p a r t i t a d i c a l c i o , 
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ANNUNCI SA'N-ITAHi 
DOTTOB 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Raga«t, Plagae. Idrocele, Erate 
Cara ta lo lere e senza operailoae 

CORSO UMBERTO, 504 
(pres«o Pia22a flel Popolo) 

T f - r . «1-S39 . Ore »-?• - Fe«r»l 8 - » 

^ ESQUILIN0 
WCMIia^aaXteaar/aaa^aaMaajJ 

•>«!• aearpoiMlnl vitali» nara> 
> ra>n« alua i te la cuoio.cucita . 
s>ai« acarpoficlni ataiina vitella nero 

»M alti tMMal . 

CftfeeWIca SAURA**?; * ^ « - » . « « * • pomu UinifCero FiiNmzc} 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 

STROM 
DERMATOLOGO 

Cara l a s s i e r e scasa operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 192 
T c L M-9«l . Ore M-t» » P e s t i n S-13 

Dott. G. DELLA SETA 
Spoalallata Venerea Pelle 

VIA ARENULA. » lai. 1: t - U : M-M 

ir COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
P E L L E PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI » (STAZIONE) 
ORARIO « - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « B * . SC«OAaU»>. 

Specializzato solo per la cara di 
qualsiasi forma d'Impotenza, dlsfon-
zionl e anomalia sessuali eoa «oli 
metodi scientifici ( (e noa propri). 
Frignit i , sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogorooletz). Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuita. Ora 9-U. 
1C-19; festivi 10-13. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
P i a n a InAlpealeaza a. S (Stazione) 

>.ì. MONACO Sp^ta 
Cara la f alari rapide raaiaan 

Emil l l t VEntlEE, mOMH 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
• . Salarla, n • Ora S-I9 
f e s t . »-tt . TeL 

ENDOCRINE 
Gabijnetto medico spedalizzato solo 
disfunzioni sessuali, cara radicale, 
rapido metodo proPTlo. Cora nuova 
impotènza ribelle, psicoll, fobie, de ­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apeciail. ra ­
pide, DVe-post matrimoniali, cura 
modernissima per li ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLCTTI Sr. Carlo 
- PIAZZA ESQCILINO IZ - Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-U. 15-19 -
Festivi * - r * Sale separate. Non s i 
curano veneree . C dr. Cazletti non 
dà consulti ( in altri Istituti Io Italia. 
Migliala di lartes**11-
Par laferataPl^sl gratalta aerivere, 

H a s s f a i a ^ m r v a t a f s a a serietà 
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IN UN GRANDE DISCORSO AL COMITATO POLITICO DELL'O. N. U. 

Viscinski propone sostanziali moditiche 
X, 

al demagogico piano americano di disarmo 
La riunione atlantica di Roma, dove Acheson e Eden sono accorsi per 
parlare di riarmo, denuncia l'inganno del piano anglo- franco -americano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 
PARIGI, 24. — Il ministro aovie- j 

tlctì degli esieri. Andrei Viscinsi-M: ' 
ìxa pronunciato oggi, tra ;a più 
viva attenzione della commissione 
politica de!!e Nazioni Unite l'atte­
so discoreo sul disarmo, in risposta 
all'illustrazione delle proposte oc­
cidentali fatta da Acheson e da 
Eden. Al termine di esso, egli ha 
proposto una serie di emendamen­
ti che modificano sostanzialmente 
la struttura del piano anglo-fran-
co-americano, spogliandolo della 
sua ambiguità e trasformandolo in 
uno strumento capace di portare 
a misure efficaci e immediate sul 
disarmo e sulla proibizione delle 
armi atomiche. ->, 

Tali emendamenti prevedono in 
sostanza: 

— che rONXJ dichiari la proi-
zlone incondizionata delle armi 
atomiche 

.— che essa affidi ad una spe­
ciale commissione il compito di 
elaborare il relativo progetto di 
convenzione internazionale 

— che un organo di controllo 
venga istituito, che esso assuma 
le informazioni sulle forze armate 
di tutti i paesi e proceda ad una 
ispezione immediatamente dopo la 
conclusione della convenzione 

— che l'ONU raccomandi alle 
cinque grandi potenze la riduzione 
entro un anno di un terzo dei loro 
armamenti 

— che sia convocata, non più 
tardi del primo giugno prossimo, 
una conferenza mondiale per il 
disarmo. 

In tal modo Viscinski ha posto 
agli occidentali un dilemma: o ac­
cettare una completa chiarifica­
zione sulle loro intenzioni, attra­
verso queste sostanziali modifiche 
del loro progetto, o svelare di 
fronte all'opinione pubblica min* 
diale la loro commedia sul disarmo 
come un tentativo di coprire i loro 
preparativi di aggressione. 

Politica aggressiva 
Viscinski ha polemizzato, all'ini­

zio del suo discorso, con l'afferma­
zione di Acheson. secondo la quale 
il piano dei tre rappresenterebbe 
« una svolta » nella politica occi­
dentale. Ciò non corrisponde a ve­
rità, egli ha detto, poiché' 1 ptem­
blemi fondamentali, del disarmo 
non trovano nel piano una soluzio­
ne ed anzi viene riaffermata la 
politica di corsa al riarmo, seguita 
dagli Stati Uniti e dai loro alleati. 

L'oratore ha citato alcune recenti 
e significative manifestazioni di 
questa politica come la pressione 
dei governi atlantici sui paesi del 
Medio Oriente per trascinarli r.el 
blocco aggressivo antisovietico. Con 
la creazione del « comando del Me­
dio Oriente», gli atlantici si pro­
pongono di assicurare labilmente 
l'occupazione militare del oaesi 
arabi da parte di truppe rtraniere 
e di istallare sul loro territorio 
basi strategiche per l'aggressione 
all'URSS « alle democrazie popo-
IarL 

Riferendosi ; poi all'ultimo mea-
saggio di Truman al Congresso, 
Viscinski ha ricordato- 1© parole 
del presidente americano, £econdo 
le quali « la creazione della potenza 
militare americana costituisce il 
solo mezzo per realizzare la Dece ». 
A queste parole che teorizzano la 
politica americana di aggressione 
•otto la maschera di difesa, Viscin­
ski ha contrapposto le risposte di 
Stalin nella recente intervista alla 
Pravda, allorché 11 Capo del popolo 
sovietico dichiarò che l'URSS non 
può stanziare grandi somme per I 
bilanci militari, essendo completa­
mente impegnata nella lotta D*r 11 
miglioramento del livello di vita 
dei suoi cittadini a nella realizza­
zione di grandiose opere di pace. 
Al contrario, i piani di riarmo oc­
cidentali hanno gettato i paesi del­
l'Europa capitalistica in preda ad 
una sempre più acuta crisi econo­
mica 

Domande all'ONV 

Viscinski ha ricordato ancora una 
altra manifestazione della politica 
che gli americani definiscono «di ­
fensiva»: la nuova legge america­
na per la * sicurezza reciproca » la 
quale prevede lo stanziamento di 
100.000.000 dollari per finanziare 
gruppi armati nell'URSS • nelle. 

rigoroso sul rispetto di questa de- adeguati. Essa chiede che le due 
cisione? Icore siano fatte simultaneamente. 

Sono d'accordo perché sia prs- | Ma non si può accettare, «onte 
pttr:-.'.o a tuie 3v%v<>, tritio iì pH- VUù»é Aùhi-iùr., tihs il c-i/iili imo 
mo febbraio il relativo progetto 
di convenzione? 

Sono d'accordò perché tale con­
venzione contenga delle . misure 
sulla proibizione delle armi ato­
miche, sulla cessazione della loro 
fabbricazione, sull'utilizzazione a 
fini pacifici di quelle che già esi­
stono e sull'istituzione di un con­

Andrei Viscinski ; 

frollo rigoroso sull'applicazione di 
tutti questi provvedimenti? 

Sono d'accordo perché tale pia 
no venga intrapreso nel quadro 
del consiglio di sicurezza? 

Sono infine d'accordo perché 
venga effettuata una ispezione in 
tutte le imprese che producono e 
immagazzinano bombe atomiche? 

Viscinski si è soffermato a lungo 
=ul problema del controllo. Quel­
lo che gli Starti Uniti propongono 
è un controllo esclusivamente ame­
ricano, compiuto da una commis­
sione che sarebbe sotto il loro po­
tere i esclusivo.* Quello eh» l'URSS 
desidera è ' invece un" Vero con­
trollo internazionale, effettuato 
con ispezioni in ogni paese, che 
prevede anche le limitazioni di 
sovranità implicite In tale sistema, 
purché esse siano imposte nell'in­
teresse comune e non si riducano, 
come la delegazione american 
pretende, a una rinuncia totale di 
sovranità a favore di un solo pae­
se. Non è vero che l'URSS voglia 
compiere prima la proibizione 
delle armi atomiche e poi controlli 

proceda a proibizioni, poiché al­
lora esso sarebbe inutile, senza 
oggetto: non si saprebbe che cosa 
deve essero controllato. Queste ul­
time dichiarazioni, di estrema 
chiarezza, hanno distrutto definiti­
vamente tutte le - speculazioni. 
parto della malafede occidentale, 
su una pretesa opposizione sovie­
tica a lanciare controllare* sul pro­
prio territorio le esecuzioni degli 
impegni del discorso. 

Il discorso del delegato sovietico, 
durato due ore e un quarto, ha 
suscitato perciò un autentico en­
tusiasmo. percepibile in tutti l 
commenti che si sono potuti rac­
cogliere nei corridoi, non appena 
egli ha finito di parlare. Le rea­
zioni degli stati così detti «neu­
trali» erano largamente favorevo­
li. E anche la delegazione fran­
cese giudicava, attraverso un com­
mento ottimistico, che la discus­
sione aveva fatto dei notevoli p r v 
pressi e che gli elementi apportati 
dal rappresentante dell'URSS pò 
tevano considerarsi positivi. 

Questo ottimismo svaniva in 
campo atlantico quando il sostitu­
to di Acheson. Jessup. pubblicava 
un brevissimo commento nel quale 
si respingevano le proposte sovie­
tiche e dichiarava che gli Stati 
Uniti continuano a sostenere sol­
tanto il loro piano. '' 

Jessup, con una manovra .sfron­
tatamente diversiva, accusava la 
URSS davanti zA consiglio di si­
curezza per la sparizione di un 
acreo americano che ha sorvolato 
la città sovietica di Vladivostok. 
violando apertamente lo spazio 
aereo dell'URSS e che, come una 
nota sovietica ha rivelato, ha aper­
to il fuoco contro i caccia sovietici 
levatisi per costringerlo ad at­
terrare. 

GIUSEPPE BOFFA 

zione at foglio di Tia. e ti Menna 
Walter Lippl spi nitore della rapina. 
Il quinto arrestato è un ricettatore. 
ii noUìiiù «i.'Crii iiullal-ù ìii sjiotfun't 
malviventi circa 800 mila lire-di pre­
ti osi per buona parte ricuperati. 

LA LOTTA ANTIMPERIALISTA IN EGITTO 

Manifestazioni per il Mese 
dell'Amicizia'Italo-Sovietici 
P.r il Mtt» «aU'asudm Hak-

Mvittica »i svolzsranao SAI arestissi 
giorni U aetaeati •asiftttaitoeì. 

Offi: Milaao, tea. Ustaerte Ter­
racini; Modena, dett. Felice Lauta I 
Parata, tea. Attero Colossit Motta-
catini, prof. Lori» Andrtbi. 

Domani: Bari, oe. Ghuepee Barri. 
Venerei: Napoli, prof. Lecie Lesa-

bardo Radica. 
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Reparti femminili delle « Falangi » al addestrano nella stona di Baca 

Altri quattro egiziani uccisi e uno 
dagli invasori inglesi nei pressi di Porlo Said 

La situazione permane tesa nella zona del Canale - Le probabilità di costituzione di 
un blocco antimperialista arabo sono legate alla lotta dei popoli del Medio Oriente 

Concluse le indagini ('ella rapina 
all'oreficeria milanese 

MILANO. 34. — Oon l'arre-to di 
cinque persone e la denuncia per 
Incauto acquisto di altre tre si sono 
stamane concluse le indagini del ca­
rabinieri elica la sanguinosa rapina 
consumata 11 10' scorso ai danni della 
vecchia proprietaria della oreficeria 
di Piazzale Busa, la "Jflenne Adalgisa 
Tagliapietre tuttora ricoTemta, allo 
ospedale. 

Oltre al due diretti esecutori dei 
crimine acciuffati ventlquatt'ore do­
po li fatto. 11 IBenne Alfredo Cian­
frini e 11 32enne Nino Lorenzettl. so­
no stati arrestati un terzo complice 
che fungeva da, pe-lo all'esterno de! 
negozio, il 25enne Demetrio Russo. 
detto cRofa». native dt Reggio Ca­
labria e già detenuto per eontrawen- sarebbero d accordo Bel non con-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
IL CAIRO, 24. — Un nuovo mas­

sacro è stato compiate Ieri dagli 
invasori inglesi che hanno ucciso 
quattro egiziani e ne hanno ferito 
un altro nei pressi di Porto Said. 
Secondo un portavoce militare bri­
tannico l'eccìdio sarebbe avvenuto 
mentre gli egislanl tentavano di 
fuggire da alcune sentinelle ingle­
si che li avevano sorpresi attorno 
ad un deposito di munlitonl. Non 
si ha per 11 momento nessuna ver­
sione da fonte ufficiale e gì siane ne 
altri particolari sull'accaduto. 

La situazione nella sona del Ca­
nale permane tesa. Fonti .issai bine 
informate riferiscono che gli ingle 
si sbarcano una grande quantità di 
uomini e di materiali da guerra in 
gran «ésteto, '!»* operazioni awen» 
gono dt riotte e a liicf spente." Na­
turalmente gli inglesi si guardano 
bene dal pubblicare queste notizie. 
Lo sbarco di uomini e di armi 4 
ancora più preoccupante, se si con» 
sidera che esso avviano contempo­
raneamente all'imbarco delle fami­
glie inglesi residenti in Egitto. Se­
conda le stesse fonti, eommissiofli 
militari dell'America, dalla Fran­
cia, dell'Inghilterra • della Tuvenli 

sentire che gli inglesi lascino la 
zona del Canale, almeno fino a 
quando non «ara chiara la questio­
ne del blocco neutralista dei paesi 
arabi. Tale atteggiamento degli im­
perialisti lascia intrawedere gravi 
pericoli per il prossimo futuro. Il 
popolo egiziano non intendo tol­
lerare la presenza dello straniero 
nel suo territorio. Un numero sem­
pre maggiore di giovani raggiungo­
no ]e formazioni « Falangi ». Agenti 
inglesi hanno sparso la notizia che 
i patrioti libererebbero nei campi 
inglesi serpenti velenosi. La notizia 
naturalmente e falsa; i patrioti egi­
ziani si battono con armi regolari, 
anche se si tratta di vecchi fucili, 
mentre gli inglesi sorto armati fino 
ai denti. . \^ • 
. L'arme fondéÉ»4ntale che 1 pa­

trioti adoperano"* il coraggio e 
l'amore di patria, le stesse armi 
adoperate dai • nostri garibaldini. 

Ma una grande speranza e nata 
nel popolo egiziano « in tutti i po­
poli arabi in seguito alla dichiara­
zione comune pubblicata da Mos-
sadeq e Nahas Pascla. Mossadea è 
partito, dopo aver pubblicamente 
dato 11 suo appoggio, insieme a Na­
has Pascià, al progetto di costitu­
zione di un blocco dei paesi arabi. 

La dichiarazione comune lascisi in­
trawedere che il gesto dei leader 
persiano ed egiziano intende pre­
sentarsi come un primo pasito ver­
so la costituzione di un blocco an­
timperialista. In questo senso la 
stampa egiziana non esita m defi­
nire storica la visita di Mossadeq 
al Cairo. Al lume di queste di­
chiarazioni le supposizioni fatte 
nella precedente corrispond*enza 
circa lo scopo della visita di Mos­
sadeq si rivelano ambedue esatte. 

ET evidente che Mossadeq torna 
ora nel suo Paese con qualche car 

Parigi una delegazione egiziana ai 
pronuncia per un progotto simile 
al progetto sovietico di disarmo, 
altre forze egiziane ricevono l i n 
dustriale. americano Mae Carthy e 
gli promettono di far mutar* la 
legge che stabilisce l'obbligo della 
maggioranza delle azioni egiziane 
nella costituzione delle società ano­
nime. 
' Naturalmente teli questioni sono 

direttamente legate al modo di con­
durre la lotta contro l'imperialismo 
inglese. I rappresentanti delle cor­
renti della bórglheeta nazionale par. 

ta in mano e che egli continuerailano di lotta armata contro lo 
a fronteggiare l'opposizione delle] imperialismo, anche se assesta Do­
masse popolari al suo governo af-Istrione e ribadita in movimenti 
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« Diavolina » A nome e di fattoi 
Se un geniale ritrovato della 

chimica moderna ottiene la razio­
nalo pulitura del vostri camini • 
tubi della stufa evitando ogni p e ­
ricolo di incendio, esso non. può 
che chiamarsi « DIAVOLINA » d i 
nomo e di fattoi La « DIAVOLI­
NA a è l'autentico e Spazzacamino 
in barattolo! ». 

f^i^^AMi&S'iTrWf^^jMS 

A R I R I T I 
A R T R O S I 
deformante 
SCIATICHE 
S I M O V I T I 
VENI VARICOSI 
postumi dai 
CONTUStOKt 
F R A T T U R E 
f AIAUtJ «VaSTM 

I IH wtMMte m r u m u ffatMACM 
• n «Alt. Vi* l u J i i T • 

OPUSCOLO OAATUITO A HCHlOTA 1 

n i i i i i n i n m i i i i m t i 

LE TKATTATIVE PfiB LA fRE»IIA I I REA 

Metà della l inea di demareazione 
g îà concordata a P a n Mnn J o n 
Domani l'accordo potrebbe esser ratificato dalle delegazioni plenarie te gli americani non tenteranno un nuovo sabotaggio 

DAL HO5TR0 INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 24. — Gli ufficiali 

di Stato Maggiore dei due campi 
ti tono riuniti oggi a Pan Mun Jnn 
per discutere il tracciato della 
linea di contatto. Si è appreso più 
tardi che i delegati hanno raggiun­
te un accordo su circa la metà 
della linea di demarcazione. 

TT probabile che le delegazioni 
principali di armistizio ratifichino 
domani, domenica, raccordo con­
cretizzato ieri dalle sottocommis­
sioni, completato negli ultimi det­
tagli concernenti 0 tracciato della di !2 mila chilometri quadrat 
linea di contatto. terreno a nord del fronte 

su quelle clausola «he gli ameri­
cani pretendono di aver reclamato 
fin dal primi giorni della confe­
renza, ma che poi hanno tentato 
di respingere in ogni modo. 

E* soltanto ieri che gli ameri­
cani hanno infine accettato, nero 
cu bianco, che la linea di demar­
cazione coincida con la linea del 
fronte. Si può porre fin da ora 
come verità assoluta che, nel mo­
mento in cui dichiaravano pubbli­
camente di voler far coincidere 
queste due linee, reclamavano da­
vanti alla conferenza di avere più 

di 

Se questo accordo è «tato con­
cluso, è grazie alla fermezza, alla 
pazienza e alla volontà deliberata 
di raggiungere la pace, di cui han­
no dato prova i comandanti corea-

___rr_ j U m cteaat, a^atsjBrti dtul'oPteione 
democrazie popolari. Il ministro' pubbllesj, 0. cui peso al è tatto 
degli esteri sovietico si è rivolto 
direttamente al delegato america­
no Ernest Gross, dicendo: «Non 
importa quanto noi aborriamo fi 
vostro sistema e voi il nostro. San­
cito sulla carta estate tuttora un 
accordo tra di noi, accordo che 
voi, avete firmato e ratificato. Con­
formatevi ad esso senza deflettere» 

I preparativi mUltari atlantici, la 
moltiplicazione delle basi strategi­
che in tutto il mondo, l'aumento 
delle forze armate e degli arma­
menti, le sfrenate dichiarazioni de* 
bellicisti — ha proseguito Viscinski 

toTirv ciò che Acheson chiama 
« un contributo - alla pace ». Gli 
emerican: hanno affermato che è 
stata tesa la mano all'Unione So­
vietica, ma non sarebbe più esatto 
affermare che si tratta di una mane 
armata e minacciosa? In realtà. 
questa del piano di disarmo occi­
dentale, è una medaglia eh* ha ne 
rovescio e questo rovescio è la riu-
slone di Roma dal Consiglio Atlan-

' tk», dove sono «©corsi Acheson e 
•den per parlar* di riarmo senza 
•eppure preoccupasi di ascoltare 
le parole che , vengono o\iì prò-

" sanciate. ': 

n ministro degli Eeterl sovietico 
pone quindi agli autori dalla risolu­
zione occidentale per il disarmo 
una serie di dozaaode, dalle rispo­
ste che vérramao fornita — «a* 
aggiunse — si potrà stabilir* di ehi 
è la responsabilità della mancata 

, proibizione dell'arma atomica 
Sono d'accordo i tre perché la 

psixJatm la 

trollo 

sempre più earrttre durante le 
time settimane. 

Questo accordo è stato ottenuto 

Non avendo potuto soddisfare 
le loro pretese attraverso le tratta­
tive. essi hanno condotto una of­
fensiva militare senza successo. 

E' a questo momento che avanza­
rono la loro domanda di n i l l e 
chilometri quadrati, compresa la 
città di Kaesong, ed insistettero 
sulla loro pretesa. 

Non avendo più ottenuto alcun 

IL MACCHINISTA AUSTRIACO DI LENGENWANG 

i uccide credendosi responsabi'e 
della morte dei 20 ferrovieri di Ancona 

"',«^5r""V , 

successo, hanno aferrato vicino alla desiderano la pace si augurano con 
fervore eoe gli americani non ri-

VTENNA, » . — Friedrich Plctl , 
conduttore del trs=c merci che il 
25 settembre scorso fa investito dal 
diretto Vtanna-RoBe* nella stazione 
di Lengcnwang, in Stiria, ai è im­
piccato oggi nella cucina della sua 
casa di Graz, in seguito alla de­
pressione nervosa da est è etato 
eolplto dopo l*meia*Bt*. w • 

Piczd, dopo lo scontro che aveva 
provocato la morte di 10 ferrovia­
ri italiani, aveva tentato «là quat­
tro volte di uccidersi, benché dalla 
inchiesta egli fosse risultato com­
pletamente immune da qualsiasi 
reaponasMIità. Egli aveva chiesto 
di estere a i—o a riposo dopo 20 
armi di etrviiie nelle ferrovia au­
striache. - * —? •'•"- -•'• '̂•;?,'; 

11 29 granaio a Como 
il processo Bellemfoiii 
COWO. 34. — Ltniiio del proceMo 

ta Boatta Corte di Assise è 
« M gaanalò pana- madre par 

più di tre e quattro giorni. Qualora 
l'imputata non potasse presenziare 
»: dibattimento 1 difensori everte­
ranno il rinvio o*I processo 

Strangoli l i s u ffpjfefcla 

FIRENZE. 34. — I carabinieri di 
Saatino Rezzo hanno arrestata la 
contadina Lazzari Gina fu Gratep-
pe di anni 21. e la di lai madre 
Martelli Delfina di anni 47. 

L'arresto è dovuto airavar ac­
certato che la sdovan* Lassasi ave­
va strangolato eoa un i l o «tattico 
la tua bambina appena nata • che 
dieci giorni dopo ne aveva g*tta*t 
il cadaverino ta una pasca ett 

La Lazzari Gina che è 
è stata denunciata alla Autorità 
giudiziaria per liifaoaaaJdto • Ufo 

panto, 
a et prevede. ini delitto. 

linea molti attacchi, che non han­
no avuto nessun risultato; essi 
adottarono questa nuova tattica, 
consistente a rovesciare l'ordine 
del giorno, nella speranza eh* le 
trattative fossero protratte abba­
stanza per permettere loro, du­
rante : questo tempo. «Si prendere 
Kaesong. Ma i delegati coreani e 
cinesi difesero l'ordine del giorno 
con tanta energia quanta ne impie­
garono 1* loro truppe sul front* 
per difendere le loro posizioni. 

Gli americani impararono che 
quando la delegazione popolare di­
ceva « n o - era veramente «no» . 
Essi Impararono che il « n o » op­
posto alla loro richiesta di 13 mila 
chilometri quadrati a nord del 
fronte era un « n o » Intransigente, 
e che la truppa popolari erano ca­
paci di tarlo rispettar* durante 1* 
trattative. Utiaalmente la loro pre­
tesa di avere Kaeson? incontrò un 
« n o » che fu mantenuto con gran­
de vigore sul fronte coma al te-
volo della conferenza. 

n « n o » che avevano opposto t 
delegati coreani • cinesi alle pre­
tese americane trovò appoggio an­
che nell'opinione pubblica del 
«sondo httero 
• Quasi tatti gli alti comandanti 

militari • gli «omini politici più 
in vista deiJi Stati tmrli, eccetto 
Truman e Àcheton, tono venuti a 
vedere In Corea, eoi loro propri 
occhi, che cosa faceva at eh* i 
« n o » del coreani • dei etneei fos­
sero cosi efficaci. 

Washington trovava apparente­
mente del tutto intpiegabil* te fer­
mezza mostrata dalla parte a w e r -
saria. -
- Il generale Bradley * vetrato a 
fare una ispezione in Corea, eosl 
ccane ti generale Collins e II Capo 
di Stato Maggiore dell'aviazione 
americani Vaudenberg. 

E ara Berkley che ti è recato 
in Corea, ai trova a Tokio insie­
me a Rusk, che vi * stato Inviato 
da Acheson. 

Le dichiarazioni fatte da aejeate 
diverta personalità comprovano 
chiaramente eh* etti hanno flnal-
meate). *ompr*so che coreani a ci­
nesi » aon difendevano la «ausa 
della • pece perché erano deboli, 
tua forche erano fortL -

Lxccordo concluso Ieri avrebbe 
potato «stare ottenuto ovattro 
prima, te gli amiifcmil BOB 
sero provocato la rottura delle 
trattative e rifiutato che la linea 
_ demarcazione fotte stabilita 
troia. Une* del fronte. -5 

Tutti gu uomini 

comincino le stesse manovre per 
render* l'ordine del giorno Inat­
tuabile, ai augurano che esso sia 
firmato prima di Natale. 

VM l'opinione pubblica vuole re­
stare vigilante per impedire che 
coloro che hanno provocato la si­
tuazione di questi ultimi mesi, e 
che portano la responsabilità di 
un - rapporto mal concepito come 
auello del colonnello Hanler, non 
continuino a disturbare i negoziati. 

WILTRED BTJKCHETT 

tacciando la posslbiltà della costi­
tuzione di un grande blocco antim­
perialista dei paesi arabi, con una 
linea politica di continuazione del­
la lotta contro l'imperialismo in­
glese. Le stesse considerazioni van­
no fatte per Nahas pascià e per il 
governo egiziano e probabilmente 
per gli altri governi dei paesi ara­
bi, e segnatamente per il governo 
siriano, che non riescono a conte­
nere la pressione dell'opinione pub­
blica dopo gli esempi della Persia 
e dell'Egitto. Naturalmente è dif­
ficile prevedere con esattezza te $1 
blocco diverrà una realtà e . in 
quanto tempo. 

Dipenderà non tanto dalla vo­
lontà e dalle Intenzioni dei go­
verni attuali, quanto dalla forza 
dei movimenti popolari e delle 
borghesie nazionali. 

In questo senso la situazione egi­
ziana è caratteristica. E' evidente 
che tutta la nazione egiziana è con­
tro l'imperialismo inglese; le di­
vergenze cominciano quando ai 
tratta di fissare 1 limiti dell'ari ine 
e sopratutto quando si tratta di sta­
bilire la parte che le masse po-
fiolari devono avere nella lotta • 
e conseguenze della lotta stessa 

Forti correnti in seno al Wafd ri­
tengono che la lotta nazionale deb­
ba portare a una piena conquista 
delle libertà democratiche e ad una 
partecipazione popolare nella de­
terminazione del futuro destipo na 
zionale. Queste correnti sono fede 
li alle tradizioni del partiti della 
indipendenza egiziana, mentre al­
tre correnti, rappresentanti grup­
pi retrivi o legati airknperìallarno, 
«l mostrano disposte ad accettare 
la penetrazione economica dell'lm-
penalismo americano. Naturalmen­
te tutte e due le correnti tono rap­
presentate nel governo egiziano. 

•Ciò spiega il fatto che, mentre a 

; 
a sfondo demagogico. Altre eorren 
ti invece tono per l'attesa, attesa 
che in questo momento ha a at 
gniflcato preciso di affievolire lo 
spirito popolare di lotta. Da un 
primo esame della aituazion* al de­
ve ritenere che le correnti nazio­
nali sono assai più forti dello altra, 
anche perchè tua si orientano nel­
la stessa direzione verso «ul mar­
cia deciso il popolo. Altro elemento 
significativo della situazione è che 
a tutt'oggi non esiste un solo uomo 
in Egitto che pòssa scrivere cu un 
giornale o che possa dir* pubblica­
mente di ««sere contrario alla lotta 
contro l'imperialismo o di «***r* 
nemico dell'Unione Sovietica. 
Circoli ufficiosi infine pongono la 
interessante quaetioo* di . « p e r * 
quale atteggiamento l'Italia pren­
derebbe davanti eUa oostituaiont di 
un blooao amtlxaperlalista d*%'paeat 
arabi. Gli stessi'circoli non nascon­
dono che un atteggiamento favo­
revole dell'Italia aignificherebba 
guadagnare al nostro Paese enormi 
possibilità nel rapporti di pac* nel 
Mediterraneo. 
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Parlamentari italiani di tulli i settori 
chiedono all'ONU la salvezza di Raimuodo 
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11 mesjgiQqcjio è filmato dai vice-premdentl dolla Cambra 
e d*)l Smàto e dai presidenti dei gruppi parlcunsmtari 

Il grande movimento di prole- la Corta delle Nazioni Vntt* e dova 
sta provocato ta Italie dalla mi 
naccia di morte che incombe sul 
dirigente antifascista spagnolo 
Gregorio Lopez Raizcundo e su al­
tri 33 patrioti ha avute un impor­
tante «viluppo con il passo che è 
stato compiuto presso la Presiden­
za delTONU dalle maggiori perso­
nalità di tutte le correnti del Se­
nato e della Camera. E* stato in­
fatti inviato un .. messaggio nel 
quale è detto-

• GH nomini" m éonn* d'Italia ap­
partenenti m cornuti dioerse . di 
pensiero e di optatone ed access*; 
itati dtn'amer» per te liberta e 

1» da-iticffaJta» soste f*matH 
pro/*wdatTwmte ceiptti a- fronte 
aB'aaio** det n w i t u »«*«**«•• che 
ha fratto fa arra**» Oiamiilt Lo­
pez Rafawmdo ed attH e**l 33 com-
pcoiei e» lotta, aerateti «9 combat­
tere «or la taberm, e tradotti dal 
carcere ali BarcsBete* al aararrt di 
Ocello, don noi amimela* atajowo 
•oppressi i ee* eroici atttltettttfi. 

-Dtaaajf m aejatte nuoa« maai-
fattaai*** aatas Mrmmid* tosceete 
ta Spaastg, tioi.atetffascisti •pparte-
iteatf olle gemi «Ione italiana che 
con tante mfferentr e riuscita a 
UberaFti da •»» regime cosi simile 
* quello che oggi opprime ti popota 
•poonofo, _ fnurtlumi " Lei, sipnor 
Presidente, in base all'art f i «*»-

e detto che le Nazioni Unite pro­
muoveranno «ti ritpttto e i'osser-
vanza unicertali dei diritti del­
l'uomo » delle ìtberta fondamen­
tali*, a volere intervenire presso 
I"attuale governo rpagnclo a fa­
vore di Gregorio Lopez Rcinxundo 
e degli altri 33 giovani arrettati, 
Tetpcr.sabili soltanto di acer ma­
nifestato la loro disapprovazione 
per i fittemi fasciai di governo: 

Tra i firmatari del messaggio 
seno I senatori: Giuseppe Alberti, 
democristiano, vice Presidente del 
Senato, Enrico Mole, indipendente, 
vice Presidente del Senato, Mauro 
Seoccimarro, «©muniste, vie* Pre­
sidente del Senato, Gaetano Bar­
bareschi, socialista, Alberto Berga­
mini. tedipeadente, Alessandro 
Casati, liberala, Mario Cmgetanl, 
democristiano, presidente del grup­
po d. e al Senato. Giovanni Co-
tattmL democristiano, Giovanni 
Conti, repubblicano lndipendartte, 
Ugo Della Seta, repubblicano in­
dipendente, Marchese Della Tor­
retta, mdtpendente. Luigi Gaspa-
rotto. Indipendente, Michele Orua, 
socialista. Marchese Roberto Lu­
cifero, liberale indipendente. Emi-
Lo LUÌSU, socialista. Nino Manwì. 
socJalderoocxatico, Pietro MaàcfcH, 
toetaliata, Croo MaerefftY leyulibli-
eano, Rodolfo Merendi, socialiste, 

M 

Gaetano Pieraccmi, eodald 
«co, Giovanni Ponte , Ubante m-
dlpendente, Pedarteo Ricci, repub­
blicano, Meticcio Ruini, Indipen­
dente; Armando Sapori, indipen­
dente. Itelo Sinforianl « Francisco 
Zanardi, socialdemocraticoj 1 de­
putati: Palmiro Togliatti, Preti-
dente del Gruppo comunista alla 
Camera, Luigi Longo, Concatto 
Marchesi a Giorgio fìlli •Mirile, co­
munisti, Gaetano Martino, liberal*, 
vie* Presidente della Camera, 
Giuseppe Cbiostergi, repubblicano, 
vice Presidente della Camera, Ar­
naldo And, indipendente. Fornen­
do Santi, socialista, Olueappt Re 
P*UI, " ^ -
teottt, 
Leon*, 
denta 
Targaitt, sociahata, «tea Pi itaaoote 
della Camera, Virgilio Ifaei, tedi 
pendente, Pietro NeBaI, 
Pietro CalamanéaTat, a 
cratloa, Gtosappa Saragat, 
democratico. Luigi Meda, 
cristiano, Groarppe Caroeia, 
cristteno. 

TI eT ĉ ctiRieYivo *) 
aneli* dalla signora Etena Craveri 
Croce, dà Raimondo Craveri, dal 

prof. Ludo Lombardo Radice • da | T ** f 

molte altea personalità. •• • < ) • • 
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(Continuazione «alla 1* palina) \ 
' a l l a volontà del popolo della Ger­

mania. > • . ; -
• •• Non si può negare però, ha pro-

•eguito Nenni. che se questa -deci­
sione venisse adottata la. tensione 
mondiale entrerebbe in una 'fase 
estremamente grave. Il problema 
del momento resta ancora quello 
posto dal Congresso Mondiale del 
Partigiani della Pace tenutosi a 
Varsavia nell'inverno acorso: uscire 
dalla infernale spirale del riarmo. 
Senza ri polvere questo problema 
tutte le questioni dell'Europa e del 
mondo rischiano di diventare puri 
« semplici problemi di forze riso­
lubili-sul terreno della intimida-
rione o su quello della guerra. A 
Varsavia i Partigiani della-Pace'ri­
badirono la richiesta di interdire 
l'atomica e avanzarono la proposta 
di ridurre da un terzo alla metà 
entro due anni i cn?icletti arma­
menti classici. > • -

Al nostro programma fintino fat­
te due obiezioni. Si osservò- in­
nanzi tutto che la proposta di in­
terdire l'atomica non-era' l'espres­
sione della nostra volontà di limi­
tar»» le rovine di : una eventuale 
guerra, ma mirava a loyht-ìe a^i 
Stati Uniti il monopolio atomico a 
vantaggio dell'Unione Sovietica. 11 

; possesso dell'atomica da parte del­
l'URSS ha fatto cadere quest'obie­
zione e la lotta per l'interdizione 
delle armi sterminatrici resia il 
punto centrale della nostra azione 
per la pace. Si obiettò poi che la 
richiesta di ridurre indiscriminata­
mente gli armamenti mirasse a sta­
bilizzare la situazione al punto in 
cui era arrivata, mantenendo inalte­
rata la superiorità strategica del­
l'Unione Sovietica. Sì dimenticava 
che se questa nostra deliberazione 
poteva giocare a favore delle forze 
terrestri sovietiche essa giocava 
fnche a favore delle forze aeree e 
navali < america'ne. Comunque di 
questa obiezione ha tenuto conto il 
Consiglio Mondiale della Pace riu­
nitosi recentemente a Vienna. Esso, 
ribadendo il principio che bisogna 
iniziare subito, la riduzione degli 
armamenti, ha proposto che nel­
l'esecuzione del piano di riarmo ni 
tenga conto, sia del ritardo di al­
cuni paesi, sia dell'estensione ter­
ritoriale e del numero degli abi­
tanti delle singole nazioni. 

Sono quindi cadute le obiezioni 
mosse in buona fede alle proposte 
di -Varsavia. - Ma da Varsàvia a 
Vienna è avvenuto anche che la no­
stra accanita campagna per-la pace 
ha determinato una tale ^evrrenta 
di simpatìa che il problema ai a 
imposto a tutti, costringendo gli 
stessi Stati Uniti a presentare un 
loro sedicente piaiìo di disarmò al--

l'assemblea dell'ONU. E qui Nei) ni 
ha messo in rilievo la' differenza 
sostanziale tra il piano di disarmo 
americano e quello sovietico: il pri­
mo propone che si effettui un cen­
simento degli armamenti, jatvo . a 
studiare poi l'eventualità di ridur­
li. il secondo invece propone Tini-
zio immediato del disarmo. Ma nes­
suno può credere, ha proseguito 
l'oratore, che le divergenze tra (li 
Stati Uniti e l'URSS derivino da 
una differente valutazione .tecnica 
ridia procedura da adottare per ar­
rivare al disarmo. La vera causa 
dell'arenamento dei progetti di ri­
duzione degli armamenti ala nella 
mancata attuazione di un incontro 
fra i cinque Grandi] 

; L'incontro iti Gufati . • 
Alla proposta d/ tua accordo d\ 

pace tra le grandi potenre ai ri­
sponde — ha.proseguito Nenni — 
che solo l'ONU e la seda naturala 
per un Incontro del genere, perchè 
In quell'assemblea sono rappresen­
tate quasi tutta le nazioni. Ma oggi 
l'ONU è stata ridotta nelle.stesse 
condizioni di impotenza- in' cui era 
la Società delle Nazioni alla vigilia 
della guerra e non è quindi capace 
di risolvere il problema di un patto 
di pace. D'altra parte è chiaro che 
noi non chiediamo un incontro tra 
i cinque Grandi per negare ai pic­

coli paesi la possibilità di interve­
nire nella discussione, ma perche 
sentiamo la differenza tra un'as­
semblea* che' è-diverttata la parsa d: 
risonanza della vanità di molti sla-
terelli e un incontro tra c-inqiu 
uomini- che avendo la responsabi­
lità dei più grandi paesi del mondi 
sono capaci di affrontare alla ra­
dice i problemi intemazionali. 

A chi ci chiede — ha continuato 
Nenni — che cosa bisogna fare 
oggi - per salvare la pace, noi ri­
spondiamo'innanzi tutto che è più 
che mai indispensabile sviluppare a 
fondo-l'azione per un incontro tra 
i cinque Grandi e, in secondo luo­
go. sforzarsi d i . restituire all'ONU 
la sua funzione originaria, In que­
sto quadro sarebbe facilmente ri­
solto anche il problema dell'ingres­
so dell'Italia all'ONU. La politica 
del riarmo atlantico perseguita dal 
governo ha invece compromesso la 
soluzione di tutti i problemi nazio­
nali, dalle colonie a Trieste, ali;» 
ricostruzione della nostra economia. 
La rinascita economica dell'Ilaria 
è il compito essenziale che ci sta 
di fronte; Queste parole acquistano 
una • drammaticità . particolare di 
»r»<li-r « ì l ' i l l ì i Hit/t i ' H'UijliWa t i l t «Ve 
colpito il Paese e noi' diciamo che 
il dovere del governo italiano è di 
non sottrarre né un uomo né un 
soldo all'opera di ricostruzione im-
moiiiatn delle zone devastate dalla 
acque e al. più vasto piano di di­
fesa delle popolazioni minacciate 
da questi flagelli. . 

Politica di pace 
Una politica italiana che voglia 

realizzare le condizioni di una ef­
fettiva sicurezza per il nostro pae­
se, ' deve tendere a ricondurre 
l'ONU ni principi sui quali fu co­
stituita e ad arrestare, prima che 
sìa troppo tardi, la corsa agli ar­
mamenti,' impedendo che l'allean­
za militare trascini l'Italia in una 
guerra estranea ad ogni intercise 
vitale del nostro paese. Obiettivo 
nostro e di tutto il popolo italia­
no deve esaere la distensione in­
ternazionale, poiché ' la sicurezza 
dell'Italia non dipende da un nu­
mero maggiore o minore di divi­
sioni ma dal prevalere nel mon­
do di una atmosfera dì pace e dal­
la. soluzione, del problemi interni. 

Il compito delle forze della pa­
ce nel nostro paese è ora di alzare 
gli argini dèlia pace di tanto quan­
to s'alx* la minaccia della guerra. 
così come sui luoghi della scia­
gura nazionale, si - stanno alzan­
do e : rafforzando- gii argini per 
contenere la piena del .Po, Noi non 
vogliamo';'—~hà'concluso Nenni tra 
gli applaudi dell'assemblea — che 
ci siano . falle negli argini della 
pace, ma se se ne crens-sero. noi le 
dovremmo colmare co! nostro co­
raggio, con la nostra dedizione e 
con la volontà di non far passare 
sull'Italia, sull'Europa e sul mon­
do • i! flagello di una terza guer­
ra mondiale. < 

ila preso quindi la parola, per 
portare all'Assemblea un breve sa­
luto de; giovani che in questi gior­
ni si sono prodigati con coraggio 
nelle zone alluvionate, lo studen­
te di Rovigo,. Otello Cantoni, del­
l'Aziona Cattolica, il quale Ita au­
spicalo «he l'unione di tutte le 
forza : giovanili, realizzatasi nella 
lotta contro la sciagura, diventi 
unita di lotta per la ricostruzione 
in tutto il paese. 
' Con parola erhiozioriantl 11 gio­
vane cattolico ha chiesto anche che 
una parte degli stanziamenti mili­
tare sia destinata alla redenzione 
del Polesine. - • • 

•L'Assemblea ha chiuso quindi la 
discussione plenaria per prosegui­
re, nel pomeriggio* i lavori in se­
no alle commissioni, quella econo­
mica, quella militare, quella cul­
turale, quella giovanile e quella 
femminile. - . . . - . . . . 

Stamane, ài Cinema Verbano. ai 
riunirà ' nuovamente alla 9,30 l'as­
semblea plenaria. Parleranno, tra 
gli altri, gli on.li Sereni a Riccar­
do Lombardi. ' , > 

Il convegno di Padova 

•s-- -*-• 

ri*' 

(CoaUaaasJaas «alla 1* » « • • • ) -
piegare, nel modo più «fncace, i 
mezzi raccolti per sovvenire.ai bi­
sogni degli alluvionati. 

I compagni della Direzione del 
Partito, dei Comitati regionali e 
federali ed i parlamentari, riu­
niti a Padova, indicano a tutti i 
comunisti delle Federazioni inte­
ressate questi compiti : improro­
gabili a fondamentali: 

: 1) I comunisti - devono conti­
nuare a dare tutta la loro opera, 
anteponendo questo compito ad 
ogni altro, per il salvataggio del­
le popolazioni e per i soccorsi 
più urgenti, unendosi a tutti i cit­
tadini a superando ogni difacoltà 
e tutti gli ostacoli che vengano 
frapposti; - . '—-.-. 

2) i comunisti del Polesine de­
vono lavorar» attivamente per la 
più opportuna sistemazione dei 
profughi, collegati coi loro comu­
ni di origine, favorire il ricosti­
tuirsi delle famiglie, evitar» la 
loro dispersione affinchè essi pos­
sano tornare ai - loro villaggi e 
alle terre che debbono essere al 
più presto riconquistate. 
- La parola che i comunisti dan­

no ai lavoratori e «Ile popolazio­
ni delle zona invase dalle acque, 
come eapre «rione della loro vo­
lontà e della loro fede, è: 

« All'opera per mtteviare tutto 
le miserie di oggi, per affrettavo 
il ritorno mi lovoro, perche il Po­
lesine sic reso più ospita/e e più 
fecondo di primo »: 

3) i senatori, I deputati, 1 afn-
daci- devono mantenersi in con­
tinuo e stretto contatto coi pro­
fughi e eoo la popolatone per 
conoscerà le nettasi tè, interveni 
re in loro favore- aasicurara il 
legamento tra la sedi attuali dei 
profughi a fi luogo di' erigine; 

4) per affrettar* la rinascita 
delia provincia di Rovigo a; il ri­
torno dai profughi, è necessario 
ottener» eba subita si dia. opera 
ai lavori per arginare la falle dej 
Po che raupi«amiciebbero, » Pri­
mavera, un nuovo ninnane peri -
colo; è necessario che si* compia­
no i lavori più urgenti per facili-
tare il deflusso delle eoioe, .é 
necessario, che si inizino «eatas in­
dugio alcuno ed appena possibi­
le, le ripara-oòni dèHe strade, del­
le abitazioni a dar .««viti p*b^ 
b l : H . '•• >. •'• , x • ' 
. Parca* nuovi peaieaM 

scongiurati, è' necessario 
non. rimandare i lavori delle ar­
ginature del Po a dei suoi af­
filienti e approntare rapidamente 
un pianò di opere per la sistema­
zione di tutti i bacini padani. I 
comunisti .delle Federazioni inte­
ressate fanno proprie le proposte 
fatte dal Convegno di Rovigo e si 
Impegnano a lavorare nelle orga­
nizzazioni di massa, nella ammi­
nistrazioni locali, nei comitati pe­
riferici e nei comitati centrali di 
iniziativa perchè queste proposte 
vengano effettivamente ed al più 
presto accettate a realizzate; 

5) i comunisti della Federazio­
ne di Rovigo, cosi nei centri del 
Polesine, come tra i profughi- de­
vono continuare senza sosta la 
loro attività alia testa delle popo­
lazioni impegnate alia riconquista 
ad alla rinascita ' delle terre. I 
dirigenti di ogni sezione e di ogni 
cellula stabiliscano prontamente i 
collegamenti con i compagni del­
la loro organizzazioni, i compagni 
provvisoriamente lontani dalla 
provincia • organizzino nuclei di 
partito ovunque si trovino, tra i 
profughi, mettendosi immediata­
mente a contatto sia con le or­
ganizzazioni locali sia con la Fe­
derazione di Rovigo. I comunisti 
delia Federazione di Rovigo non 
devono in'alcun modo Interrom­
pere la loro attività diretta a il­
luminare. organizzare, difendere 
gli uomini, le donne, i giovani del 
Polesine con i quali dividono i 
disagi ed il dolore di oggi e la 
volontà di ritornare presto alla 
loro terra per ricostruirla. 

I compagni convenuti a Padova. 
per la ricostruzione del Paese e 
per i diritti delle popolazioni col­
pite, rivolgono tm saluto frater­
no e un caldo augurio, alle popo­
lazioni del Polesine e delle zone 
devastate e. chiedono al lavora­
tori e e- tutti I cittadini di rac­
cogliersi e «M lottare perche l'Ita­
lia, colpita da questa nuova scia­
gura, possa trovare nella concor­
dia .nazionale, nella pace e nel 
lavoro, la strada della sua ri-

ita. --.: <- : . . • • , - - • • • • . 

Pedoua, 2* norembre IMI. 
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A L C U N I E S E M P I t 

ARTICOLI IN VENDITA NEL NEGOZIO 
" B i a n c h e r i a p e r t u t t i . . V i a P i a v e , 1 

CREPELLE per vestiti lana, al metro . . . . . . . . . 
PALETOT lana, per signora, al m e t r o . . . . . . . . 
VESTITO per uomo metri 3, disegni 1952, tutto il taglio. . , 
FLANELLA per pigiama, caldissima. . . 
TELA per lenzuola, puro cotone, al metro. . . . . . . 
MADAPOLAM puro cotone, tutte le tinte, al metro. . . . 
TENDINE Mattasse . 

ARTWOLI.ÌN VENDITA NEGLI ALTRI NEGOZI 

CALZA lanata per signora 
CALZINO per uomo, ouro cotone rinforzato aito 
CAMICIA uomo puro cotone, con ricambio 
SOTTANA lana pura per signora. . 
CALZA velatìssima, rinforzata nylon 
MAGLIA felpata per uomo . . . . . . 
FAZZOLETTO per uomo, puro cotone. . . . . . . . . 
CULOTTE per signora, canneté 
PIGIAMA per uomo, flanella pesante . 
CAMICIA notte per signora, flanella pura 
PANNOLINO candido, puro cotone. . 
ASCIUGAMANO con frangia, di spugna. . . . 
STROFINACCIO per cucina . 
LENZUOLO grandissimo, puro cotone 
COPERTA imbottita, trapuntata, grandissima 
MAGLIA felpata per ragazzo . . . . . . . . . . . 
VESTAGLIA flanella, per s i g n o r a . . . . . . . . . . 
COPERTA lanata, pesante . . 

L I Q U I D A Z I O N E T O T A L E ! ! ? 
S C O N T I S P E C I A L I I I ? 
S P A C C I A U T O R I Z Z A T I 11 ? 
RBGAUH? 
MIRACOLI!!? 

Sono prezzi che soltanto la nostra organizzazione 
può praticare a beneficio di tutti 

Noi laal^torlchtonrio - Noi vendiamo 
I ESPOSIZIONE 
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495 
1.290 
2.990 

198 
99 
98 
79 

48 
39 

495 
595 
295 
495 
45 

119 
1.690 
1.390 

72 
129 
45 

890 
3.690 

295 
1.290 

495 

! 

TUTTA 
ROMA 

VIA PIAVE ,2 
ANGOLO V I A X X SETTEMBRE 

V I A APPIA NUOVA 162- iòA PRESSO PS» RE DI ROMA ) 

BianCHERin PER TUTTI V.A P.AVE 

7& 
VIA COLA DI RIENZO , 155-157 

(ANGOLO V IA ATT IL IO RECOLO) » 
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